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più pagine tutte le donietiiche 
più corrispendenze dall’Italia 
e dall'estero 

.nuove rubriche politiche, culturali 
economiche e scientifiche 

l'Unità 

nuovi lettori più diffusori 


^ngrao: lottare uniti per 
la pace e per imporre 
i diritti del lavoro 

Piazza Duomo gremita da una folla combattiva e entusiasta — Migliaia di 
firme raccolte durante il corteo in calce a una petizione che chiede al governo 
italiano una iniziotiva per bloccare l'aggressione americana nel sud-est asiatico 


A conclusione del Convegno del PCI sulla Resistenza 
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Due generazioni contadine 
nel grande corteo di Siena 
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IlLANU — Piazza Duomo durante il comizio 


(Telefolo) 


Centinaia di manifestazioni e cortei 


Possente movimento 
in tutto Itolio 


Diecimila cittadini sfilano a Pistoia * Impo¬ 
nenti raduni unitari a Pesaro, Livorno, Sira¬ 
cusa, S. Giovanni Valdarno, Aosta 


r 


?er la pace e la libertà del 
etftam hanno arato luogo 
i renitnaia di manifcsiocio- 
, ATumeroie. fra queste, quet- 
I orpanirrafr dal VCI Molle 
re sono state promosse da 
litoti unitari, da Comitati 
, la Pace o da organiz.azio- 
della Resistenza, che hanno 
Tcolto rappresentanze di nn 
rpo arco dì forze pofiolari at 
alla protesta contro l'aa- 

Ì tssione imperialista, m mol- 
ciud il carattere unitario del- 
mamfesiazioni ricorda per 
ipiezza le o^andi tnobilifa- 
ni delle più importanti 
Itoglie antifasciste e per la 
're del dopoguerra 
I Pistoia sono stati oltre die¬ 
sila i cittadini che hanno pro¬ 
pone alla manilestazione 
il l'cniennale della Resi- 
Indoifa dal PCI II oran 
corteo che ha sfilato per loj 
f della cilld. animato da’la 
esenza di centinaia di gioca 
era punteggiato di cartelli 
striscioni contro gli l’SA. 
rjtro il gorcrno Moro di so- 
loriefd eon i pariioiani de; 
etnam 

Il comizio, a piazza Duomo 
stato aperto con la consegna 
una medaglia ricordo al fi¬ 
lo di /thdon Maltagliati, lu- 
Inosa ligura di eombafienie 
T la liberirt e di diriij«*nte 
munista Ha parlato poi Gia¬ 
no Pajetia L'aggress ore al 
etnnin hii detto, richiede og 
una chiara as.su azione di re 
unsabilild da parie di tutte le 
rze wlitiche da fiiirie dei so 
iJixti. che non possono ler- 
irsi all ordine del giorno vo 
o dalla direzione del PSI. e 
parte dei ealtoìiei che di 
mie olle olrorilii amerimne 
bbono trorare il coraggio 
lilico per comp ere erti eon- 


vinciale della Resistenza fi sta¬ 
la tnrece la manifestazione di 
1-1 corno .All'imponente corteo 
che si fi formato a piazza della 
Repubblica hanno preso parte 
rappresentanze di tutte le for¬ 
ze popolari L’esecutivo del 
PSf. che era riunito nella pro¬ 
pria sede, ha sospeso i lavori 
per imrieciparc alla manife¬ 
stazione 

Concluso il corteo a Piozza 
della Vittoria, hanno parlalo 
Luciano Moniclalici, la meda- 
oha d'oro Giotto Ciardi e il 
sindaco di Lirorno, Badaloni. 
• La Resistenza — ha dello 
Montelatici — ledete alle sue 
origini vuole oggi promuove¬ 
re la mobilitazione popolare 
necessaria in momenti co.sl de. 
risivi per la pace e la libertà 
come quelli che l'i ver.ficano 
per l'aggressione al Vietnam • 
La medigtia d'oro Ciardi ho 
quindi letto un appello al pre¬ 
cidente della Repubblica e agli 
uomini di governo perchfi le 
autorità Italiane si oppongano 
all aggressione 

Altre manilestazioni in pro¬ 
vincia d: Livorno. presenti 
esfKinenti del PCI, PSI e 
PSIUP. hanno aiuito luogo a 
Cecina (dove ha parlato Bru¬ 
no Bernini t e a Donoraltco 

La questura di Arezzo ha 
vietato ieri la marcia della pa¬ 
ce che avrebbe dovuto aver 
luogo da Monierarcbi a San 
Giovanni Valdarno Cambiato 
I Itinerario delta marcia vi han. 
nn preso parie uaiialrreriie due¬ 
mila persone e rappresentanze 
dei flirtiti fPCl. PSI PSIUP e 
relative organizzazioni giova¬ 
nili). della CGIL. deU'UDI e 
dell'ASPI Al comizio unitario, 
srolto»! nel centro cittadino, 
bnnno parlato Dante Rossi 
(PSIUP). Salvatore Caterino 


Tomasso dal Consiglio pro-l (Sreur a pattina 5) 


Per la previdenza 
e ì contratti 

Oggi nel Sud 
5D0 mila 
coloni in lotta 

Oggi nel Meridione 
500 mila coloni e com¬ 
partecipanti scendono 
in lotta. Si tratta della 
prima manifestazione 
dopo il convegno dei 
coloni meridionali svol¬ 
tosi a Brindisi ai primi 
di marzo. Al centro 
della giornata di pro¬ 
testa la Federbrac- 
cianti ha posto gli ob¬ 
biettivi della perequa¬ 
zione del trattamento 
previdenziale di que¬ 
sti lavoratori agricoli 
con quello dei lavora- 
tori dipendenti e del¬ 
la stipula dei contratti 
provinciali di colonia 
per 1 quali gli agra¬ 
ri rifiutano ogni trat¬ 
tativa. Assemblee, ma¬ 
nifestazioni e comi¬ 
zi sano previsti in Si¬ 
cilia e in Calabria; i 
lavoratori manifeste¬ 
ranno in undici centri 
della provincia di Ba¬ 
ri (Andria, Conversa¬ 
no, Corato, S. Michele. 
Gioia. Barletta, Miner¬ 
vino. Canosa, Ruvo. 
Casamassima. Acqua¬ 
viva); due manifesta¬ 
zioni SI svolgeranno 
nella zona di Lecce 
(Arneo e Basso Salen¬ 
te) ; tre a Foggia (Ce- 
Tignola. S. Ferdinan¬ 
do. Trìnìtapoli); sette 
a Brindisi (Mesagne, 
Francavilla. San Dò- 
naci. Torre, Erchic, 
S. Pietro, Cellino). 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 28. 

Una immensa folla — va¬ 
lutabile ad almeno lOmila 
persone — si è raccolta nel 
tardo pomeriggio di oggi sul¬ 
la Piazza del Duomo per ri 
vendicare una immediata ini 
zialiva di pace deH’Italia che 
Termi raggre.ssione imperia 
lista al Vietnam e una nuova 
politica economica che di¬ 
fenda l'occupazione e i sa 
lari, e getti le basi per la 
programmazione democrati 
ca. Ai manifestanti ha parla¬ 
to il compagno Pietro Ingfao. 
membro della Segreteria del 
Partito. 

A Porta Venezia sin dal 
primo pomeriggio è comin¬ 
ciato il concenlramento delle 
migliaia e migliaia dì operai 
e cittadini milanesi e delle 
migliaia di operai e cittadini 
della Lombardia, del Pie¬ 
monte e della Liguria, venu 
ti a Milano per manifestare 
la decisione e la forza dei la¬ 
voratori delle tre regioni del 
c triangolo industriale 

Il corteo, su cui campeggia¬ 
va uno striscione con la pa¬ 
rola d’ordine: « Lavoro, li¬ 
bertà pace ! Via il governo 
Moro! Unità di tutte le sini¬ 
stre ! ». si e mosso alle 16 
dai bastioni di Porta Vene¬ 
zia e sì 0 snodato per corso 
di Porta Vittoria. In testa al 
corteo compagni della Dire¬ 
zione del Partito, parlamen¬ 
tari comunisti delle tre re¬ 
gioni, i segretari delle Fede¬ 
razioni. i dirigenti comunisti 
che operano nelle organizza- 
zinni sindacali e di massa. 
Poi le delegazioni giunte dal 
Piemonte, dalla Liguria e 
della Lombardia. 

Mentre il corteo è a Cor¬ 
so Vittorio, il grosso dei ma¬ 
nifestanti è ancora ai bastio¬ 
ni. A fianco del corteo si 
muovono compagni e com¬ 
pagne che raccolgono firme 
in calce a una petizione che 
chiede a Moro di dissociare 
le responsabilità del governo 
italiano da quelle del gover¬ 
no americano, e una inizia¬ 
tiva italiana che valga a 
bloccare l'aggressione nel 
Vietnam e la minaccia di 
una guerra generale. 

Quando la testa del corteo 
c alle soglie di Piazza Duo¬ 
mo, da un albergo sei fasci 
.sii imbastiscono una provo¬ 
cazione che viene subito 
sventata, mentre si accen¬ 
tua Pcntusiasmo e la com 
battività dei partecipanti al 
la manife.stazione. 

Aldo Tortorella è già al 
microfono per recare ai la¬ 
voratori il saluto delle Fede¬ 
razioni del partito, ma la fol 
la continua ad affluire sulla 
piazza, che è gremita quando 
prende la parola Ingrao. 

Ingrao ha iniziato invian¬ 
do. a nome deH’imponente 
manifestazione, un saluto a; 
patrioti del Vietnam che so- 
ino per noi — ha detto — ili 
[simbolo di uno dei più gran¬ 
di eventi della stona mo¬ 
derna: della lotta di conti¬ 
nenti interi per la emanci¬ 
pazione Es.si ci ricordano 
— ha pro.seguito l’oratore — 
quanta .sofferenza costi an¬ 
cora'la lotta per la libertà, 
ma ci dicono anche quali 
Grandiosi ed irreversibili ri¬ 
volgimenti vive la nostra 
epoca Da questa piazza, nel 
cuore dell’antica Europa — 
ha detto Ingrao — e.spnmia- 
mo a .quei combattenti la 
nostra solidarietà, convinti 
che la loro lotta decide an¬ 
che qualcosa del nostro de¬ 
stino 

Ingrao ha citato i rieono 
scimenti che stamane stesso 
era costretto a fare il corn- 
-spondente del Corriere del¬ 
la Sera, che cioè nel Viet¬ 
nam è in atto una insurre¬ 
zione e una guerra di po* 
polo: ciò getta — ha affer- 

(Segue a pagina 5) 
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SIENA — Uno scorcio dal grande raduno dei contadini durante il discorso del compagno Sereni. (Telefolo) 


Gravissimi sviluppi dell'aggressione americana 


Sottoposto a Johnson il piano 
per il bombardamento di Hanoi 

Colloquio fra Taylor, Johnson, McNamara e Bundy - La « Pravda » dedica una pagina alle 
proteste interne e internazionali - Esplode un campo minato nel Vietnam del Sud: 14 morti 


WASHINGTON, 28. 

Il generale Maxwell Taylor, 
ambascialore americano a Sai¬ 
gon. è giunto oggi a Washing¬ 
ton per una scllimana di - con¬ 
sultazioni sulla situazione sud- 
viclnamita. Giungendo all'aero. 
porto, egli ha dichiarato che si 
trotterà di una normale - con¬ 
sultazione periodica - sulla si¬ 
tuazione. e la cosa ha fatto 
sorridere i giornalisti che lo 
ascoltavano E’ di dominio co¬ 
mune. infatti, che Taylor, in¬ 
sieme al presidente Johnson 
al ministro della difesa McNa¬ 
mara. al segretario di stato 
Kusk. al consigliere speciale 
McGcorge Bundy cd ai gene¬ 
rali del Pentagono, dovrà di¬ 
scutere il passaggio ad una nuo¬ 
va fase, più grave, dellag- 
gressionc contro la Repubblica 
democratica del Vietnam e del¬ 
la repressione nel Vietnam del 
[sud 

La nuova fase dovrebbe pre¬ 
vedere attacchi aerei contro 1 
maggiori centri del Vietnam del 
nord, incluse le stesse città di 
Hanoi e di Haiphong. oltre al¬ 
le vie di comunicazione, stra¬ 
dali c ferroviarie, tra il Viet¬ 
nam democratico e la Cina Ne¬ 
gli ambienti di Washington si 
afferma che si è alla v-igilia 
di un notevole inasprimento 
della situazione internazionale 

Le notizie secondo cui una 
prima fornitura di missili so¬ 
vietici sarebbe già arrivata nel 
Vietnam non è stata, naturai- 
mente, confermata, ma fra le 
molte VOCI che corrono a Wa¬ 
shington in proposito vi è quel¬ 
la secondo cui nav-i sovietiche 
cariche di matonaie militare 
sono già in n.-ivigazione, dopo 
essere partite dai porti di Odes. 
sa e di Vladivostok, verso II 
Vietnam democratico, c non si 
e.sclude che alcuni carichi sia¬ 
no già stati conscgn.vti. 


In relazione all'aiuto dei pae¬ 
si socialisti al Vietnam demo¬ 
cratico, d'altra parte vanno o^- 
gi segnalati due fatti, di no 
levole importanza A Mosca la 

- Pravda - stamane scrive che 

- appelli dì cittadini sovietici 
che. mossi da sentimenti di so j 
lidarietà fraterna e d'interna 
zionalismo socialista, espnnio- 
no il loro desiderio di parte 
riparo alla lotta del popolo 
vietnamita per la sua liberta j 
e indipendenza, pervengono ai 
principali giornali - E aggiun¬ 
ge; - Ogni giorno giungono al¬ 
la redazione della " Pravda " 
lettore da tutte le regioni del 
paese Negli ultimi giorni 1 .af¬ 
flusso di lettere, telegrammi 
risoluzioni approvate in riu¬ 
nioni, è nettamente aumentato , 
I sovietici, operai, colcosi.ani 

.impiegati o militari, espnmonri 

jin esse la loro collera e indi-j 
gnazione per le aggressioni im 
penalistiche in Indocina - Il 
giornale dedica inoltre una in 
tera pagina ai resoconti delle 
reazioni anti-americane c di so¬ 
lidarietà col Vietnam in tutti 
i continenti 

A Pechino, invece, è stato 
reso noto il testo di una let¬ 
tera inviata dal ministro de 
gli Esteri Cen Yi al suo col 
o-ia nord - vietnamita Xuani 
Thuy. nella quale si afferma' 
che - nonostante i ripetuti av¬ 
vertimenti della Repubblica de 
mocratica del Vietnam e Tener- 
gica opposizione di molti go- 
verni e popoli amanti della 
pace, rimperialismo americano 
sta allargando progressivamen 
le la sua guerra di aggressio¬ 
ne nel Vietnam dei sud L’in¬ 
tero popolo cinese è estrema- 
mente indignato per 11 modo 
con cui gli Stati Uniti stanno 
attuando ed estendendo l’ag- 

(Segue a pag. 5) 





BAO QL’AN — Due marines sndvietnamiti tentano bar¬ 
baramente di interrogare un partigiano strangolandolo 
con una sciarpa. (Telefoto ANSA-c l'Unità ») 


Folte delegazioni dalla 
provincia e dalla To¬ 
scana -11 discorso del 
compagno Sereni • Ap¬ 
provata una mozione 
che chiede ai governo 
una iniziativa di appog¬ 
gio al Vietnam 

Dal nostro inviato 

SIENA, 28. 

Chi afferma clic nella gio¬ 
ventù sarebbe diffuso un 
senso di disagio net con¬ 
fronti della Resistenza non 
sa quello che si dice. Lo ha 
rilevato quest’oggi il compa¬ 
gno on. L'iiiilto Sereni nel 
corso del comizio che ha 
concluso le due giornate del 
convegno nazionale sull'ajì- 
porto delle masse contadine 
alla lotta di liberazione 'na¬ 
zionale. l protagonisti della 
manifestazione, indetta dal 
PCI nel Ventennale della Re¬ 
sistenza, nelle piazze e nel¬ 
le strade di Siena sono stati 
soprattutto i giovani. Si deve 
dire che la manifestazione è 
riuscita solenne e vivace nel¬ 
lo stesso tempo, grazie alla 
loro partecipazione. Bandie¬ 
re rosse e tricolori, canti par¬ 
tigiani, cartelli, striscioni fin 
dal pzimo mattino a piazza 
del Carmine, a Porta Camol- 
lia, a Porta Romana ed a 
Porta Pispini, i quattro pun¬ 
ti del primo concentramento 
in città delle delegazioni pro¬ 
venienti da tutte le parti det¬ 
te verso la piazza del Cam¬ 
po, dove molta altra gente 
attendeva. Suoni di bande, 
garrire di bandiere. Le scrit¬ 
te sui cartelli dicevano non 
solo che c Siena rossa » è 
per la riforma agraria, che 
€ 50 mila comunisti senesi so¬ 
no alla testa delle lotte per 
l’avanzata della democrazia 
e del socialismo >; non ricor- 
davano solo la partecipazione 
degli uomini e delle donne 
della campagna alla grande 
epopea della guerra di libe¬ 
razione <e I martiri comuni- 
la provincia senese, dalle al¬ 
tre della Toscana e da fuori 
regione. 

Sotto il sole, contempora¬ 
neamente, quattro grossi cor¬ 
tei SI sono mossi dalle Por- 
sti fucilati, trucidati, fatti 
morire in carcere e nei cam¬ 
pi di concentramento): non 
rammentavano solo le batta¬ 
glie. pure sanguinose, del do¬ 
poguerra. per la conquista di 
riforme e per la democrazia 
nelle campagne. Le scritte di 
oggi dicevano anche che la 
Resistenza continua per la 
pace e la libertà dei popoli, 
che il governo italiano deve 
condannare la aggressione al 
Vietnam, che il popolo di 
Spagna ha diritto alla liber¬ 
tà. < Nel ventesimo della Re¬ 
sistenza, i giovani sono con 
il Vietnam *; oppure c Come 
venti anni fa in Italia i con¬ 
tadini del Vietnam lottano 
oggi contro l’invasore per la 
libertà e la pace ». 

Il corteo ha lasciato piaz¬ 
za del Campo poco dopo le 
ÌOJO. In testa una banda 
musicale, due corone d’allo¬ 
ro da deporre alle lapidi che 
ricordano i caduti garibal¬ 
dini della Brigata Partigiana 
€ Spartaco Lavagni'ni ». e i 
caduti in guerra; poi il sin¬ 
daco della città, compagno 
Fabrint, il vice sindaco Men¬ 
ni, il vice presidente della 
Provincia Cirri, assessori 
comunali e provinciali, la ve¬ 
dova di Agostino Cervi, Ir- 
nes; la vedova di un mezza¬ 
dro senese, Severino Meiat- 
, Imi. barbaramente ucciso nel 
'fingilo del I94S: il segretario 
della Federazione provincia¬ 
le comunista Vasco Calonact. 
dirigenti della Camera del 
Lavoro, dei sindacati, della 
Federazione giovanile comis- 

Piero Campisi 

(Segue a pagina 4 ) 
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UCCIDE IL VICINO, NE FERISCE LA FIGLIA 
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ezi 

da stamane 

Le liste in lizza - Le indicazioni del 
programma dei Goliardi Autonomi 


In un cllinn csfrcmnmcntc 
agitato, che hn posto i pro¬ 
blemi deirUnh’erslt.'i al cen¬ 
tro deirattenzione romana e 
nazlonnlp, al apre stamane la 
com[)etizione elettorale per 11 
rinnovo dei consigli studen¬ 
teschi di facoll?! e delTORtlU. 

La battaglia — anche se 
Taffluenza alle urne potreb¬ 
be essere parzialmente com¬ 
promessa dalla concomitanza 
con lo sciopero nazionale che 
andrà dal 31 marzo ni 3 apri¬ 
le — non poteva giungere, 
probabilmente. In un mo¬ 
mento più opportuno. Di¬ 
nanzi agli universitari roma¬ 
ni. infatti, sono giunti a ma¬ 
turazione In queste ultime 
settimane alcuni • problemi 
scottanti, in parte strettamen¬ 
te legati a queli più generali 
degli Atenei italiani. In parte 
dipendenti dalla particolare 
natura del contro romano 
che, con l suol clnquantadue- 
mlla studenti, esaspera ogni 
situazione e offre casi limiti 
davvero intollerabili. 

Sono di questi giorni, in¬ 
fatti, lo sciopero alla facoltà 
di ingegneria e la polemica 
offen.siva della destra contro 
la facoltà di architettura: è 
ancora in corso l'occupazio¬ 
ne alla Casa dello Studente 
dove trovano alloggio 1 bor¬ 
sisti. Su questi temi parti¬ 
colari, gli universitari si sono 
trovati spesso divisi: gli o- 
bicltlvi Immediati e quelli di 
più lunga scadenza sono sta¬ 
li affrontati da posizioni di¬ 
verse: il collegamento con 1 
grandi temi deiragitazione 
nazionale non à avvenuto 
.sempre, almeno per una cer¬ 
ta parte del corpo studente¬ 
sco, In modo chiaro. 

Le elezioni che iniziano 
.stamane (proseguendo tino al 
f) marzo! potrebbero offrire 
Invece l’occasione di fare un 
punto della situazione: aiu¬ 
tando anche l'Organismo 
rappresentativo ad uscire da 
quella paralisi forzata (con¬ 
seguenza delle ultime elezio¬ 
ni). nella quale si è trovato 
in questi mesi cosi delicati. 

Non v’ò dubbio. Infatti, che 
le liste (sette) che da slama¬ 
ne si presentano al giudizio 
del corpo elettorale dovranno 
essere giudicale sulla base di 
un discorso assai vasto: colle¬ 
gato. Innanzi tutto, alla gran¬ 
de battaglia In corso In tut¬ 
ta Italia per la riforma del¬ 
le Università c contro il pla¬ 
no Cui. E’ allrcttanlo vero, 
però, che gli universitari ro¬ 
mani — clic devono affron¬ 
tare. ripetiamo, problemi par¬ 
ticolarissimi — hanno la ne¬ 
cessità di darsi una direzio¬ 
ne stabile, capace di condur¬ 
re avanti, innanzi tutto, quel¬ 
lo lotta Interna Indispensa¬ 
bile al rinnovamento demo¬ 
cratico dell'Ateneo cd il cui 
primo obicttivo è certamente 
quello di porre termine alla 
gestione deiraftuale rettore, 
prof. Papi. 

E le scelte di indirizzo che 
si offrono agli elettori uni¬ 
versitari sono abbastanza 
varie: le liste In competizio¬ 
ne vanno infatti dall’Agir al¬ 
la cattolica Intesa, ai grup¬ 
po democratico del Goliardi 
Autonomi: alle quali fanno 
seguito, ma con minore ri¬ 
levanza. la pacciardiana -Pri¬ 
mula -, la - Caravella - del fa¬ 
scisti. in socialdemocratica 
UGR c in Muir. In questo 
quadro, tuttavia, si presen¬ 
tano con particedare ».-vidcn- 
za i gruppi dell’Intesa c del 
Goliardi Autonomi che han¬ 
no espresso in questi anni «ina 
politica coerentemente colle¬ 
gata con i grandi temi del 
dibattito nazionale ed offro¬ 
no quindi sufflcientl garanzie 
di saper portare avanti un la¬ 
voro proficuo di chiarifica¬ 
zione nel mondo goliardico 
(talvolta facile preda di fret¬ 
tolosi qualunquismi velleita¬ 
ri. per nulla producentil. 

Un dato. Infatti, non pub 
più essere Ignorato dagli tmi- 
versit.iri (che del resto, negli 
ultimi mesi, sembrano aver¬ 
ne preso sempre maggiore 
coscocnzal: che. pur nel ri¬ 
spetto assoluto dell’autono¬ 
mia universitaria. la vita de¬ 
gli Atenei ò .strettamente le¬ 
gata alle lotte politiche e so¬ 
ciali che si combattono In 
tutto il Paese. 

E' chiaro. Infatti, che la 
battaglia a favore o contro 
il piano Gul non pub trova¬ 
re sufficienti garanzie di ri¬ 
soluzione in un arroccamento 
isolazionista: anche se II nes¬ 
so che deve unire l'Universi¬ 
tà al Paese non pub essere 
quello di una Ir.asposizione 
meccanica di li*»eo politiche 
o di alleanze L'esigenza di 
questo di.Tlettico colleg.i- 
mento ò talmente evidente 
che i grandi giornali -bor¬ 
ghesi », noi presentare le ele¬ 
zioni odierne, si premurano 
di attaccare proprio questa 
indicazione; d e n u nciando 
scandalizzati (come il -Mes¬ 
saggero- di ieri) che «nes¬ 
suna associazione studente¬ 
sca può dirsi priva di co¬ 
loriture politlcnc -. 

In effetti, alla vigilia del 
nuovo sciopero nazionale 
contro il piano Gul. <che ve¬ 
de uniti i docenti agli assi¬ 
stenti agli univorsit.ari) è 
questa consapevolezza civile 
del corpo studontesco che 
m-tte paura a chi ha Inte- 
rmm • mantenere l’Univer¬ 


sità italiana ncH'attunle. pe¬ 
nosa, condizione. 

' Le riforme che le organiz¬ 
zazioni più avanzate degli 
■Studenti portano innanzi, co¬ 
involgono infatti necc.ssnrla- 
mente problemi die supera¬ 
no langusta, tradizionale vi¬ 
sione del mondo universita¬ 
rio come un‘i.sola accademi¬ 
ca indifferente allo svilup¬ 
po della realtà nazionale. 

Invece i grandi tomi del¬ 
l’occupazione e della quali¬ 
fica profes.sionnle non po.sso- 
no trovare soluzione (come 
giustamente | Goliardi Au¬ 
tonomi sottolineano nel loro 
programma) che in que.sta 
visione generale; della qua¬ 
le l'Università non ò altro 
che un momento, sia puro di 
capitale importanza. 

Sperare di suiierare le con¬ 
traddizioni che asfissiano la 
vita dell’Ateneo romano re¬ 
stando nei margini di un an¬ 
gusto goliardismo, è pura 
follia. Quando non sia. natu¬ 
ralmente, espressione preci¬ 
sa degli interessi più rea¬ 
zionari che prosperano nel 
nostro mondo accademico. 

d. n. 


A Cave 
ripensamento 
dello DC 


Situazione di nuovo muta¬ 
ta nel Consiglio comunale di 
Cave. Ieri Cesare De Nels. 
uno dei quattro consiglieri 
democristiani che avevano 
rassegnato le dimissioni, ha 
partecipato alla seduta e ha 
chiesto, a nome della DC 24 
ore di tempo per riesaminare 
l problemi connessi alta ele¬ 
zione del sindaco e della 
Giunta. La proposta è stata 
accolta col solo voto contra¬ 
rio di un missino. Il Consi¬ 
glio tornerà a riunirsi questa 
sera. 





avuto una 


per 


Ha affrontato la vittima con la pistola in pugno in una via di Grottarossa - La 
figlia dell'ucciso, visto cadere il padre, ha scagliato una pietra contro l'ossas- 
I sino, che l'ha presa di mira ferendola a un braccio - » Aveva offeso mia madre » 






La vittima Agostino Moschetti in una foto recente e alla clinica S. Pietro poco prima 
che spirasse. 



L’assassino Apollo Antinori, suH’auto dei carabinieri mentre viene portato in carcere 


Prime conseguenze del «i regalo» ministeriale 

Con la Zeppìeri aumentano 
le tariffe per ì «pendolari» 

t 

Giovedì prossimo lo sciopero regionale e unitorio dei trasporti collettivi - Manifesta¬ 
zioni di cittadini e amministratori del Sublacense in difesa delle aziende pubbliche 


La proclamazione dello scio¬ 
pero regionale dei Ira.sporli 
ha provocato, com'era facile 
prevedere, una preoccupala 
reazione nei concessionari rii 
autolinee e. più in generale, 
in quanti giudicano positiva¬ 
mente la politica privalislica 
del ministro Jcrvolino. Le or¬ 
ganizzazioni sindacali fissan¬ 
do per giovedì prossimo lo 
sciopero di tutti i lavoratori 
dcll ATAC. STEFER. Roma- 
Nord e delle autolinee hanno 
voluto dare un solenne av¬ 
vertimento e contrastare, con 
un'azione che diventerà sem¬ 
pre più incisiva, una linea 
che lede gli interessi degli 
nuloforrotranvicri e del -pen¬ 
dolari -. Ieri hanno sciopera¬ 
to i lavoratori della Zeppie- 
ri e della Roma-Nord I pull¬ 
man della Zeppìeri resteran¬ 
no fermi anche oggi. 

Nel comunicato diffuso dal 
sindacati, dopo aver ricorda¬ 
to la decisione ministeriale di 
distribuire tra quattro socie¬ 
tà le linee de] Sublacense 
llnora affidate all'ATAC. si 
dice che tale decisione rap¬ 
presenta - una conferma del 
tipo di politica seguita dai 
ministero del Trasporti che 
ha portato alla assurda sosti¬ 
tuzione del servizio ferrovia¬ 
rio della Roma-Nord con li¬ 
nee automobilistiche. .-«Ilo 
stato di precarietà nel quale 


E' morto ieri 
Francesco Ridolfi 

ET morto ieri al Fatebenefra- 
lelll dove era ricoverato il 
eompacno Francesco RIdoIfl. 
che per tanti anni aveva a*- 
s»>lto l'Incarico di proto presso 
l'agenda dove si stampa il no¬ 
stro giornale. Egli as-eva col¬ 
laborato alla preparazione e 
alla aKTusionc dell Unità anche 
durante il periodo clandestino 
e. In occasione del IO. anni¬ 
versario della fondazione del 
giornale gli era stata conse¬ 
gnata una medaglia d'ora, per 
rattaccamenlo al giornale c al 
Partito. 

1 funerali si svolgeranno og- 

S l. alle 16, panendo dall'ospo- 
ale. In via Cassia 600 Al faml- 
ll.-«ri del caro compagno scom¬ 
parso le vivissime condoglianze 
della redazione e amministra¬ 
zione del giornale e di tulli I 
tipogr.tfl della C-APE 


Vengono temile le linee che 
la STEFF^K gesti.sce nei Ca- 
stelli Romani da oltre (>0 an¬ 
ni ed alle lungaggini buro¬ 
cratiche che. dopo 10 anni 
di gestione, non h.anno anco¬ 
ra consentito di stipulare l'at¬ 
to dennitivo per La cunce.s- 
sione della linei metropoli¬ 
tana TerminL-EUR -. 

I/O prime gravi conseguen¬ 
ze della scelta operata dal 
niinistero in favore dei con¬ 
cessionari privati, si sono gi.à 
fatto sentire: i diecimila 
- pendolari - della Valle del- 
r.Ànlene .saranno costretti a 
pagare alla Zeppieri un - ab¬ 
bonamento - molto più alto 
di quello che corrispondev.a- 
no aH'nzienda pubblica; per 
gli abitanti di Subi.aco l'au¬ 
mento sarà di 1.200 lire alla 
settim.ana, 4.800 al mese. La 
STEFER intanto ha invLato 
.alcune lettere di licenziamen¬ 
to ad impiegati che presta- 
v.ano servizio nel Sublacense; 
potrebbe trattarsi della pri¬ 
ma awisaglia di qucll'ond:i- 
fa di licenziamenti che di¬ 
venterebbe inevitabile se A 
ministero togliesse all'azien¬ 
da pubblica arche le lince 
dei Castelli. 

Si moltiplicano intanto le 
proteste dei sindaci dei co¬ 
muni della Valle dell'.Aniene. 
A Subiaco h.a avuto luogo 
una pr.ma manifestazione di 
protesta, i sindaci riuniti a 
convegno a Vicovaro hanno 
espresso la loro condanna 
contro II provvedimento che 
lascia Zeppieri arbitro della 
situazione. I sindaci delia zo¬ 
na domani verr.inno ,a Rom.a 
per conferire con il prefetto 
e il ministro Jerx'olino. Una 
pioggia di telegrammi è stata 
già inviata a Moro. Nonni. 
Jervolino e al prefetto d.i 

р. arte delle amministrazioni 
eomun.ili. dei partiti, delle 
organ zzazioni sindacali e d: 

с. ttadlni. 

E' di tutta evidenza l’unità 
tra gli autoferrotranvieri, le 
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Corteo popolare ili protesta a Subiaro contro la conres- 
.sione delle linee a Zeppieri. 


Non migliorerà il servizio 


Un uomo ucciso, una ragaz¬ 
za (sua figlia» ferita, e tutto 
per poche foglie di broceolo 
beccate (la alcune galline. 

Un delitto assurdo, commes¬ 
so ieri mattina da un mano¬ 
vale (li 43 anni. Apoll(j An- 
linori, che ha as.sassinato il 
suo vicino (li casa. .Agostino 
Boschetti, di 41 anni, centran¬ 
dolo con ([uattro proiettili di 
una - neretta 7.(55 », o che 
poi ha sparato ancora con¬ 
tro la figlia della vittima col¬ 
pendola a un braccio. .Anna 
Maria Boschetti à stata rico- 
verat.a .airospedale Villa S:in 
Pietro: guarirà in venti giorni. 

La sparatoria e avvenuta 
alle 11 a Grottarossa, neU’ulti- 
ino tratto di via Voientana, 
quasi in aperta campagna, 
davanti allo abitazioni del 
due protagonisti della trage¬ 
dia. Apollo Antinori aveva 
chiamato il suo vicino, che 
slava potando una siepe e lo 
aveva affrontato sulla stra¬ 
da Poche parole, che nessuno 
ha udito, poi i colpi, in ra¬ 
pida successione. A pochi me¬ 
tri su un balconcino, cera 
Anna Maria Bo.sclietti: ha vi¬ 
sto il padre cadere, ha rac¬ 
colto un sasso da terra e lo 
ha scagliato contro lo spara¬ 
tore. Questi ha premuto an¬ 
cora il grilletto. Un proietti¬ 
le ha raggiunto la giovane al 
braccio. Altri due si sono 
perduti contro un albero e 
contro un paletto: l’ultimo non 
à partito. 

Si è conclusa così tragica¬ 
mente una storia di vecchi 
rancori per motivi banalissi¬ 
mi, una serie di dispetti, di 
frasi sottilmente cattive. Era 
molto tempo che tra i due 
vicini non correvano bvionl 
rapporti. L’.Antinori viveva 
con la vecchia madre. Maria 
Recanati, una donna di 7fi an¬ 
ni che non ha perso le sue 
abitudini contadine, e che ha 
trasformato in orto, fin da 
quando è arrivata, un piccolo 
appezzamento di terreno che 
circonda la casetta. ~Ci devo 
vivere con queste cose — ha 
ripetuto —. Sono vecchia, so¬ 
no vedova da 42 anni. Io cl 
mangio con quest’orto. E loro. 
1 Boschetti, me lo voglion() 
rovinare. Lo fanno apposta di 
lasciar libere le galline. Le 
mie, io. le tengo ben chiuse-. 

Maria Recanati, evidente¬ 
mente, si è lamentata più vol¬ 
te con il figlio. Ci sono state 
discussioni, liti. -«Quando an¬ 
davo a protestare — ha detto 
l'omicida ai carabinieri — lo¬ 
ro per tutta risposta metteva¬ 
no un disco di stornelli a tut¬ 
to volume. Sembrava che mi 
prendessero in giro. Ho sop¬ 
portato per molto tempo; Ieri 
non ci ho visto più-. 

Le case dei due rivali di¬ 
stano pochi metri. Sono cir¬ 
condate da un pezzetto di ter¬ 
ra, che il Boschetti, operalo 
dell’ACEA aveva adattato a 
giardino, curandolo affettuo¬ 
samente nelle ore libere. Ave¬ 
va anche una decina di galli¬ 
ne, la causa principale della 
discordia. I suoi tre figli, (ol¬ 
tre ad Anna Maria, Riccardo 
di 13 anni e Pierina di 8( gio¬ 
cavano spesso nel giardinetto 
e questo — almeno così pen¬ 
sano i vicini — potrebbe es- 
I sere un altro motivo d'attri¬ 
to con gli Antinori. La donna 
anziana, il figlio scapolo, for¬ 
se non gradivano troppo la 
presenza di quegli esuberanti 
vicini, deile loro grida, del 
loro giradischi. 

L'altra sera, a quanto pa¬ 
re. c'è stata una delle solite 
liti, ma non sembrava piti 
gr.avc delle altre, I/Antinorl. 
che aveva forse bevuto qual¬ 
che bicchiere più del solito, 
ha accusato l'altro delle soli¬ 
te co.ie. I/’operaio gli deve 
aver risposto battuta per b.it- 
fiita. - Ha oltraggiato mia ma¬ 
dre — racconta ora l'omicida 
— l’ha offesa gravemente, lo 
posso sopportare tutto, ma non 
che si tocc'ni mia madre 

Ma cosa si .siano veramen¬ 
te detto i due uomini, la sera 
prima delia sparatoria, cosa 
si siano detto ieri mattina nes¬ 
suno sa. Nessuno, d'altra par¬ 
te. si asp:'ttava che la serie 


di dissidi finisse cosi tragica¬ 
mente. A Grottarossa molti 
conoscono .Apollo Antinori e 
non lo descrivono come un 
violento. Forse è litigioso — 
dicono —. ma non è pai i)as- 
sato a vie di fatto, con nes¬ 
suno ». Ieri mattina, dunque, 
qualcosa è scattata nella nien¬ 
te del manovale. Forse la 
vecchia madre gli ha rimpro¬ 
verato (Il non essere abha- 
.stanza fermo nel prote.stare 
con i proprietari delle galli¬ 
ne che le avevano danneggia¬ 
to l’orticello. forse gli ha ri¬ 
velato qualcosa, magari di p.s- 
sere stata offesa, forse, o pre¬ 
sa in giro dal Boschetti. 

Fatto sta che Apollo Antl- 
nori ha proso la pistola, com¬ 
prata quattro anni fa per di¬ 
fendersi da eventuali ladri e 
regolarmente denunciata al 
commissariato. l’ha messo 
nella tasca del calzoni ed ò 
uscito. Il suo vicino stava po¬ 
tando una siepe, per prepa¬ 
rarsi una scopa da giardino. 
- Vieni su — gli ha detto — 
devo parlarti ». L’operaio si è 
avviato per il vialetto che por¬ 
ta a via Veientana. ha fronteg¬ 
giato l’altro sulla strada. La 
scena è stata seguita da An¬ 
na Maria, che sedeva sulla 
porta di casa, al sole, e che 
non si è preoccupata di nulla. 

Se discussione c'è stata, è 
durata pochi secondi; un paio 
di battute irate, ma pronun¬ 
ciate a bassa voce. Nessuno 
ha udito. Poi l’arma è appar¬ 
sa nella mano del manovale 
e i colpi sono partiti, uno do¬ 
po l’altro, rapidamente. Ago¬ 
stino Boschetti è stato rag¬ 
giunto al collo da due proiet- 
lili. un terzo lo hn preso in 
pieno viso, l’ultimo gli ha fra¬ 
cassalo un braccio, li ferito è 
caduto tra la polvere della 
strada, sanguinante. Sua figlia, 
dal balconcino, ha urlato, ha 
raccolto da terra un sasso e lo 
ha scagliato contro lo sparato¬ 
re. ma senza colpirlo. L'Antl- 
nori ha alzato lo sguardo verso 
di lei e ha fatto ancora fuo¬ 
co. L'ha ferita, ad un braccio, 








Il dolore della moglie dcH’ucciso, che abbraccia dispe¬ 
rata la figlioletta Piera. 


I " giorno I piccola 

I Oggl, lunedi 29 niar- . 
zo (88-277). Onoiuastl- | 
cu: Becondn. Il sole ' | 

( sorge alle 6.12 e tra- , , €1 4^0 

munta alle 18,43. Luna 1 ^ , M 

nuova 11 2 aprile. I . 
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ifiia presa in giro 
per gii anesiesisii 


Fin.ìlmenle gli Osped.ili Riu¬ 
niti li.Tnn>> rollo il silenzio 
Bers.agli.iti (la ogni pano, por 
il disservizio, per i ronlinui 
t Inoirlonli » (sol in qiioslo Ul- 
Timo soiiim.mo. lonondo conto 
dolio nolizio apparse oltre che 
sul nostro anrho su altri gior¬ 
nali). invit.iti a prondoro prov- 
vodimonti. infine un.a dooisione 
l'hanno varata Riguarda li 
servizio dì .int-stosia. uno dot 
più c.aromi. ohe tanto proteste 
ha susoit.'ito. Il ministro Ma- 
notti. presfato dalla categoria 


orvin zztzioni s ndaoil- p la ! <^*‘**’ denunce sulla stampa, 

organ.zz.izioni s.naaca», e t.a invitato a prendere provvedi- 

unità . 1 lavora,ori e t rnenti anche da una interroga- 


unità tra i lavoratori e i 
- pendolari ». Tale unità di¬ 
scende da una comunanza di 
inieressi oltreché dalla soli¬ 
darietà di classe e a nulla 
varranno i tentativi def gior¬ 
nali di de.stra di mettere i 
lavor.atori gU uni contro gli 
.altri. 


zionc del comp.agno s»'n An¬ 
tonio Macearrone. negli scorsi 
giorni era intervenuto presso 
la presidenzt degli Ospedali 
Riuniti. I.a commissione ron- 
su’.tlva si e riunita e h.a deciso 
che gli aiuti (attii.ilmente quat¬ 
tro) siano n<>rt.'«ti a nove e g’.l 
.assistenti da « ."«fi a 50 *. 


A questo punto e’è da (hìe- 
dersi se la commissione con¬ 
sultiva e per lei I.a mente di- 
reitiv.r prof Piero Alonzo, vo¬ 
gliano prendersi gioco della 
e.alegoiia o dello stesso mini¬ 
stro Il pmvvedimonto e del 
tutto inadeguato. E lo stesso 
ministero lo ha definito « un 
primo passo » verso 11 poten¬ 
ziamento e il riordino del ser¬ 
vizio Un pa»so — aggiungiamo 
noi — nel o spazio di una mat¬ 
tonella. Infatti, rimane un uni¬ 
co primario per sette ospedali, 
gli aiuti vengono aumentali in 
modo anc-ora insutTlciente per 
coprire i ser\-izi di guardia, c 
gli assistenti . . rimangono I so¬ 
liti EM è qui che sorge il dub¬ 
bio che il Ssivraintcndente prof. 
Alonzo abbia voluto tentarne 
iin'.altra delle sue * L.i com¬ 
missione consultiva h.» deciso 
rii portare Torganiro da afi a 


già 50 gli anc.sicsìsii. fra effet¬ 
tivi. Interini e straordinari 
Negli Ospedali Riuniti, per- 
t.into, si continuerà a vioiare 
legge e regolamenti — come ha 
denunciato il compagno sen 
Antonio Macearrone In una su» 
interpellanza — con turni di 
guardia della durata di 24 ore 
e con supplenti di 4 e 6 ore. 
Nella sua interpellanza al mi¬ 
nistro della S.anità. Maccar- 
rono avanzava precise propo¬ 
ste; l'istituzione di due nuovi 
primariati che. aggiunti allo 
unico attualmente esistente per 
i sette ospedill. consenta di af¬ 
fidare a ciascun primario la 
responsabilità del servizio di 
anestesi.t e rianimazione di due 
ospedali; ristituzione di alme¬ 
no un ruolo adeguato di aiuti 
anestesisti in modo che possa 
essere assietirat.a la refponsa- 
Mlità di guardia doU'atuto in 
cia*run ospedale; limitazione 


Sr' ». ha annunciato, ma sono dei turni di lavoro 


La madre dello sparatore, 
.Maria Rcranati. 

poi due pailottole .sono finite 
contro un albero di fico, con¬ 
tro il paletto di una stacc;o- 
nata. L'uitimo è rima.sto in 
canna: l'arma si è inceppata. 

Senz.T curarsi della sua vit¬ 
tima. che respirava ancora, 
senza neppure guardare la si¬ 
gnora Boschetti, uscita al ru¬ 
more della sparator;a. Apollo 
-Antinori si è messo l'arma in 
tasca e si è allontanato di 
corsa verso via di Grotta- 
rossa. 1! ferito è st.ato soccor¬ 
so dalla mogiio c da un co- 
gn.ato che abita a pochi me¬ 
tri E' stato adagiato su una 
vettura con la figlia e tra¬ 
sportato a tutta velocità allo 
ospedale Villa San Pietro, 
sulla via Cassia. E’ giunto in 
fin di vita; i medici hanno 
fent.tto disperatamente di sal¬ 
varlo. ma è .stato inut;ie. E' 
spirato nel pomerigg.o senza 
aver ripreso conoscenza. In 
una stanzetta vicina g;accva 
sua figlia con una ferita al 
bracc;o sinistro- dopo averla 
medtcata. i • sanitari i'hanno 
g.udicata guarihi’e in venti 
giorni, ma hanno preferito ri¬ 
coverarla La ragazza è infat¬ 
ti in grave «tato d. choc 

Intanto l'omic.da. con l'au¬ 
tobus. è arrivato alla staz o- 
ne dei carabinlcr; della Tom¬ 
ba di Nerone. Quando è stato 
davanti al comandante della 
easerma, ha tirato fuori di 
tasca la - Beretta - e l'ha po¬ 
sata sul tavolo - Con questa 
— ha detto — ho ammazzato 
un uomo-. Il sottufficiale gli 
ha chiesto perché Tavessc fat¬ 
to: - Ha offeso m.a madre — 
ha risposto —. Le sue gailirc 
avevano rovinato l’orto col¬ 
tivato a broccoli di mia ma¬ 
dre-. Nel pomeriggio, è sta¬ 
to portato a Regina Coeli: do¬ 
vrà rispondere di omicidio vo¬ 
lontario premeditato e tentato 
om:c;do prem.ed.tato. 


nuova 11 2 aprile. 


Cifre delia città 

Ieri, ono nati 161 maschi e 
147 femmine. Sono morti 39 
maschi c 34 femmine, del quali 
11 minori di 7 anni. Tempera¬ 
ture; minima 5. massima 21. 
Per oggi l meteorologi preve¬ 
dono temperatura stazionaria. 

Edilizia 

Per l’a.s8cgnazlone delle aree 
edificabili di Spinacelo e Tor 
de' Cenci, è a disposizione delle 
cooperative edilizie, un (luestlo- 
nario Che ha anche valore di 
domanda. Il qiic.stionario potr.à 
es.sere ritirato presso la Ripar¬ 
tizione del Patrimonio, lungo¬ 
tevere de' Cenci 5, e presso le 
sedi delle Delegazioni. 


Poliomielitici 

Una colonia estiva per 1 bim¬ 
bi poliomielitici sarà creata con 
i fondi raccolti nella serata di 
gala per la prima di « M.v fair 
ladv ». La rappresentazione del 
film, al teatro dell'Opera, si era 
svolta a totale beneficio della 
CRI. 

Mostra 

K’ .stata inaugurata, alla gal¬ 
leria d’arte n Penelope » in via 
Fraliina W. una personale di 
pittura di /\usonio Tanda. 


Dìbattìta 
sul piana Cui 

Que.sta Sera alle 21. presso il 
Centro cultura e Resistenz.i di 
.Monteverde V’ccchio (via Spro- 
vieri 12). si svolgerà un dibat¬ 
tito su publilic.'i istruzione c 
Piano Cui. Introdurrà il prof. 
Ferretti dell' Università di 
Roma. 


Maestri 


Sono stati autorizzati dal Mi¬ 
nistero della P.I. Ire nuovi corsi 
di differenziazione didatlirn per 
maestri elementari, riguardan¬ 
ti l'uso dei sussidi audiovisivi, 
di disegno animato, di didattica 
comparata fra i Paesi del MEC, 
con valore legale e con un pun¬ 
teggio. Per le prenotazioni ri¬ 
volgersi airistituto Politecnico, 
via di Torre Argentina. Telefo¬ 
no 651.487. 


Incidente 


Cliovcdl verso le 8, In 
via di Portonncclo. davanti al 
deposito dell'A'I’AC, uri camion 
targalo Roma 726954. e una 
■ l.'tlKl » Fiat, si sono scontrati. 
Chi Ila assistito all'incidente #> 
pregato di mettersi in contatto 
col coriduci'nte dell'autocarro. 
Ugo .MazzolinI, via Francesco di 
Benedetto 7.5. Telefono 741.988. 


il partito 


Matiìf estazloni 

At'ULl.lA ore 17.30. ciinilzio 
di Ciglia Trilrsro sulla situa¬ 
zione del Viri N.am e sul temi 
della sciinin; OSTIA LIDO, 
ore 17,30, comizio di Aldo Toz- 
zelli rnnirn l'aiiinento dell» 
larilTe; ft)!,!,»: IH FUORI, ore 
19, assenildea con Coclil; zona 
ROMA NORD, ore 20. rommls- 
slone edili presso la sezione 
Trionfale 


Dibattito 


Questa sera alle 20.30 alla 
Sezione Itali» (vl.a f'al.anzarB. 
3| (lihatllto sulla situailon» 
economica. Introdurrà Amedeo 
Crasso. 


Tragico incidente sulla Braccianese 

Quindicenne si schianto 
in moto contro un polo 

Mortale Incidente sulla via Bracvlanese; un ragazzo di 15 anni 
si è schiantato con la sua moto contro un palo ed e morto dopo 
poche ore aU'ospedate dt Bracciano. La sciagura e avvenuta alle 16. 
all'altezza del chilometro diciannove deli.» via- Flavio Pletrueel. 
abitante alla contrada Bradiolo. a bordo delia sua moto, una 
Molala 43. uscendo da una curva ha perso II controllo del mezzo 
f d>>p.> ascr zigz g.i.«- j/cr .'ilcuni metri e uscito dt strada schian¬ 
tandosi contro un palo. Lo hanno soccorso alcuni auiomohilLsU 
I di pa.s.saggio. ma alle 21 11 giovane è morto in ospedale. I cara¬ 
binieri stanno ccrc.inclo di accertare 1 motivi del tragico tncldento. 

Figlio di Campanini s'awelena 

Nuove disavventure per Claudio Campanini, il figlio ventot¬ 
tenne dell attore Carlo, il quale ha tentato di uccidersi, avvele- 
1 nandosi col gas. nell.» sua ahifizione in via dei Greci 10. ET stato 
salvato dalia padrona di casa. Michelma Teramo, e ricoverato al 
San Camillo in osservazione. Sembra che abbia tentato di ucci¬ 
dersi non polendo trovare un lavoro a causa del suo passato 
burrascoso. 

Falciati in sette dalla 500 

-Sette persone falciate da una 500 agganciata da un tram » 
sc£.raventata contro la pensilina di attesa. E" accaduto ieri mattina: 
Il tram della linea 13 ha letteralmente agganciato l'auto lasciata 
in sosta sulla banchina della circonvallazione Glanlcojcn,sc. alla 
altezza di via San Vincenzo de P.aoll e l'ha scagliata contro il 
gruppo di persone in attesa. Fortunatamente sono tutti rimasti 
feriti tn modo leggero. 

Lo starter si spara al dito 

Che starterl Distratto e un po’ maldestro si è sparato al mi¬ 
gnolo della mano sinistra dando il via ad una corsa. ET accaduto 
al campo sportivo della Farnesina; Natale UencttI di 59 anni, ha 
fatto d.apprima fuoco, poi si C messo ad urlare a tutto flato mo¬ 
strando il duo s.ingumante. Al San Giacomo gli hanno dato 8 giorni. 
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Dopo il «< nulla di fatto» con Faiifani 
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Oggi Couve de Murville incontra 


< , \ 


Moro 
e Saragat 

Scarse speranze in un compromesso 


Ogiii il ministro degli Kstc- 
Iraneese Couve de Murvil- 
|[e conclude i suoi incontri ro- 
lani con una visita al presi¬ 
lente del Consiglio e una al 
}residentc della Hcpubblica 
tl ministro degli Esteri Italia- 
10 , Eanlani, sarà presente sia 
iiruno che all’altro colloquio 
si avrà cosi modo di torna¬ 
re sugli argomenti alTrontali 
licnza successo dai due mini- 
tiri nei colloqui di sabato al¬ 
la Farnesina. Poche, per la ve¬ 
rità, rimangono le speranze 
li un accordo, àia la parte 
Italiana tiene molto ad un suc- 
fcesso di prestigio e perciò non 
del tutto escluso che alla 
Ine Fanfani riesca ad ottc- 
lerc dai francesi un risultato 
li compromesso. Di die si 

I ratta, in buona sostanza? Gli 
taliani hanno rilanciato, at¬ 
raverso una proposta del nii- 
listro degli Esteri Fanfani. 
fhe riprendeva le idee avan¬ 
zate dall’on. Saragat quando 
Jra ministro degli Esteri, la 
]ue.stione della • Europa po 
litica » che dovrebe rimetter¬ 
si in movimento nel corso di 
ina riunione dei mini.stri de- 
di Esteri dei sci paesi da te¬ 
iere a Venezia il 10 di mag- 

j gio. Tutti hanno aderito alla 
proposta italiana tranne il go¬ 
verno di Parigi che ha procra- 
fstinato la sua risposta fino al¬ 
l’arrivo a Roma di Couve de 
Murville. Fin dalle prime bat¬ 
tute dei colloqui con Fanfani, 
però, si è compreso che le co¬ 
se non sarebbero andate lisce. 
Il ministro degli Esteri di De 
raulle, in effetti, ha fatto 

I chiaramente comprendere che 
il suo governo da una parte 
hvTebbc visto volentieri una 
ìventuale riunione dei mini- 
>tri degli Esteri solo dopo la 
‘ntrata in vigore del « fondo 

( agricolo comune » — e cioè 
del meccanismo di fìnanzia- 
lento della agricoltura fran- 
fese — che dovrebbe avvenire 
luglio c dall’altra una tale 
riunione dovrebbe portare a 
in accordo effettivo sulle 
grandi linee di una politica 
romune, il che signiòca, in 
iratica, adesione alla tesi 
?rance.se della indipendenza 
IcII'Europa dei sei dagli Stati 
Jniti. Fanfani non ha fatto 
thè prendere atto della posi- 
iione francese, che d’altronde 
fli era ben nota. E i colloqui, 
lunquc, almeno su questo 
>unto — che poi era Punico 
)unlo importante della tratta- 
lìva — si sono arenali. Per 
{li italiani si tratta di una 
{rossa iattura, se non altro 
irchè rischia di far arcuare 
jualsiasi velleità di movimen- 
p della loro politica europea. 
[.a cosa non deve stupire. Tra 
Francia e gli altri cinque 
Iella Comunità europea il dis¬ 
penso politico è as.sai profon- 
lo e niente affatto nuovo. So¬ 
lo alcuni anni, ormai, che De 
ìaulle pone in termini di in- 
lipendenza il rapporto poHli- 
po tra l’Europa dei sei c gli 
Rati Uniti mentre per gli ai¬ 
ri si tratta ancora di inse¬ 
guire Pefrimcro ed equivoco 
fogno della cosiddetta pari- 
|cr.ship con una America che 
ion è più quella di Kennedy, 
spìratore di questa idea. Per- 
fgucndn la sua linea il go¬ 
verno francese è riuscito a 
lettere i pariners della Co- 
iiinilà in una situazione as¬ 
ini diffìcile: mentre, infatti, il 
processo di integrazione poli- 
ica è bloccato, il che lascia 
lano libera alla Francia di 
ire la sita politica, sul terre- 
io economico le coso conti- 
liiano a svilupparsi secondo i 
jc.sidcri di Parigi. Tipica è la 
Ittica adoperata da Couve nei 
loi colloqui con Fanfani: .<=e 
lolcte una riunione dei mini- 
ili degli Esteri dei sei de¬ 
dicata alia questione della in- 
tgrazione politica dovete pri- 
ta assoggettarvi a mettere ini 
inzionc il fondo agricolo co-! 
lune. Fino ad ora. qticsta tat- 
|ca ha funzionato Ed è assai 
ibbio che nel corso degli in- 
jotri di oegi si riesca a tro¬ 
ice il modo di far inceppare 
meccanismo me.sso in movi- 
lento dai france.si. 

^ Della situazione m 
trnazionalc. c in p.irticoIarc 
In gravi awcnimvnu del 
rietnain si è wciipalo ieri a 
to.-ienza il vicepresidente del 
.oiisigiio Xcnni. in un discur- 
pcraltro dedicato in massi- 
la parte ai recenti provvedi 
lenti economici decisi dal go- 
irno Dopo avir rilevato che 
ilio cause della crisi del Sud- 
st asiatico e.sislono • valuta 
ioni diverse tra i parliti della 
lali/ionc di ma-ggioranza • e 

( he • diversa in particolare è 
tata la valutazione sociali- 
isla ». .\enni ha detto che «il 
)unlo di convergenza si è tro 
rato odia volontà di trovare 


una soluzione negoziata, solle¬ 
citando ed appoggiando l'in¬ 
tervento mediatore dell’ONU 
c l’iniziativa prcanniinciata 
avant’icri ai Comuni dall’In¬ 
ghilterra laburista ed ammo¬ 
nendo intanto a non aggrava¬ 
re l'orrore della guerra con 
l’impiego di armi chimiche » 

In campo economico, il vi¬ 
cepresidente del Consiglio ha 
respinto l’accusa di contrad¬ 
dittorietà rivolta alla politica 
governativa, spendendo molte 
parole di esaltazione per il 
piano Pieraceini, nel quale 
sarebbe da ravvisarsi la prin¬ 
cipale delle « riforme dette di 
struttura *, in quanto • pas¬ 
saggio dall’economia cosiddet¬ 
ta libera di mercato alla eco¬ 
nomia programmata ». Non 
è mancato a questo proposito 
ne] discorso di Nenni il con¬ 
sueto appello alla collabora¬ 
zione dei sindacati nel quadro 
della programmazione, come 
condizione determinante per¬ 
chè questi anni possano esse¬ 
re, • nell’ordinamento econo 
mico-sociale del paese, quello 
che gli anni ses.sanla furono 
nell'800 nel processo unitario 
della nazione ». Per quanto ri¬ 
guarda poi il Mezzogiorno. 
Nenni ha ammesso che « c'è 
un grosso ritardo nell’inter¬ 
vento dello Stato sulle provin¬ 
ce meridionali »; tuttavia si 
deve sperare, ancora una vol¬ 
ta, nel piano Pieraceini che 
prevederebbe «un nuovo equi¬ 
librio tra nord e sud ». 

MORO Uf, discorso tutto teso 

a negare resistenza dì con¬ 
trasti di fondo nella maggio¬ 
ranza, e a sottolineare lo • spi¬ 
rito di sacrificio » dei sociali¬ 
sti nella loro partecipazione 
al governo di centro-sinistra 
è stato pronunciato a Bari dal 
presidente del Consiglio Mo¬ 
ro. Dopo aver affermato che 
senza « l’incontro politico che 
è alla base dell’attuale go¬ 
verno » si sarebbe corso • il 
ri.schio del vuoto politico nel 
quale possono profilarsi ten¬ 
tazioni totalitarie ». Moro ha 
infatti elogiato « chi ha avu¬ 
to il coraggio di pagare jon 
una dolorosa lacerazione la 
volontà di assumere le proprie 
responsabilità nella vita demo¬ 
cratica del paese ». Successi¬ 
vamente, il Presidente del 
Consiglio è passato ad occu¬ 
parsi de] programma di svi¬ 
luppo economico, a proposito 
dei quale, ha annunciato, sa¬ 
ranno prese prossimamente de¬ 
cisioni definitive, dopo Tesa 
me del parere dato dal CNEL 

GLI ALTRI DISCORSI ^ella gior¬ 
nata di ieri numerosi discorsi 
.sono stati tenuti da esponenti 
delia maggioranza di centro 
.sini.stra, tra cui il segretario 
della DC Rumor, l’on. Pic¬ 
coli, i ministri Mariotti, Pre¬ 
ti, Lami Starnuti c il respon¬ 
sabile della Spcs democristia¬ 
na Arnaud. 

Rumor, che parlava a Vi¬ 
cenza, ha insistito a lungo sul 
tema della unità interna nella 
DC, considerata essenziale al 
successo delia politica di sta¬ 
bilizzazione economica capita¬ 
listica e al rinvigorimento del¬ 
l'anticomunismo. Succe.ssiva 
mente, il segretario de è pas¬ 
sato a trattare i rapporti del 
suo partito col mondo della 
cultura (tema quesin solit.T 
mente assai .scabroso per i di¬ 
rigenti dorotei. e più diRìciIe 
ancora divenuto dopo l’episo 
dio del « Vicario • ), dicendo 
che bisogna migliorarli. Co 
me. non si sa. Piccoli ha ri¬ 
volto al PSl un secco richia¬ 
mo all'ordine affermando tra 
l'altro testualmente che • si 
esige una condotta unitaria, 
si esige una scolla definiti¬ 
va. si esige una coraggiosa 
c co.slante prc.sa di posizione 
comune in politica interna e 
in politica internazionale ». 
Gli altri oratori hanno tutti 
magnificato i provvedimenti 
economici del governo; con ;n 
più. per quanto riguarda il 
socialista Mariotti. un accen¬ 
no polemico centro la CGIL 
per Fastensione sul Piano Pie- 
raccini. 


Conclusi i lavori delPassise repubblicana 


, « t . 

Polemica La Malta-Reale 
al Congresso del PRl 


<< Dei comunisti bisogna tener conto » afferma 
La Malfa * Ironia sulle posizioni dei ministro 
della Giustizia Reale 


Sciopera 
il personale 
dei Wagon Lits 

Per la seconda volta in un! 
me.-=e i dipendenti Iella com¬ 
pagnia carrozze letto -ono j 
coslrelti a ricorrere allo 
sciopero nella vertenza per 
il rinnovo del contratto I.a 
astensione d.al Lavoro avrà 
la diir.ita ih 72 o.'-e a pari.re. 
da og;*: * 


Colpo di scena al Congre.s- 
.so repubblicano. La Malfa 
h.-| annuncialo (dalla tribu¬ 
na coperta da una bandiera 
tricolore con l'edera al cen¬ 
tro) che non Intemle accet¬ 
tare la designazione a Se¬ 
gretario del partito, I moti¬ 
vi del rifiuto; troppi Impe¬ 
gni parlamentari, fra cui 
quello gravo.sissimo di pre¬ 
sidente della Commissione 
bilancio della Camera. E' una 
decisione irrevocabile que¬ 
sta di La Malfa? Non si può 
•tire, visto che il congresso ha 
accolto con un lungo applauso 
Taugurio, espresso da uno «lo¬ 
gli attuali co-segretari (Biasi¬ 
ni). che l'on. La Malfa accetti 
la designazione che certa¬ 
mente - gli sarà rivolta dal 
nuovo Consiglio nazionale 

- alla unanimità -. Dopo «pie- 
sta manifestazione. le agenzie 
sono stale autorizzate a scrì¬ 
vere che La Malfa accetterà 
l.-i carica 

Sta il fatto che nell’ultima 
giornata di questo tranquillo 
congresso è esploso il con¬ 
flitto (li fondo fra Reale e La 
Malfa: vale a dire fra l'ani 
ma repubblicana tradiziona¬ 
lista. costituzionalmente mi¬ 
nisteriale e pantofolaia c 
l'anima riformista - kenne- 
diana >. in una parola lamal- 
fiana Reale, intervenendo ie¬ 
ri l'altro sera, a tarda ora. 
aveva fatto una difesa calo¬ 
rosa (soprattutto in polemi¬ 
ca con il documento critico 
della Federazione giovanile, 
ma velatamente anche con 
La Malfa) del governo. Ab¬ 
biamo ottenuto 11 centro-sini¬ 
stra. ha detto Reale: « E ora 
vogliamo forse andare oltre'? 

E verso dove? Dopo avere 
mitizzato il centrosinistra 
vogliamo forse metterlo su¬ 
bito da parte come fa un ra¬ 
gazzo con un vecchio giocat¬ 
tolo? •. Reale ha anche dite- 
.so con passione particolare 
Moro: «i Potete rimproverar¬ 
gli troppa prudenza e pa¬ 
zienza. ma è solo cosi che sì 
è riusciti a far passare il 
centrosini.stra. Moro non è un 
Integralista, è il più liberale, 
il più kennedìano e progres¬ 
sista degli uomini politici 
italiani. Non capire questo è 
un errore non piramidale, 
ma spaziale-. Reale è an¬ 
dato anche oltre; ha detto 
che era ben lieto che La Mal¬ 
fa diventasse segretario del 
partito anche se non condi¬ 
videva pienamente la deci¬ 
sione di eleggere un Consi¬ 
glio nazionale. 

La Malta ieri ha reagito 
con consumata abilità. Il di¬ 
scorso di Reale tendeva a in¬ 
gabbiarlo nella formuletta 
repubblicana tradizionale, e 
lui ha respinto la manovra, 
abbastanza goffa. Ha detto 
che giudicava un arbìtrio 
che in sede congressuale si 
parlasse ufficialmente detta 
sua designazione a Segreta¬ 
rio dato che questo comp.io 

— la scelta del Segretario — 
spelta ormai al Consiglio na¬ 
zionale Inoltre (•^ Malfa ha 
tenuto a politicizzare al mas¬ 
simo. in contrasto con Reale, 
la funzione del PRI. - Mi me¬ 
raviglio che l'amico Reale 
sia venuto qui a fare una di¬ 
fesa tanto appassionata del 
governo di cui fa parte, men¬ 
tre il congresso nella sua 
stragrande maggioranza non 
ha mosso alcuna critica al 
governo stesso. Da Reale et 
a.spcttavamo solo una illu¬ 
si raziono — che del re.sto c’è 
stnt.i — dell'opera egregia 
da ini compiuta quale (Juar- 
da«igilli ai Governo ha 
detto La Malfa con tra.spa- 
rente ironia l.a Malfa ha ag- 
2 unto che è suo merito e or¬ 
mai di tutto il PHt di avere 
spo-^latr» il discor.'O dal go- 
vcrro alle forze politiche 
che Io sorreggono e ai par¬ 
titi in generale; La Ma.fa ha 
soMolineato ancora una vol¬ 
ta la - crisi idealo e politica- 
che investe oggi le forze in 
g (>co. ilai p.irtiti ai sinda¬ 
cati alie forze impreiulito- 
nal: L'esponente repubblica¬ 
no ha quindi portato il di¬ 
scorso SUI comunisti rioren- 
dendo il -dialogo- con In- 
grao <il riferimento è al re¬ 
cente articolo del comp.igno 
Ingrao su Rina.'Ciia) Il co¬ 
muniSmo. ha detto in soitan- 
za La .\I.iif.i, e una doit.-.na 
(- 1-0 Si è applicala storica¬ 
mente ne.le Zone 'Oltosvilup- 
paté e per que.-to c'e anche 
m Italia che e in p.irle un 
pac^e -ottos\-.!iippato IT.è 
non toclie che da noi csso è 
una re.ail.i — e sempre La 
M.i f., che p.iria — e che 
quindi riobbi.amo tenerne 
conto Non e un caso ha 
ancor.i ifetto 1-3 M.i.f.i. che 
senza il PCI la liattaglia per 
la presidenza delia Repubbl - 
ca sarebbe stata vinta anco¬ 
ra una volta dalla DC e ogg' 
avremmo un catto, ico al 
Qiurin.alc 

In materia econoniica t-a 
Malfa ha fatto un discorso 
in parte nuovo sostenendo 
che è prematuro c sbagliato 
parlare oggi di rinnovamen¬ 
to tecnologico in Italia quan¬ 
do c'è ancora da affrontare 
li problem.i delia disoiviipa- 
zione. A questo proposito ha 


sostenuto ancora una volta 
— in po'emica ormai anche 
con la CISL, oltre che con la 
CGIL, e con i pareri espressi 
nel CNEL — che la politica 
dei redditi è l'unica polìti¬ 
ca che permette di garantire 
la piena occupazio.ne. E* no¬ 
to in realtà — aggiungiamo 
noi — che oggi anche gli 
esperti economici del cen¬ 
tro sinistra sostengono che 
solo una libera e autonoma 
spinta salariale può agire 
come pressione per una tra¬ 
sformazione tecnologica del 
.sistema produttivo che è con¬ 
dizione pregiudiziale per 
qualunque ripresa 

Sulla politica estera La 
Malfa ha detto che U PRI è 
certamente por la pace - ma 
è assurda la pretesa comu¬ 
nista che oggi il PRl cam¬ 
bi posizione c rovesci le sue 
tradizionali impostazioni di 
solidarietà atlanMca, per gli 
avvenimenti vietnamiti ». 

Concludendo. La Malfa ha 
ripreso la polemica con Ki-a- 
le che aveva accusato il PRI 
di troppo -ideologismo*: sia¬ 
mo presenti nella vita poli¬ 
tica. ha detto La Malfa, solo 
per le nostre idee e non cer¬ 
to per la nostra forza orga¬ 
nizzativa: le idee quindi so¬ 
no il nostro patrimonio « ben 
più che uno o due dicasteri 
nel governo ». 

11 Congresso si è concluso 
nella notte con l'elezione dei 
settanta membri del nuovo 
Consiglio nazionale che do¬ 
vrà eleggere poi il Segreta¬ 
rio. I lamalfiani sono lar¬ 
ghissima maggioranza. Il 
Congresso ha votato un'unica 
mozione favorevole al cen¬ 
tro-sinistra. 


I 

I Incontro con la CGIL 

i Stasera alle 22,25 
I l’on. Novella In TV 

I 

I Oggi a Bologna il Convegno nazionale deli’INCA 

I Iniziano oggi a Bologna, allo Sporting Cluli, i lavori 
, del convegno nazionale dell'INCA. l'Istituto confederale di 
I assistenza: il convegno precede immediatamente la sesta 

* assise nazionale della CGIL. Il senatore Renato Bitossi. 
I presidente dell'INCA. svolgerà la relazione introduttiva; 
I al convegno prenderanno parte l dirigenti deR'Istiluto. 

delle Camere del Lavoro, delle Federazioni di categoria 
I ed anche una delegazione della CGIL con il segretario 
I Rinaldo Scheda. I lavori saranno conclusi domani dal pro- 
I tessor Bruno Widmar. vice presidente dell'INCA. 

I II convegno, che si svolgerà sui problemi dell'assistenza 

* e della previdenza ai lavoratori, assume un grande inte- 
I resse nel momento in cui la riforma del sistema previden- 
I zaile e assistenziale subisce continui rinvìi, mentre ven¬ 
gono sìstematicameente sottratti per altri scopi i fondi 

I deiriNPS, mentre si attua la fiscalizzazione degli oneri 
I sociali a favore degli industriali e a danno di alcuni enti 
I previdenziali. 

I Mercoledì inizierà il sosto congresso confederale del 
' sindacato unitario i cui lavori si protrarranno sino al 
I 5 aprile. L'assise nazionale è stata preceduta dal congressi 
I delle Federazioni di categoria: da 98 congressi provinciali 
preparati da oltre 12 mila assemblee di fabbrica; da duemila 
I congressi comunali o di zona: da duemila a.ssemblee pro- 

* vinciali di categoria. Al congresso di Bologna, che sarà 
I aperto e concluso dagli interventi del segretario generale 
I on. Agostino Novella, interverranno 1500 delegati; 450 in- 

* vitati e delegazioni sindacali di numerosi paesi stranieri; 
I delegazioni di vari partiti. 

I L'on. Novella. Intanto, parlerà questa sera alle 22.25 
alla TV. sul primo canale, nel corso deH'lncontro coi 
I sindacali. Parteciperanno alla trasmissione l giornalisti Enzo 
I Forcella del «Giorno». Humbert Bianchi del «Giornale 
I del mattino •• e Fauto De Luca del « Punto ». 

I Domani, infine, il segretario confederale della CGIL. 
' on. Vittorio Foa, parlerà sul congresso della CGIL alla 
I radio, alle 19.30 sul programma nazionale, nel corso della 
I trasmissione la « Voce dei lavoratori 


_I 


La crisi della giustizia 


Comitati d'azione 
dei magistrati 
per ia riforma 

Un ruolo attivo rivendicato alla categorìa nella elaborazione della 
nuova legislazione ■ Intervento di Basso al convegno di Milano 


Dalla nostra redazione 

.MILANO. 28 

La crisi della yiuslizia non 
è che un aspetto della più pe- 
nerale crisi del nostro assetto 
sociale: non potrà quindi es¬ 
sere risolta solo con miglto- 
ramenii tecnici, ma anche e 
soprattutto con una precisa 
scelta politica, sollecitata da 
un ampio movimento demo¬ 
cratico in tutto il paese Que¬ 
ste le conclusioni cut è giun¬ 
ta VAssernhlea nazionale, pro¬ 
mossa a Milano dai comitati 
di licione magistrati-avvocatt. 
dopo un diballito che. nono¬ 
stante deriacioni tecnicistiche 
e corporative, ha finito col 
trovare la otiisla rfa. l'n rim¬ 
provero ca per<^ mosso agli 
organiccaiori. 1 aver conce.^so 
troppo tempo a vecchi trom¬ 
boni. a scapito di altri e più 
interessanti interrenti, per cui 
ad esempio il rappresentante 
della CGIL non ha p(}tu(o if- 
(iisirore il punro di vista dei 
lavoratori 

Il merito di aver posto la 
questione nei .suoi aiusti ter¬ 
mini va indubbiamente al 


La morte di 
Pietro Frasca Polara 

Il dottor Pietro Frasca l'oj.a- 
ira. padre de! nostro caris.«^imoj 
U-i>mp.igni* Giorgio, il è spento 
jicri sera a Palermo dopo una 
Ilunga c dolorosa malattia Ave- 
;va 62 anni 

Pietro Kra.=ra Polara. esperto 
i-cunomi'ta e dirigente indù- 
-triale. ave\a per lunghi ann- 
dedicato ogni sua attività alla 
direzione di importanti servizi 
pubblici, fra 1 quali la zona 
ii’.du'triale di Palermo, acqiii- 
-tandosi !a «lima e il ri.'petto 
di ogni parte .Aveva anche di¬ 
retto la Sicindustria 

In quc't'or.i di grande tn- 


-to^za. la direzione. 1 redatto 


ri e tutti 1 compagni del gior- 
Ir.ale .'1 associano al dolore di 
(Giorgio. doi:.-i sua cara mamn-.a 
l'ienora ('fiovannel'.a Finocchiaro 
[.Aprile, dei ^rateili Claudio e 
In.inielc o di tutta la famiglia, 
pi qual: esprimono, con il Par- 
jfito. i sensi del loro vivissimo 

I cordoglio 

Le e<cqu:o avranno luogo 
idomani. muovendo .a’.'e ero 1') 
dallabitazione dedEjt.r.to .i 
ISan Lorenzo Coli;. 


compagno Lelio Basso, del 
vòicr. • Non SI può spiegare 
tu crisi della giasuCtO auio col 
passaggio ita una sucietù ayri¬ 
cala ad una società industria¬ 
te; occorre aggiungere cne 
l Italia e passata dalia monar¬ 
chia e dalla dittatura, alta 
Hepubblica ed allo democra¬ 
zia. senza che tale mutamen¬ 
to si riflettesse adeguatamen¬ 
te nel campo del diritto... Ni 
e ricorsi Cloe ad un compro¬ 
messo. per cui le vecchie leg¬ 
gi fasciste hanno soffocato 1 
principi costituzionali... Certo, 
not vogliamo l'indipendenza 
esterna ed interna della magi¬ 
stratura con r abbainmento 
della piramide gerarchica di 
ispirazione napoleonica ed au¬ 
toritaria. non a caso, t periodi 
della nostra stona in cui il 
problema fu posto (1903-1919- 
1.945) coincisero con altreltan- 
te ondate democratiche... Per¬ 
chè. allora, a vent anni dalla 
Liberazione, non si e ancora 
proceduto alle riforme? Son 
è giusto parlare indiscnmita- 
menie di insensibilità e di 
inerzia del Parlamento, i par¬ 
lamentari di sinistra hanno 
presentalo diversi disef.ni di 
legge innovatori, che sono sta¬ 
ti in.«obhioti dalla maggioran¬ 
za. yon c'è quindi solo l’arre- 
rrafezra do superare ma una 
risoluta opposizione conserva¬ 
trice Beco perchè occorre una 
presa di coscienza deiropinio- 
ne pubblica, una spinta demo¬ 
cratica del paese .Ma a questa 
debbono contribuire anche i 
magistrati con le loro sen¬ 
tenze. interpretando cioè fa 
legge in senso erolutiro. Non 
SI possono invocare i princi¬ 
pi democratici solo per una 
categoria: non si può richia¬ 
mare la norrna di teppe che 
pone la polizia alle dipenden¬ 
ze dell'aulorirà giudiziaria, e 
poi ignorare o. peggio, coprire 
gli abusi delta stessa polizia 
In tal modo, certi magistrati 
rafforzano proprio quel pote¬ 
re che li opprime, mentre do¬ 
rrebbero ricordare che. per 
la nostra Costituzione, essi 
amministrano la giustìzia non 
p.ù in nome e per conto del 
re. ma in nome e per conto 
del popolo . .Noi iteninmo che 
I piudict orpjnizzotnri di que¬ 
sta assemblea, siano di que¬ 
sto parere, e abbiamo fiducio 
sopratrutro nei giovani, nei 
pretori che spesso, con co¬ 
raggiose ordinanze hanno di¬ 
mostrato maggior sensibilità 
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Grandi folle alle manifestazioni del Partito 


IL PCI CHIEDE 
iniziative dì pace 



BERLINGUER 


A FERRARA 


costituzionale della Cas.sa- 
zione... 

Il doti Sacchetti del tribu¬ 
nale minorile di Roma, critica 
l'ordinamento giudiziario da 
un particolare punto di vi.sta- 
» La necessità delle "belle sen¬ 
tenze" che servono da titoli 
per la carriera, allontana dai 
tribunali minorili i giudici già 
cosi scarsi; per non parlare 
delle carenze della legislazio¬ 
ne familiare e assistenziale, le 
quali fanno si che i diritti so¬ 
lennemente riconosciuti al 
fanciullo, venpono ignorati e 
calpestali „ ». 

Il professor Cesare Grasset¬ 
ti. presidente del Sindacato 
avvocati e procuratori di Mi¬ 
lano. e poi l'avvocato Ascoli 
con una morione. insistono 
perché i progetti governativi 
di riforma siano elaborati e 
ragliati, atirarer.so una larga 
discussione fra i più diversi 
organismi 

L'on Gabriella \icolal por¬ 
ta la voce delle donne oiurisle 
che rivendicano l'onore di 
aver partecipato aHa fonda¬ 
zione dei comitati di azione 
I - Occorre inferire 'a riforma 
! della giustizia nel piano quln- 
1 quennalr- altrimenti non se 
! ne farà nulla - 
1 L'arrornto Titta Mazzucca 
j sottolinea opportunamente co- 
t me I ostilità alle riforme di 
j molti maoistrali di Cassazio¬ 
ne. fornisca un alibi all'iner- 
zia dei anrrrnanti II rappre¬ 
sentante dei cancellieri. Fa- 
guzzini. denuncia lO Stato, che 
tratta 1 suoi dipendenti -co¬ 
me il peggiore deoli Indu¬ 
striali - I.' avvocato Borio 

centra altri problerni - \on 
si vvò pretendere che il po- 
polo chh’o fiducia, quando 
c'è urta O'ustizia per •' ricchi 
e una per i pareri f quaU 
non hanno i mez-i per proni- 
rar-i un' adeguata assistenza.. 
Occorre ancora far compren¬ 
dere la oiusti'ia emettendo 
sentenze semnliei e -nteffeoof- 
bffi. e aprendo fé aiife giudi- 
rìarie ai mezzi moderni come 
il c'nema e la televisione.. ». 

,4) fermine del dihntlito la 
assf—ih’en ra-a uno mortone. 
In riforma ohidi-in-ia va inse. 
rifa nel p'-ano ou'noverinote. 

I comitati di n-inne. orga¬ 
nizzandosi e moic'purnndo*!. 
derono creare nel paese lo 
auspicato movimento di opi¬ 
nione 

Pierluigi Gandinì 


Fermare 
Vaggressìone 
e salvare 
la politica 
di coesistenza 


FERRARA. 28. 

Il compagno Enrico Ber¬ 
linguer. della Segreteria del 
Partito, ha parlato oggi po¬ 
meriggio a Ferrara, alla più 
importante fra le numerose 
manifestazioni e iniziative di 
protesta eontro l'aggressione 
USA al Vietnam e in difesa 
della pace che si sono svolte 
in diverse località della pro¬ 
vincia con larga partccip;izio- 
ne popolare, (juundo il com¬ 
pagno Ismer Piva, segretario 
della Federazione ferrarese 
del PCI. ha aperto la ni.ani- 
(estazione. la piazza muniei- 
pale era gremita di lavoratori 
e cittadini. 

Uerlmguoi. ricordando che 
tredici bombardieri america¬ 
ni sono stati abbattuti nel 
corso di un'incursione contro 
il Nord-Vietnam, ha afferma¬ 
to che c'è da augurarsi che. 
grazie anche all'assistenza cre¬ 
scente dei paesi .socialisti, gli 
aggressori possano ricevere 
colpi sempre più duri. In pari 
tempo, ha aggiunto, si è avu¬ 
to nelle ultime settimane un 
progressivo isolamento, ncl- 
l'opinione pubblica mondiale, 
delle posizioni americane nel 
Vietnam. Ma anche su questo 
terreno è necessario svilup¬ 
pare rapidamente la pressio¬ 
ne popolare e l'azione politi¬ 
ca. per accentuare questo iso¬ 
lamento e per imporre quindi 
la cessazione dell'aggressione 
c una soluzione negoziata 
fondata sul rispetto degli ac¬ 
cordi di Ginevra. 

A chi ripropone oggi la que¬ 
stione della posizione dei co¬ 
munisti sui problemi della 
coesistenza pacifica e crede di 
cogliere in quanto noi affer¬ 
miamo una contraddizione, i 
comunisti rispondono nel mo¬ 
do più netto che la politica e 
la prospettiva delta coesisten¬ 
za si salvano oggi costringcD- 
do gli aggressori americani 
a ritirarsi e affermando il di¬ 
ritto del popolo del Vietnam, 
come di ogni altro popolo, 
di disporre liberamente delle 
sue sorti. Se non si riuscirà 
ad arrestare l’aggressione 
americana — ha affermato 
Berlinguer — andrà avanti 
tutta la linea fondata sulla 
teoria delle « guerre limita¬ 
te », altri popoli saranno in¬ 
vestiti daH’aggrcssione e tutta 
la situazione internazionale 
potrebbe prendere un corso 
non più arrestabile verso la 
catastrofe di una guerra ato¬ 
mica generale. Di qui. ha di¬ 
chiarato l'oratore, viene la ne¬ 
cessità che anche l'Italia fac¬ 
cia sentire tutto il suo peso 
a favore di una soluzione ne¬ 
goziata e pacific.a del proble¬ 
ma del Vietnam, 

Il movimento popolare dt 
condanna dell'aggressione c 
di solidarietà con gli eroici 
popoli del Vietnam ha già 
assunto net nostro paese no¬ 
tevole ampiezza. Si sono avu¬ 
to iniziative importanti e po¬ 
sitive prese dì posizione, co¬ 
me quella della direzione del 
PSI. di altre forze democra¬ 
tiche c di un largo schier.a- 
mento di intellettuali. Nelle 
stesse forzo governative si av¬ 
vertono sempre più chiara¬ 
mente 1 segni deirimbarazzo. 
E' necessario però che la pres¬ 
sione popolare si «viluppi 
ancor più ampiamente, che 
nuove forze e anzitutto le 
forze operaie entrino in cam¬ 
po con maggior vigore, o che 
il governo sia costretto ad 
alib.andonare la sua vergogno¬ 
sa po«izione di - comprensio¬ 
ne - verso gli aggressori ame¬ 
ricani e sia spinto a pren¬ 
dere iniziative precise e con¬ 
crete per favorire una solu¬ 
zione negoziata del conflitto 
vietnamita 

Passando a parlare della si¬ 
tuazione interna. Berlinguer 
ha dichiarato che la politica 
del centro sinistra, tanto ne¬ 
gli a«petti congiiinlurali quan¬ 
to sulle questioni della pro¬ 
grammazione. si fonda ormai 
«iill'accettazione del princip.o 
che il fattore principale della 
vita econoniica italiana deve 
e««ere la cosiddetta - inizia¬ 
tiva privata che in Italia 
signific.a es.'cnz almente il prò- 
fitto dei grandi gruppi capita- 
l'.st ci Que.'to dimostra che 
il centro sini.«tra. di in\o!u- 
zinne in involuzione, è giunto 
ormai all'esaur mento di ogni 
sua infern.a spinta rinnova¬ 
trice e al completo abban¬ 
dono di quelle premesse che 
alcuni anni or «ono afferma¬ 
vano la necessità di fond..re 
lo sviluppo economico nazio¬ 
nale «uil'intervento determi- 
n.ante del potere e dcH'ini- 
ziativa pubblica 

Air.ntemo del centro sini¬ 
stra vi sono certo ancora im- 
port.anti forze di ispirazione 
democratica Ma quel che oc¬ 
corre. è che nucste forze 
prendano atto che il centro 
sinistra cnstitui-ce ormai per 
loro stesse una gabbia, 
liberarsi dalla quale «ono va¬ 
ne. come l’esperienza dimo¬ 
stra, proposte, rich^ste di 
-chiarificazione- e di -ri¬ 
lancio- che si risolvono pun¬ 
tualmente in una nuova stret¬ 
ta di m.arca dorotea c con¬ 
servatrice 

Per liberarsi dall.a gabbia 
occorre liberarsi dello stes-o 
centro sinistra c trox-arc un 
collegamento con le grandi 
nias'O lavoratrici che si b<t- 
tono per una politica c per 
una maggioranza nuove. 


NATTA 

A MODENA 


e./'./se.e./ 


Palermo in piazza Massimo af¬ 
follata da un gran numero di 
cittadini 

Il compagno Napolitano — 
che era stato presentato dal 
segretario della federazione 
palermitana, compagno Mi¬ 
chelangelo Russo — ha dedi¬ 
cato la prima parto del suo di¬ 
scorsa a un'argomentata de- 
nnneia delle responsabilità a- 
mericune e dei pericoli sempre 
più gravi che restcnsione del 
conflitto porta con sè e alla 
riattermazione dell'esigenza di 
CI liti C/C/flClCIflllCf una larga unità neH'azionc per 
■g gg imuorre uirimperiallsmo una 

tlPÌin niltèYYfi effelliva c decisiva svolta ver- 
U.C'fC^U' I u so la coesistenza paeiflca. 

Napolitano ha quindi svilup¬ 
pato i temi della lotta da con¬ 
durre in Italia per una nuova 
politica estera ìndipendente e 


I cattolici 
non possono 
sottrarsi 


guerra 
imperialista 


MODENA, '28. 

Con uii'impuneiile manife- 
■Stazione popolare il PCI ha ce¬ 
lebrato oggi a Modena il ven¬ 
tennale uella Resistenza, 

Il compagno Alessandro Nat¬ 
ta, della segreteria del Palli¬ 
lo, ha pronunciato un discor¬ 
so soltohiieando il grande con- 
iributo di idee e di lotta da- 
lo dal eunumisti alla Resi¬ 
stenza. Lorutore ha esaltalo 
l'ampiezza e lu forza che il mo¬ 
vimento di liberazione ha as¬ 
sunto in una provincia come 
quella di Modena, in una va¬ 
sta parte del paese, dove si 
e manifestato e si è nnposlo 
con il carattere di un vigoro¬ 
so moto pojiolare. I comunisti 
vi si riconoscono e in esso ri¬ 
trovano le ragioni della loro 
lotta e della loro volontà dì 
proseguire il cammino. 

« Alfermare la continuità 
della Resistenza — lia detto 
Natta — significu riconoscere 
che non è stata solo una lot¬ 
ta di liberazione nazionale ina 
nuche un fatto rivoluzionarlo 
teso a creare una società nuo¬ 
va. Questo obiettivo è ancora 
e piu che mai attuale oggi 
Chi vuole restare fedele alla 
Resistenza nella realtà odier¬ 
na! euinprcnde quale atteggia¬ 
mento bisogna assumere nel 
confronti dei grandi problemi 
della libertà, della pace e del¬ 
la democrazia ». 

A questo punto il compagno 
Natta ha fatto un ampio rife¬ 
rimento all'esigenza di esten¬ 
dere e rafforzare l’azione uni¬ 
taria c di massa per la pace 
o l'indipendenza del Vietnam, 
indicando come sbocco del- 
riniziativn politica la trattati¬ 
va per realizzare gli accordi 
di Ginevra. 

Natta ha richiamato la pre¬ 
sa di posizione del PSI, stigma¬ 
tizzando la reazione rabbiosa 
e la pressione che dì fronte 
a questa presa di posiziono è 
venuta da parte della DC e 
del governo. Una sorta di ri¬ 
catto immediatamente è stato 
(alto ai socialisti; o con il go 
verno o con 1 partigiani del 
Vietnam. «Con i partigiani del 
Vietnam - ha affermato Natta, 
tra una grande ovazione del 
la folla, dicendosi certo che 1 
socialisti x'orranno continuare 
a difendere la causa della li¬ 
bertà e della pace. 

L’oratore ha rivolto la par¬ 
te centrale del discorso ai cat 
tolici riprendendo alcuni temi 
che furono già propri dell’ap 
pollo di Togliatti al mondo cat¬ 
tolico per la salvezza della pa 
ce e della umanità dalla ca¬ 
tastrofe atomica. Alla denuncia 
delle responsabilità del gover 
no e della DC noi accompa- 
gnamo — ha dichiarato Nat¬ 
ta — un rinnox’alo appello, ri¬ 
chiamando i cattolici al mes 
saggio di un grande pontefice 
che aveva riconosciuto la pos¬ 
sibilità e la legittimità di lar¬ 
ghe inte.se per il fine premi¬ 
nente della pace. Oggi — ha 
proseguito Natta — la ricerca 
di una nuova funzione ecume¬ 
nica della chiesa, im dialogo 
con li mondo moderno, il ten¬ 
tativo di non identificare la 
sorto del cattolicesimo con la 
sorte del capitalismo, esigono 
atti concreti di fronte ai po¬ 
poli deH’Asia e dell’Africa: esi¬ 
gono il coraggio dì denuncia¬ 
re lo sfruttamento vecchio e 
nuovo e gli orrori della gnor 
ra roIoTiialista che dilania il 
Vietnam. Sono molti i cattoli¬ 
ci che attualmente riconoscono 
che in Algeria avevano raglo 
ne i partigiani o non i colo¬ 
nialisti francesi; sono molti I 
cattolici che riconoscono che 
la Spagna vera non è quella 
di Franco, ma quella di chi 
rombane la dittatura. Ebbene 
bisogna che anche per quan¬ 
to riguarda l’Asia si rirono 
sca che la civiltà c la ragio¬ 
no non stanno dalla parte dei 
generali, anche quando sono 
raffnlicl. ma dalla parte di chi. 
buddista, cattolico, comunista 
romh.'itte generosamente per 11 
suo paese c non cede neanche 
di fronte ai gas americani. I,a 
prova può diventare anche pn’i 
grax-e e derisiva nei prossi¬ 
mi giorni: è In gioco la sorte 
di tulli e l’unità costruita du¬ 
rante la Resistenza, proprio 
per affermare il diritto di li 
bcrazione. di indipendenza i 
e la pare, deve oggi trovare 
un nuovo momento di espres¬ 
sione 


NAPOLITANO 


A PALERMO 


di pace nel nostro paese. Lu 
dichiarazioni rese da Moro alla 
Camera il 12 marzo, impernia¬ 
te sulla « comprensione della 
posizione e delle responsabili¬ 
tà degli Stati Uniti c sul richia¬ 
mo alle - iniziative che In viola¬ 
zione degli accordi di Ginevra 
avevano determinato lu rea¬ 
zione americana» furono — ha 
detto l'oratore — Il degno sug¬ 
gello dcln farsesca e squallida 
operazione di chiarificazione 
all'interno della maggioranza 
di centro-sinistra. Esse confer¬ 
marono — in una situazione 
internazionale fattasi brusca¬ 
mente così grave — la rinun¬ 
cia ad ogni autonomia di giu¬ 
dizio e di movimento a cui. .sul 
terreno itela politica estera, a- 
vevu portato la generale invo¬ 
luzione della politica di cen¬ 
tro sinistra. Ma la recente di¬ 
chiarazione della direzione del 
PSI ha dato il segno della fra¬ 
gilità dell'accordo, ancora una 
volta faticosamente raggiunto 
fra i parlftl del centro-sinistra. 

Della fragilità di questo ac¬ 
cordo — ha proseguito Napo¬ 
litano — si hanno d'altronde 
anche altri segni, sul terreno, 
ari esempio, dell’avvio di una 
politica di programmazione e- 
conoinicn; basti guardare alle 
critiche di fondo che il piano 
Pieraceini lia già suscitato fra 
le forze operaie, mentre d’al¬ 
tra parte i gruppi economici 
e politici prevalenti al CNEL 
già sollecitano sìa modificato 
in senso ancora più contrario 
alle esigenze di una politica di 
sviluppo del Mezzogiorno e di 
progresso sociale. 

L’intervento delPon. Fanfa- 
nl al Senato nonostante lo 
sforzo tortuoso di dare qualche 
formale soddisfazione a diver¬ 
se esigenze e sollecitazioni, ha 
per altro, ribadito Plmposta- 
zionc inaccettabile ed eluso 
precisi impegni di azione e di 
pressione per la cessazione del¬ 
l'aggressione americana nel 
Vietnam. Esso non è uscito — 
ha detto il compagno Napoli¬ 
tano — nò era oggettivamente 
facile che uscisse, dal quadro 
negativo rigidamente fissato, in 
fatto di politica estera, comi* 
di politica interna, dall'accordo 
per il rimpasto e dai discorsi 
con cui l’on. Moro lo aveva 
presentato alle Camere. 

La verità è che. con la linea 
generale di centro-sinistra, 
quale è venuta negli ultimi 
tempi sempre più nettamente 
a configurarsi, entrano in con¬ 
traddizione e sono destinati ad 
entrare sempre più In aperta 
contraddizione, valori essenzia¬ 
li di cui il PSI. in particolar 
modo, e altri settori della mag¬ 
gioranza sono portatori; valori 
di autonomia e di lotta della 
classe operaia, valori — come 
ha ribadito oggi « l’Avanti! - — 
di solidarietà con il movimento 
anticolonialista. Si tratta di una 
contraddizione di fondo che può 
essere positivamente risolta so¬ 
lo — ha concluso il compagno 
Napolitano — da un rinnovato 
impegno dì tutte le forze ope¬ 
raie e democratiche a rompere 
gli indugi, a separare le loro 
rcspon.sabilità da un governo 
come quello attuale, a svilup¬ 
pare una forte azione per una 
tKilitica di pace c di rinnox’a- 
mento. e a creare in questo mo¬ 
do le basi per nuove e avanza¬ 
te soluzioni di governo. 


g. f. p. 


Involuzione 
del centro 
sinistra in 
polilica interna 
e internazionale 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 28 
Nel quadro di un ampio pa¬ 
norama di manifestazioni con¬ 
tro l'aggressione USA nel Viet¬ 
nam e per la pace, svoltesi 
oggi in tutta la Sicilia, il com¬ 
pagno Giorgio Napolitano, 
mi'mbro della • Direzione del 
Partito, ha parlalo stasera a 


In Sardegna 

Corriera 
precipita in 
un burrone: 

1 morto 
e 40 feriti 


CAGLIARI, 28 

t'n'autocoiriera con una cin¬ 
quantina di passeggeri a bordo, 
e precipitata oggi giù per una 
scarpata profonda circa 80 me¬ 
tri. rotolando su se stessa nu¬ 
merose volte. L’incidente è ac¬ 
caduto all’altezza del km. HO 
della orientale sarda tra lerzii 
'• Barisardo ed è stato provoca¬ 
to dalla perdita della ruota an¬ 
teriore sinistra dell autocorrie¬ 
ra. Uno dei passeggeri, il pen¬ 
sionato Peppin Salis di 75 anni 
di lerzu. è morto: una quaran¬ 
tina. tra i quali dieci bambini, 
sono feriti e .sono stati traspor¬ 
tati parte ali'ospedale - Tom- 
masini - di lerzu e parte al¬ 
l'ospedale provinciale di La- 
nusei. 

Particolarmente grave è la si¬ 
gnora Giulia Usa. che ha ri¬ 
portato varie fratture: anche 
qualche bambino è ferito seria¬ 
mente. 

Sul luogo dell'incidente sono 
intervenuti oltre alla polizia 
stradale, i carabinieri della sta¬ 
zione di lerzu e di Barisardo e 
i vigili del fuoco di Lanuscl. 

L’autocorriera era guidata da 
Luigi Bonaccorsi di 32 anni, dì 
Santanl. 
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Entusiasmante manifestazione 
dei partigiani comunisti 


'! schermi e ribalte 


Genova esalta i «ribelli» 
della Resistenza operaia 

Il discorso di Giancarlo Pajetta - Medaglie del Ventennale 
a Scappini, agli altri dirigenti e caduti della lotta di libe¬ 
razione in Liguria e alle CI. delle fabbriche 


Dal nostro inviato 

GENOVA. 28. 

Vent’annl fa loperaio co¬ 
munista Remo Scappini, se¬ 
gretario del Triumvirato mi- 
, litare iigure dei PCI, riceveva 
. l’atto di resa dei gcneraie te¬ 
desco Meinhoid. Stamattina, 
nei corso di una entusiasmante 
manifestazione .svoltasi al tea¬ 
tro Universale, lo stesso Scap- 
plnl è stato decorato con la 
medaglia garibaldina del Vcn- 
. tentiale dai comunisti geno- 
vesi. Assieme a lui hanno ri- 
, cevulo il riconoscimento i di¬ 
rigenti comunisti die diresse¬ 
ro la lotta di liberazione, e 
che oggi ricoprono posti di re¬ 
sponsabilità in altre città. 

Sono state poi decorate, con 
la medaglia gurilmldinn e con 
■■ un attestato di benemerenza, 
numerose commissioni inter¬ 
ne di falibriclie - in riconosci¬ 
mento dell'alto contributo da¬ 
to da tutta la classe lavora- 

■ trice genovese, per il trion¬ 
fo della democrazia e dell'in- 
dipendentza nazionale 

•< Noi non siamo venuti qui 
soltanto por dare vita a una 

■ bella manifestazione celebra¬ 
tiva — ha detto il compagno 
Giancarlo Pajetta. die ha te- 

■ mito un importante discorso 
' sul tema claxse operaia e 

Heslxtema — nè amiamo 
considerarci soltanto degli ex 
combattenti. A noi quell’ex ha 
sempre dato fastidio. Noi sia- 
, mo. infatti, ancora dei com- 
,, battenti, perchè sappiamo che 
la lotta non è ancora termina- 
. ta, che gli ideali die ci hanno 
animato nel corso della Re¬ 
sistenza devono e.ssere ancora 
attuati. Non siamo soltanto i 
protagonisti della Resistenza 
e dell'antifascismo ma. assie¬ 
me ai giovani, siamo i prota¬ 
gonisti della storia di oggi 

Proprio uno di questi gio¬ 
vani che fu protagonista del- 

■ le giornate genovesi del giu¬ 
gno del '60, aveva prima pre¬ 
so la parola, un giovane che 
aveva soltanto otto anni quan- 

. do il compagno Pajetta si riu- 
, ni con un gruppo di compa¬ 
gni genovesi nello studio del 
, compagno Franco Antolini, 
per dare le prime direttive 
di lotta, per organizzare la 
prima azione partiginna a 
t Genova. Ha parlato per dire 
! che i giovani sono al fianco 

- del partigiani, per ricordare 
'■ che - la luce che illuminò il 

25 aprile è piena d’ombra -, 
por invitare a marciare più 
spediti sulla strada aperta 
., dada Resistenza, per riaffer- 
> mare Timpegno a condurre 
. ■ la comune battaglia per una 

■ Italia nuova, socialista. 

Le « ombro - che ricordava 
U giovane Paride Ratini non 
, soltanto oscurano la nostra 
società, ma minacciano la pa¬ 
ce nel mondo. Proprio in que¬ 
sti giorni, infatti, contro gli 
eroici partigiani del Vietnam 
del Sud. che si battono per gli 
stessi ideali che ieri anima- 
‘ rono i nostri partigiani. Tim- 
perialismo americano è giunto 
. ad usare persino i gas, men¬ 
tre i suoi bombardieri sì ren¬ 
dono responsabili di infami 
aggressioni contro città e vii- 
laggi della Repubblica demo¬ 
cratica vietnamita e contro il 
Laos. La stampa reazionaria 
. italiana definisce oggi questi 
partigiani come banditi c ser¬ 
vi dello straniero, non dando 
nemmeno prova di fantasia, 

. poiché proprio con gli stessi 
aggettivi venivano definiti 20 
anni fa, dal -Corriere della 
sera - e dalla - Stampa -, i 
"ribolli” che lottavano per la 
indipendenza del nostro Paese. 
Un appello, che suona condan¬ 
na alle brutali aggressioni del¬ 
l’imperialismo americano e 
che reclama la pace e l'indi- 

■ pendenza del Vietnam è 
stato letto dal compagno Ca¬ 
valli. della segreteria della 
Federazione genovese, ed è 
stato accolto con un caldo, 
prolungato applauso di con¬ 
senso dai 3.000 e più cittadini 
che gremivano il teatro. Non 
erano cittadini qualunque 
quelli che hanno detto la lo¬ 
ro appassionata adesione alla 
manifestazione indetta dai co¬ 
munisti genovesi; erano più 
di cento familiari dei caduti 
partigiani e nei campi di con¬ 
centramento. erano vecchi 
compagni fondatori del Par- 

. tito, erano gli scampati dai 
lager nazisti, erano dirigenti 
partigiani, erano i giovani 
del giugno del ‘60. erano co¬ 
loro, insomma, che si sono 
sempre battuti per la causa 
della giustizia, della libertà c 
dei socialismo c che tengono 
oggi ben salda nelle loro mani 
la bandiera di questi ideali. 
Per questi ideali, per rendere 
possibile l’avvento dì una nuo¬ 
va società, molti sono caduti, 
assassinati dai fascisti. 

A tutti i caduti è andato 
il reverente pensiero dei pre¬ 
senti. che hanno dedicalo al¬ 
la loro memoria un minuto 
di raccoglimento. Poi. dopo la 
manifestazione, una corona di 
alloro è stata portata in cor- 
‘ teo al sacrario dei caduti. 

■ sotto i portici di via XX Set¬ 
tembre. in quella stessa via 

_ dove nel giugno del ‘60 il po- 

- polo genovese insorse contro 
„ la provocazione fascista, fa- 
w tendo cadere, con la sua lot- 

- ta, il governo Tambroni. 

Ibio Paolucci 


Concluso ieri il VII Congresso 

L'ANPFIA per la 
lotta al fascismo 
e alla guerra 

il compagno sen. Terracini rieletto presidente 
deirassociazione • I perseguitati politici so- 
lidali con il popolo vietnamita 


Con l'approvazione di una 
mozione conclusiva e con |u 
elezione dei nuovi organi di¬ 
rigenti si è chiuso ieri a Ro¬ 
ma il VÌI Congresso dell'As¬ 
sociazione Nazionale (Perse¬ 
guitati Pulitici Italiani 

Tre giorni di intenso dibat¬ 
tito sui temi del fascismo e 
del neo-fascismo hanno data 
una netta caratterizzazione al- 
l'ANI’lPlA: non si è trattato di 
un congresso corporativo e di 
pura agitazione, ma vi è stata 
una visione omogenea dei pro¬ 
blemi che sono oggi di fronte 
ail'antifascistno italiano: t te¬ 
mi della pace e della demo¬ 
crazia. degli ideali antifasci¬ 
sti e della lotta al grande ca¬ 
pitale. emersi chiaramente dai 
numerosi interventi, sono sta¬ 
ti ampiamente riassunti nel 
documento conclusivo. 

Il compagno Terracini, nel¬ 
la sua breve ma .significativa 
conclusione, si è richiamato a 
quanto scaturito dalle tre gior¬ 
nate di dibattito, mettendo in 
luce ■ le prospettive dell'ANP 
PIA e ponendo In evidenza 
soprattutto i temi organizza¬ 
tivi. Terracini si è dichiarato 
d’accordo con le proposte 
avanzate circa la costituzione 
di una federazione unica delle 
forze antifasciste, che lasci pe¬ 
rò ampia autonomia alle sin¬ 
gole organizzazioni. 

Prima delle conclusioni di 
Terracini ^ stata data lettura 
dei messaggi inviati dal sin¬ 
daco di Bologna Pozza e dal 
maresciallo Timoscenko, pre¬ 
sidente del comitato dei vete¬ 
rani di guerra delVURSS. 

Al termine del dibattito è 
.stata approvata, all'unanimità 
la mozione politica nella qua¬ 
le si ribadisce che le radici 
del fascismo, oggi come qua¬ 
ranta anni fa. vanno ricercate 
• nella proterva determinazio¬ 
ne delle forze più retrive, 
espressione degli interes.si dei 
gruppi dominanti dei grande 
capitai», di conservare ad ogni 
costo e con ogni mezzo, den¬ 
tro e contro la legalità demo¬ 
cratica. le voprie tradizio¬ 
nali posizioni di potere •. Riaf¬ 
fermando l’identilà fascismo- 
guerra e sottolineando i pe¬ 
ricoli.che minacciano la pace, 
la mozione ricorda lo stretto 
dovere di .solidarietà interna¬ 
zionale e cita l’appoggio ai po¬ 
poli spagnolo e portoghese: 
ribadisce tuttavia che • la lot¬ 
ta contro il fascismo nei sin¬ 
goli paesi deup es.sere impo¬ 
stala e svolta a seconda delle 
diverse concrete situazioni 
storicamente configuratesi in 
ciascuno di e.ssi -. 


In Italia, continua la mo¬ 
zione, la lotta contro il fa¬ 
scismo * trova il proprio as¬ 
se fondamentale nrU’azione 
per l'applicazione integrale 
delta Costituzione, la quale 
nei suoi principi fondamen¬ 
tali (...) è stata concepita, re¬ 
datta e sancita proprio per a.s- 
sicurare al paese una struttu¬ 
ra economico-,sociale organi¬ 
camente garantita contro il 
risorgere del fii.scismo * La 
mozione denuncia poi ta par. 
ziale attuazione delle norme 
cu.’itituzionuli e il nionlenimen- 
to in vigore di tanta parte del¬ 
la legislatura fascista, grazie 
anche alle norme che ne impe¬ 
discono l’impugnazione davan¬ 
ti alla Corte: gli impedimenti 
frapposti nella scuola all'inse- 
gnamenio di una educazione 
civica ispirata ai principi 
dell'antifascismo e della Resi¬ 
stenza: il rischio rappresentato 
dalla presenza In delicati ap¬ 
parati della macchina statale 
di funzionari scarsamente de¬ 
mocratici; la discriminazione 
imperante nella pubblica am¬ 
ministrazione; la restaurazio¬ 
ne di un regime padronale an¬ 
tidemocratico nelle fabbriche 
e la presenza nel paese di 
una polizia, armala come un 
esercito, che attesta con la sua 
sola esistenza le concezioni an¬ 
tipopolari cui si ispira la po¬ 
litica dei governi. 

La mozione denuncia il pe¬ 
ricolo del risorgere del nazi¬ 
smo nella Germania di Bonn 
e le * imprese aggressive del¬ 
l’imperialismo americano nel¬ 
l’Asia sud orientale dove, ad 
imitazione del nazismo, es-so 
perpetra orrendi delitti *. Su 
questi punti la mozione solle¬ 
cita l’impegno e la mobilitazio¬ 
ne di tutte le forze dell’anti¬ 
fascismo - secondo la conce¬ 
zione fondamentale della loro 
operante unità 

Il Congresso ha anche ap¬ 
provato l’invio di una dele¬ 
gazione che si recherà dai 
presidenti della Camera e del 
Senato per sollecitare l’appro¬ 
vazione di alcuni progetti di 
legge, a favore del persegui¬ 
tati politici antifascisti, gia¬ 
centi presso te Camere. 

A chiusura del Congresso 
sono stali eletti i nuovi orga¬ 
ni dirigenti: il compagno se¬ 
natore Umberto Terracini è 
stato riconfermato Presiden¬ 
te nazionale. Nitti vice Presi¬ 
dente e Zoccht segretario na¬ 
zionale. 

e. b. 


Nel XX della Liberazione 


Raduno a Firenze dei 
gruppi di combattimento 

Il discorso del compagno Boldrini - L’omaggio 
e il riconoscimento della Resistenza toscana 


FIRENZE. 23. 

La Resistenza toscana, in ac¬ 
cordo con il comando della Re¬ 
gione militare tosco-emiliana, 
ha reso omaggio, ogg:. ai sol¬ 
dati e ufficiali dei gruppi di 
combattimento, che venti anni 
fa scrissero una delle più lu¬ 
minose pagine di stona patria, 
combattendo nella guerra d; li¬ 
berazione naz.onale al fianco 
delle forze partig.ane e degli al¬ 
leati. La grande manifcstaz.one 
ha avuto d suo epicentro in 
Piazza della Signoria. Qui. in 
prc.senza dei combattenti della 
divisione - Friuli -. - Cremona -. 
- Legnano -. - Mantova -. - Pi¬ 
ceno - e - Folgore-, dei gonfa¬ 
loni dei comuni della provincia 
di Firenze e delle città insi¬ 
gnite di medaglia d’oro al va¬ 
lor milit.are e in presenza di un 
reggimento di soldati, il compa¬ 
gno on. Arrigo Boldrini. presi¬ 
dente dcir.\NPl. ha tenuto il 
discorso ufficiale 

Boldrini ha esaltato il sacri¬ 
ficio di tutti coloro — civili c 
militari, giovani e ragazze — 
che hanno riscattato il nostro 
paese dagli orrori o dai crimi¬ 
ni del nazismo c del fascismo, 
donando la propria vita per un 
avvenire m.gliore. per la pace 
e por una società più giusta. 


Boldrini ha sottolineato — fra 
I calorosi applausi dei presen¬ 
ti — d carattere civile, demo¬ 
cratico ed antifascista della 
guerra di liberazione e d-ella lot¬ 
ta partig.ana 

Successivamente, il generale 
Centofanti. comandante della 
Reg.one militare tosco-emilia¬ 
na. ha letto un messagg.o del 
Capo di stato maggiore delio 
esercito, nel quale si sottolinea 
li -contributo decisivo- dato al¬ 
la guerra di liberazione dai 
gruppi di combattimento e dal¬ 
le formazioni partigiane In 
precedenza il sindaco, avv. La- 
gorio. ed il presidente deir.-\m- 
mmistrazione provinciale. Gab 
buggiani. avevano recato il sa¬ 
luto della citf.à. mentre Enzo En¬ 
riques .^gnoietlI e Taw. Gian¬ 
carlo Zoli. a nome del Consiglio 
Regionale toscano della Resi¬ 
stenza e deir.-Kssociazione dei 
partigiani cristiani, avevano 
riaffermato il valore ed il ca- 
r.ittere umtar.o delia lotta di li¬ 
berazione nazionale. 

.M termine della cerimonia, 
un Ivmgo corteo, preceduto dal¬ 
la banda deH'Esercito, ha per¬ 
corso. tra due fitte sii di folla, 
li centro cittadino, deponcndo 
corone di fiori al momento dei 
c-idut; i.T Piazza del’.’Un.tà. 


di Siena 


(Dalla prima pagina) . 

nista, delle sezioni di parti¬ 
to, amministratori dei comu¬ 
ni della Provincia. Poi tut¬ 
ti gli altri, con le bandiere 
e i cartelli, un’altra banda 
musicale e le delegazioni 
provenienti dalle campa¬ 
gne. Particolarmente nume¬ 
rosa era quella dei combat¬ 
tivi mezzadri della Val d'El- 
sa, molti (lei quali giovanis¬ 
simi. 

La testa del corteo aveva 
già raggiunto i giardini del¬ 
la Lizza, dove doveva svol¬ 
gersi il comizio conclusivo, 
mentre la coda lasciava piaz¬ 
zo del Campo. Tutto il cen¬ 
tro cittadino era attraversa¬ 
to dalla colonna multicolore 
salutata dalla folla di pas¬ 
santi e dalla gente che si af¬ 
facciava alle fìnc.stre delle 
case. Ai giardini della Liz¬ 
za hanno parlato il vice sin¬ 
daco Vittorio Menni, il se¬ 
gretario della Federazione 
comunista Calonaci e il se¬ 
gretario della Federazione 
giovanile comunista Marglie. 
riti. Prima che Emilio Sere¬ 
ni concludesse la manifesta¬ 
zione, due medaglie d'oro ve¬ 
nivano consegnate alla vedo¬ 
va (il Agostino Cervi e alla 
vcilova di Severino Aleiatti- 
nr. Da una parte delle meda¬ 
glie era riprodotta l'effige di 
ToijUatti: dall’ahra la scritta: 
€ Veniamo da lontano e an¬ 
diamo lontano *. 

€ (Questa manifestazione — 
ha dello il compagno Sere¬ 
ni airintzio del suo discor¬ 
so — è sopratlutto una ma¬ 
nifestazione giovanile, dimo¬ 
stra Tappussionato interesse 
(lei giovani per quel che è 
stata la Resistenza, e più an¬ 
cora per quel che essa rap- 
presenta tuttora ». Ricordan¬ 
do l’indicazione di Togliatti, 
più clic mai attuale, che la 
rivoluzione italiana si qua¬ 
lifica come rivoluzione anti¬ 
fascista, Sereni ha rilevato 
che la Resistenza non fu sol¬ 
tanto un movimento per li¬ 
berare l’Italia dall’invasore 
tedesco e dal fascismo. Non 
fu, soprattutto, un’operazio¬ 
ne difensiva. Al fascismo ed 
al nazismo, sorti per stron¬ 
care l’offensiva dei popoli 
sviluppatasi in molti paesi 
dopo la vittoria della Rivo¬ 
luzione d’Ottobrc, si con¬ 
trappose la Resistenza. Que¬ 
sta lotta armata contro gli 
oppressori deve essere con¬ 
siderata come la continua¬ 
zione di quelVofJensiva po¬ 
polare per la redenzione so¬ 
ciale e l’affrancamento dalla 
servitù, iniziata appunto con 
la gloriosa Rivoluzione d’Ot- 
tobre. Offensiva che nel no¬ 
stro Paese, c bene ricordarlo, 
venne in primo luogo diretta 
dalla classe operaia e dai con¬ 
tadini sotto la guida del 
Partito comunista. Di qui, la 
sua attualità. 

Prendendo in esame quan¬ 
to sta accadendo ai giorni 
nostri, il compagno Sereni 
ha paragonato la folle azio¬ 
ne dell’imperialismo ameri¬ 
cano nel Sud-Est asiatico con 
quanto fece il nazismo in 
Europa. < Come il nazismo, 
così l’imperialismo degli Sta¬ 
ti Uniti vorrebbe erigersi a 
gendarme del mondo. Le sue 
sembrano azioni offensive; in 
realtà, si tratta di disperate, 
anche se certamente crudeli, 
operazioni di retroguardia ». 
Come ieri in Italia durante 
la Resùstenza, così oggi in al¬ 
tre parti del mondo la classe 
operaia ed i contadini hanno 
raccolto le bandiere che le 
classi dirigenti borghesi han¬ 
no lasciato cadere nel fango; 
ieri queste classi si identi'h* 
cavano nel fascismo, oggi si 
identificano con l’imperiali¬ 
smo. I problemi posti dalla 
conquista di un effettiva de¬ 
mocrazia ripropongono in 
questo modo i temi dell’uni¬ 
tà della classe operaia, dei 
contadini e di altre forze an¬ 
cora. gli stessi temi cioè che 
già furono propri della Resi¬ 
stenza. 

Invitando i giovani, che 
giungono alla vita politica 
carichi di molte speranze, a 
continuare la via aperta dal¬ 
la guerra di Liberazione na¬ 
zionale, il compagno Sereni 
ha terminalo il suo discorso, 
ricordando che i comunisti 
conducono una lotta demo¬ 
cratica e nazionale. Una lot¬ 
ta, cioè, che, proprio per que¬ 
sto, è socialista. 

Così si è concluso il con¬ 
vegno nazionale sull'apporto 
delle masse contadine alla 
lotta di Liberazione. Riaffer¬ 
mando la fedeltà agli ideali 
della Resistenza, come è sta¬ 
to scritto in una risoluzione 
conclusiva, t contadini comu¬ 
nisti Italiani, profondamente 
sdegnati per la vile aggres¬ 
sione compiuta dalTtmperia- 
li.smo americano contro il 
popolo del Vieinom, ricono- 
r.ccndo nelle ragioni per le 
quali il popolo vietnamita 
combatte eroicamente, le 
.<itesse ragioni che portarono 
l’antifascismo ad tmpugtuirc 
le armi contro il fascismo, 
protestano enrrniramenfr, 
chiedendo che al problema 
del Vietnam sia data una so¬ 
luzione negoziata, chiedono 
al governo italiano un’inizia¬ 
tiva politica, che contribuì 
sca a risolvere pacificamente 
il problema e si impegnano 
ad esprimere con maggiore 
forza, con più concreta unità, 
con passione, tutta la loro so¬ 
lidarietà con il popolo viet¬ 
namita. fino alla conquista 
definitiva della .sua indipen¬ 
denza e della libertà. 


Prima del /. 

« Barbiere » al 
Teatro dell'Opera 

Giovedì, alle ore 21, dodlcesl- 
iiia recita in abbonamento allo 
prime serali (rappr. n. 60) ■ Il 
barbiere di Siviglia » di Gloae- 
i-liino Rossini (nuovo allestimen- 
Hi). Maestro eoncertatore diret¬ 
tore Carlo Maria Giullni. Regia 
[li Cduardo De Filippo. Scene di 
Filippo Sunjiust. Costumi di Fer¬ 
dinando Searfiottl. Interpreti 
principali Rolando Panerai (pro¬ 
tagonista). Teresa Berg.anza, Lui¬ 
gi Alva, Paolo Montnrsoli, Fer¬ 
nando Corena. Maestro del eor»! 
Gianni Lazzari. 


le primé 

Musica 

Semkow - Zafred 
airAuditorio 

Tra le cose importanti di 
questo fortunato scorcio della 
.stagione musicale romana, una 
volta tanto svincolata dalla 
routini-, c’è la presenza laiio- 
riosa di Mario Zafred. il qua¬ 
le. appartato nel suo impegno 
di musicista, è in grado ogni 
anno di documentare le lapjie 
del suo cammino. 

Nel giro di un me.se. infatti. 
Zafred è salito alla ribalta con 
tre nuove composizioni: la 
IV .Sonata per pianoforte, ese¬ 
guita nel concerto ìnaugtirnle 
dei corsi del Conservatorio di 
Santa Cecilia: Wallenstein al 
Teatro dell’Opera: le Metamor¬ 
fosi per pianoforte e orchestra, 
ieri, novità nei programmi del¬ 
l’Auditorio. magnificamente in¬ 
terpretata dnll’aulorc che ha 
sfoggiato un invidiabile piglio 
pianistico. 

Da questi ultimi atteggia¬ 
menti liella musica zafrediana 
vien fuori anzitutto (e il punto 
più inedito è da indicare nella 
IV Sonata) che il musicista sta 
mutando il suo clima e.spressi- 
vo. C'è in più un nuovo rigore 
e vigore compositivo die. però 
non distrugge la originaria 
schiettezza dell’invenzione. In 
tal .senso .si profilano queste 
Metamorfosi incentrate su una 
fondamentale, germinante idea 
musicale che. scavando e ruo¬ 
tando in se stessa, ai svela in 
una sorprendente , successione 
di sfaccettature foniche, non 
raggelate in stratificazioni, ma 
in continuo svolgimento e mo¬ 
vimento. Questo pregnante nu¬ 
cleo tematico, sfociante non In 
variazioni ma proprio In muta¬ 
zioni (di tempo, armoniche, rit¬ 
miche. timbriclie) della sua 
struttura, olire al pianoforte la 
tentazione di fughe - orizzon¬ 
tali - spesso bloccate dalla ner¬ 
vosità -verticale- dell’orche¬ 
stra. II che sarebbe come voler 
inca.slonare in una non fugge¬ 
vole cornice le molteplici facce 
di un prisma nell’attimo stesso 
che ciascuna rivela la propria 
particolare luminosità. IJn'im- 
oresa difficile, che Zafred però 
ha realizzato, volgendo in ter¬ 
mini di alto discorso musicale 
la geometrica tessitura della 
composizione, non giunta però 
aH’csecuzione nello stesso gra¬ 
do di finitura orchestrale dìe il 
maestro polacco .Terzy Semkow, 
primo direttore della Filarmo¬ 
nica di Cracovia (nuovo per il 
pubblico romano, ma anticfi e 
apprezzata conoscenza della Sa¬ 
gra musicale umbra), è riuscito 
ad ottenere nel re.sto del pro¬ 
gramma' una Sonata per stru¬ 
menti ad arco di un Rossini do¬ 
dicenne (gustosa per certe sin¬ 
golari - cadenze - virtuosistiche 
estese anche al contrabbasso) e 
la Sinfonìa n. 5 di Ciaikowski. 
ben levigata nella sottile mor¬ 
bidezza del fraseggio, nonché 
mai'stosamenle accesa nel cre¬ 
scere del famoso tema. 

Pubblico meno numeroso del 
solito (c’è oramai la primavera 
o la partita rii caldo alla Tv), 
applausi c chiamate a Zafred. 
nrevalenti su qualche contrasto, 
c al simpatico, elegante diret¬ 
tore. 

e. V. 


ammn 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21,15 al teatro 
Olimpico concerto del comples¬ 
so del London Mozart Players 
diretto da Black (tagl. 26): mu- 
. siche di Mozart. Haydn, Bartok. 
Biglietti in vendita alla Filar¬ 
monica. 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Dal 6 aprile alle 22 Carmelo 
Bene presenta; < Basta con un 
vi amo ini ero quasi promesso. 
Amleto u le conseguenze della 
pietà liliale * da e di William 
Sliakespeure a Jiiles Lnforgue. 
Regia C. Bene. 

CAB 37 (Via della Vite - Tel. 
G75.336) 

Ore 23 Piero Gabrielli presen¬ 
ta • 8 'è ratta notte > di M. Co¬ 
stanzo con M. Mercatuli, E. Col. 
Il, F. Ferrarone, R. Poltevin, I'. 
Starke. Ambrogl e le sue crea¬ 
ture 

DELLE ARTI 

Riposo 

DELLA COMETA 
.Alle 2L'30 familiare Filippo Cri¬ 
velli presenta; « Mllly » nel suo 
nuovo spetliicoU» eli eauzonl. Al 
piano Franco Barhaloiigu: chi¬ 
tarrista Paolo Ciardii. 

delle MubE tvta Porli 43. 
lei «62.948) 

Riposo 

DE SERVI 

Alle 17 ultima replica C.ia Tea¬ 
tro per gli anni verdi diretta 
da Giuseppe Luongo con: « Il 
principe Air » di G. Luongo. 
con A. Apollonio, F. Martum- 
iio. A. F;ieclietti, S. De Guida, 
C. Boni. Regia Piero Panza. 
Prezzi t>opoIari 
ELISEO 

Alle 21 familiare il teatro Sta¬ 
bile di Clenova e»)n Alberto 
Lionello In; • I gemelli veiie- 
/iani >. 

Fi.LA STUDIO 

Riposo 

PANTHEON Viale B. Angeli¬ 
co ■ Collegio Romano Te¬ 
lefono 8.r2’2.54) 

Sabato e domenica alle 16..'<0 le 
marionette di Maria Accettella 
pre.scnt.'uio: « Cappuccetto ros¬ 
so » di I. Accettella c Ste. 
PARIOLI 
Riposo 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Sabato alle 21,30 Marina Landò 
e Silvio Spaccesi presentano : 
■ Una coppia senza valigia » di 
F. Monicelli: • Un plano quin¬ 
quennale • di G. Finn: « Vieta¬ 
ta Tatnssiuiie » di M. Lapenna. 
Regia M Righetti. 

QUIRINO 

Riposo 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21,15 il teatro Gruppo 
M.K.S. presenta il eapolavon» 
di Fernand Crommcljnck: « Il 
cornuto magnifico >. 

ROSSINI 

Riposo per giro ETTI. Sabato alle 
21.30 C.ia Stabile di prosa ro¬ 
mana di Checco Durante. Anita 
Durante. Leila Ducei. Enzo Li¬ 
berti in: « Don Desiderio di¬ 
sperato per eccesso dt buon 
cuore > di Giraud. Regia C. Du¬ 
rante. 

SATIRI (Tel 565.352) 

Riposo. Domani alle 2L.30 C.ia 
dei « NON » con Alessandro 
I Sperll. Mila Vannuccl, Sergio 
Grazianl. Maurizio Mammi, Da¬ 
niela Nobili. Claudio Sora. in; 
« Lo stato d’assedio * di A. Ca¬ 
mus. Regia S Grazianl. Scene 
M, Matiimi. Musiche F. Grani. 
SISTINA 
Riposo 

TEATRO CENTRALE (Piazza 
del Gesù) 

Riposo. Domani alle 21,30 popo¬ 
lare (L. 1000 - 700) la Stabile 
del Dramma Italiano diretta da 
Giorgio Prosperi con: « D pia¬ 
cere drlTonestà » di L. Piran¬ 
dello, con Tino Carraro. Lidia 
Alfonsi. Maura Carli, Mario 
Chiocchio. Giuseppe Caldani. 
Regia Ruggero Jacobbl. Scene 
MIscha Scandclla. 

ATTRAIIONI 

MUSEO delle cere 
Emulo di Madame l'oussand di 
Londra e Grenvin di Parigi. 
Ingresso continuato dalle IO al¬ 
le 22 

INTERNATIONAL L. PARK 
(Piazza Vittorio) 

AttrazInnL ristorante, bar, par- 
clipggin 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713 .lOe) 
Inferno di fuoco p rivista Enzo 
La Torre 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
1,0 scudo del FaMvorth c rivi¬ 
sta D. Pino-G. Cori 

volTuRno ‘Via volturno) 

Gangster del ring e rivista 
Spogliagiro 


Le sigle che appaiono ac¬ 
canto al titoli del filai 
corrispondono alla se¬ 
guente wlassiflcesione per 
generi; 

A “■ AvTcnturoee 
C « Coaalco 
DA Disrgne enliaste 
DO — Documentarle 
DR — Drammatice 
O — Gialle 
M ■■■ Mualcale 
8 ■■ Sentimentale 
SA » Satlrlce 
SM = Storlco-mltologlce 
Il nostro gludtsio sul film 
viene espresse nel mede 
seguente: 


»♦ ♦♦♦ 
♦ ♦♦♦ 

' ♦♦♦ 
♦ ♦ 
♦ 

V M )6 = 


• eeceilonale 
: ottimo 
3 buono 
3 discrete 
3 mediocre 
vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 


—SS - 

controcanale 


Domande a Bassonì 


Secondo quanto ha riferito 
il Telegjorn.ile, Nenni ha con¬ 
fermato ieri in Calabria che 
tra i partiti di governo esi¬ 
stono valutazioni diverse cir¬ 
ca i motivi che hanno portato 
alla attuale situazione nel 
Vietnam e le relatire respon¬ 
sabilità. .Ma ai telespetiatori 
non è concesso conoscere la 
sostanza di queste divergen¬ 
ze. la TV. infatti, continua a 
mantenere sul Vietnam una 
po.ijzione che coincide per¬ 
fettamente con quella degli 
aggressori americani. Lo ha 
confermato anche ieri sera, 
mandando in onda, di tutti gli 
spezzoni documentari che si 
potevano trovare, quello ri¬ 
guardante un'ispezione di 
Taylor alia Settima flotta, e 
registrando con soddisfazio¬ 
ne che ♦ le incur.sioni aeree 
sul V'ietnam del Nord acreb- 
bero dato risultali militari ef¬ 
ficaci Eppure, uno dei ri- 
evpre.^idcnti della Rai-TV, lo 
scrittore Giorgio Bassani. è 
socialista: è possibile che egli 
non abbia nulla da dire su un 
simile brutale cinismo? E' 
cosi che egli fa rispettare, per 
non dir altro, il punto di ri- 
I sta del suo partito nell'Ente 
radiotelevisivo del quote e 
alla te.sta? E* cosi che egli 
'•crea ai rendersi garante, se 
non di altro, dei diritti dei 
telespettatori socialisti? Sono 
interrogativi che Ba.ssani non 
può sperare di eludere con il 
suo perenne silenzio. 

Ci siamo irornii in Imoo- 
razzo, ieri sera, nella scelta 
tra il primo canale, ore ho 
avuto inizio la serie dedicala 
a .Mark Tieain. e •I secondo, 
ove era annunciata una in 


chie.tta sui gioraui di .Mosto 
.•\bbiamo infine deciso pei 
quest' ultima, anche ~erchc 
avremo modo di giudicare 
Questa sera parla .Mark Twaiii 
nelle prossime settimane. 

Il documentano sui gioì ant 
.sovietici ci è parso -nteressan 
te: le informazioni dirette che 
cf vengono ' dall'URSS altra 
verso il video .son rat menu. 
poche, del resto, che f»nie- 
resse era scontato ,'.'aturai 
mente si è trattato solo di nt.a 
rapida ricognizione forse 
avremmo avuto di più, un'al 
tra dimensione, se Bronzi non 
avesse deliberatamente evita 
to le • stnitture del Partito-, 
come egli stesso ha detto. Co¬ 
munque, il documentario ha 
soprattutto mostrato 'impor¬ 
tanza che Tistituzione t la cul¬ 
tura hanno nella i.ita dei gut 
vani sovietici Quando si die» 
che In URSS - un diploma o 
una laurea sono l’u.tiro strn- 
mento per andare avanti nel¬ 
la vita - si indica un aspetto 
del s-sfema di enorme rnintr 
E. d'altra parte, altrettanto 
inleres.rante e apinenuere do- 
t gforoni di .Mos-n pe. espii 
mere le loro esiger..:e criticin. 
anche polemiche, scelgono le 
mostre di pittura e -ronttri'i 
di poesia basta pensare che, 
da noi. sono invece indirizzali 
verso i vari Piper duo’ f lue 
è stata anche la consutlorm 
ne ronclusico con Uboldi e 
Roncheu: se, però, fosse «Tt- 
to invitato anche un rom .ni- 
sta( ad esempio. Livi, che ha 
scritto appunto un ’ir.ro sui'c, 
gioventù .sovietica) la conver¬ 
sazione .sarebbe .sfata più riA'a 
e meno uniforme 

g. c. 




rriiiie visioni 

ADRIANO (Tel 352 153) 

I . Il muniriito della verità, di F. 
Rosi (alle 15-1H.20-20.2.Ì-22.50) 

IVM l-li DH ♦♦♦♦ 
ALHAMBRA ( Tel. 783,792) 

Tuiò d’Arabia C 4 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
Strani compagni di letto, con 
G Lollobriglda (alle 16.10-16.20 
20.35-22,50) S 44 

AMERICA (Tel. 586.168) 
Aiigelli-a nlla corte del re. con 
M. MerciiT A 44 

ANTAKES (Tel. 890.947) 

Non mandarmi fiori, con Doris 
Day SA 44 

ARCHIMEDE (Tel. 875.5G7) 
Sirange Ued Fellows (alle 16- 
18-20-22) 

APPIO tTel. 779.838) 

Il magnifico coriiiilo, con U. To- 
gnazzl (VM 14) SA 44 

ARISTON (Tel 353.230) 

Erasmo II lentigginoso, con J. 
Stewart (alti* Ì5.15-17.50-20.20- 

22.50) SA 4 

ARLECCHINO (Tel. 358.6Ò4) 

I tre volti, con Soraya (.’ille 

15.30- 17.40-20.10-23) DR 4 

ASTOR (Tel. 7.220.4091 

Cleopatra, con E Taylor (alle 
15-18.45-22.30) SM 4 

ASTORI A t’Tel 870 245) 

II nilhiisllerc della Costa d'Orn 

con R Mitchum A 4 

ASTRA (lei 848.3’28) 

Là dove scende II tliime, con 
J. Stewart A 44 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Il magnifico cornuto, con U. To- 
gnazzV (ap. 15.30 ult. 22,40) 

(VM 14) SA 44 
BALDUINA (Tei 347.592) 
Cleopatra, con L- Taylor (alle 
14-17 .:ì0-21.15) SM 4 

BARBERINI (Tel. 471.107) 
Come uccidere vostra moglie, 

con J. Lemmon (alle 15.30-18- 
20,25-23) SA 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

La caduta dell’Impero romano, 
con S. Loren SM 4 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

La caduta dell’Impero romano, 
con S. Loren SM 4 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Selle ore di fnnro. con C Ro- 
gers (alle 15.43-17.55-20.05-22,45) 

A 4 

CAPRANICHETTA (672.465) 
L’uomo ehr non sapeva amare, 
con C. Baker (alle 15.50-18.55- 
20.30) (VM 18) DR 4 

COLA DI RIENZO (350.584) 

Il magnifico cornuto, con U. To- 
gnazzJ (alle 15.30-18-20.20-22.50) 
(VM 141 SA 44 
CORSO (Tel. 671.691) 

La Celestina P. R.. con A. Noiis 
(alle 16-18-20.15-22.43) SA 44 
EDEN (Tel. 3.800.188) 

Tot* d'Arabia C 4 

EMPIRE 

My Fair Lady, con A. Bep- 
bum (alle 15.45-19.20-22.45) 

M 44 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - Tel. 5.910.906) 
I/iiomo che non sapeva amare, 
con C. Baker (alle 16.15-19.20- 

22.50) DR 4 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Matrimonio all’iiallaiia. con S. 
Loren (.alle 16-18,20-20.30-22,501 

«R 44 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Una Rolls Royce gialla, con S. 
Me Laine (alle 15.30-18-20.15-231 

DK ^ 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
The arllou* Rolls Royce (allo 
15,13-17.20) 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

I.a sniiile tinca rossa, con K. 
Dullea (VM 14) DR 4 

GARDEN (Tel. 65'2.384) 

Il magnifico cornuto, con U. To- 
gnazzi tVM 14) SA 44 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

La caduta detrtmpcro romano, 
con S Loren SM 4 

IMPERIALCINE 
Donne vi insegno come si se¬ 
duce un uomo, con N. Wood 
t.ap- I5..30. ult. 22.50) S,\ 4 

ITALIA (Tel. 846.030) 

Cleopatra, con E Taylor SM 4 
MAESTOSO (Tel. 186.086) 

Sette ore di fuoco, con C Ro- 
gers (ap. 16. ulL 22.50) A 4 
MAJESTIC (Tel. b’74.908) 
Amleto di G. Kosintzev (alle 

14.30- 17.25-20-22.50) DR 44444 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

La caduta dell'Impero romano, 
con S Loren SM 4 

METROPOLITAN (T. 689 400» 
l.a rnneiiiniiira. con V Gu^man 
(.-lite 15,30-l.'1.20-20„15-23) SA 4 
METRO DRIVE-IN (fi O.iO l.V^i 
I.a guerra dei mondi (20-22.451 

Mignon ilei 669493 » 

Iji calda pelle, con E .Marti¬ 
nelli (alle L5..'10-17-18.50-20.40- 
2Z30» (VM 18) SA .^4 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello Tel 640 443» 

,\gente 0*7 missione Goldflnger 
con S Connerv (ap 15, tilt 

22.50) A ^ 

MODERNO «Tei 460 285) 

I Ire volti, ron Sorav,'» DR 4 
MODERNO SALETTA 

L'iinmn ehe non sapeva amare, 
con C. Baker (VM 18) DR 4 
MONDIAL (Tel 8.34 876) 

II magnifico cnrntiio. csin U To- 

gnazzl (VM 14) SA 4 a 

NEW YORK (Tel 780 271» 
Angellea alla corte del r- ron 
M Morrier .\ .^4 

NUOVO GOLDEN (7.55lK)'_’* 

l'no sparo nel buio, mp »*,.trr 
Seller? lap. 15. ult 22..'W^p) 

SA ^4 


OLIMPICO (Tel. 303.639) 

La caduta dell’Impero romano, 
din S Loren SM 4 

PARIS crei 154 366) 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
inondo, con S .Tracy (ap. 15,30, 
ult. 22,50) S.\ 444 

PLAZA (lei 681.193) 

Strani compagni dt letto, con 
G. Lollobriglda (allo 15,30-17,15- 
18.55-20,45-22.50) S 44 

QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 470.’265) 

recidete agente segreto 777 stop 
con K. Clark (ap. 15, ult. 22.50) 

A 4 

QUIRINALE (Tel. 462 653) 

La dura legge, con B. Barrte 
(alle I6.10-I8.l0-20.30-22.40) 

DR 44 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

Il mistero della mummia, con 
r. Morgan (alle 16-17.25-19.10- 
'20.50-22.50) A 4 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
.-\gente 007 missione Goldflnger, 
ci»» S Connery (alle 13-18,10- 
20.30-22.50) . A 4 

REALE Ilei 580 234) 

Uno sparo nel buio, con IVter 
SelU'rs (ap 13, ult. 22.50) 

SA 44 

REX (Tel. 864.165) 

Totò d'Arabia C 4 

RITZ (Tel 837 481) 
lino sparo nel liiiln con P. Si'l- 
U-rs (ap. 13. ult. '22,30) S.V 44 
RIVOLI (Tel 460 883) 

Il mistero della mummia, con 
T Morgan (alle Ifi-17.23-I9.l0- 
20.50-22.50) A 4 

ROXY (Tel. 870.504) 

I.a dura legge, con B. Barric 
(alle 16.13-18.50-20.50-22.50» 

Ult 44 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Il ranch degli spieiati, con K 
Horn (alle 15.40-18-'20.:t0-'2;(» 

A 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d'essai: Amare, con II 
Andersson (VM 18) S 44 
SMERALDO (Tel. 351.581) 
Cinqiiemita dollari suH'assn, con 
H Wood A 4 

STADIOM (Tel. 393.280) 
Cinquemila dollari suH'asso. con 
I{ Wood A 4 

SUPERCINEMA (Tei. 483.498) 
Là ilovr .scende 11 sole, con S. 
Granger (alle 16-18.40-20.30-23) 

A 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

Slaziiiiie 3 top srgrel. con R 
Basehart (alle 15.45-18.10-20.30- 
23) A 44 

VIGNA CLARA (Tei. 320 350) 
L'uomo che non sapeva amare, 
con C. Baker (alle 16-19-22.301 
(VM 18) DR ♦ 

VITTORIA (Tel. 578.736) 

Tot* d'.\rahla C 4 

Sei!onde visioni 

AFRICA (Tel 8.380.7’28) 

I due evasi di SIng SIng. con 
Franelii-Ingrassia C 4 

AIRONE (Tel. 727.193) 

I due seduttori, con M. Dranilo 
SA 44 

ALASKA 

I pistoleros di Casagraiide, con 
A. Nicol A 4 

ALBA (Tel. 570.835) 

Per un pugno di dollari, con C 
Eastwood A 44 

ALCE (Tel. 832.648) 

non pervenuto 

ALCIONE 

Qiiai è lo sport preferito dal- 
riioniu'? 

ALFIERI 

Tot* d'Arabia C 4 

ARALDO 

Rio Conchos, con E. O’Brlcn ■ 

A 4 

ARGO (Tel. 434.050) 

I quattro volti della vendetta, 
con L. Barkcr G 4 

ARIEL (Tel. 530.521) 

I due violenti, con A. Scott 

DR 4 

ARS 

Gli schiavi più forti del mon¬ 
do, con R. Browno SM 4 

ATLANTIC (Tel. 7.610.658) 
Cleopatra, con E Taylor SM 4 
AUGUSTUS (Tel 655.455) 

F.rol di Fort Worlh, con E Pur- 
doni A 

AUREO (Tel. 880.606) 
CleopatrtL con E Taylor SM 4 
AUSONIA (Tel. 428.180) 

Le belle famiglie, con Totò 

SA 4 

AVANA (Tel. 515.597) 

Cinque per la gloria, con Raf 
Vallone DR 4 

BELSITO (Tel. 340.887) 
Topkapl. con P. Ustin<iv O 44 
80ITO (Tel. 8.310.198) 

II nodo del carnrficr. ron R 

Scoli UH 4 . 

BRASIL (Tel. 552.3.50) 
Angelica, con M. Mcrcìer 

BRISTOL (Tel. 7.615.4424) 

Tre notti d'amore, con C. .Spaak 
(VM 18) SA 4 
BROAOWAY (TeL 215.740) 
Snidali e caporali, con Franchl- 
Ingrasain C 4 

CALIFORNIA (Tel. 215.266) 
per tin pugno di dollari, con C. 
E.Kiwood A 44 

CINESTAR (Tel. 789.242) 
Cleopatra, con E. Tavlor SM 4 
CLODIO (Tel. 355.657) 

DariamI stupido, con K. Novak 

SA 44 

COLORADO (Tel. 6.274.287) 

I quadro di Chicago, con F. 
Sinatra M 4 

CORALLO (Tel. 2.577,207) 

Scandali nudi 

CRISTALLO 

I-a grande carovana 
DELLE TERRAZZE 

I quadro volli della vendetta, 

ron L Barkrr G 4 

DEL VASCELLO (Tel. 588 454) 
I.a caduta delCImpero romano, 
con S Loren SM 

DIAMANTE (Tel. 29.52.50) 

II treno, con B- Lancastcr DR 4 
diana (TeL 780.146) 

I 4 di Chicago, con F. Sinatra 1 

M ^ 

DUE ALLORI 
Intrigo a Taormina, ron U. To- 
gn.izzi .H ^ 

ESPERIA (Tei. 582 884) 
rinniiemlla dollari siilPasso. con 
R. Wood A « 

ESPERO 

II cirro 

FOGLIANO (Tel. 8 329.541) 

Per un pugno di dollari, con C 
Ca.<two<^ A 4 ^ 

GIULIO CESARE (3.53 380) 

I due sediidorl. con M. Brando 

SA 44 

HARLEM 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 

Un mostro e mezzo 
IMPERO (Tel 295 720) 

Tre nodi d'amore, con C Spaak 
(VM 18) SA 

INOUNO (Tel. 582.495) 
Cleopatra, con E Taylor SM 4 
JOLLY 

Soldati e caporali, con Franchi- 
Ingr.Tssia C a 

JONIO (Tei 880 2a3) 

Italiani brava gente, di De 
■ Sancii? DR 444 


LEBLON (Tel. 552.344) 

GII schiavi più forti del mondo 
con R. Browne SM 4 ’ 

MASSIMO (’leL 751.277) 

I 4 di Chicago, con F. Sinatra 

M 4 

NEVADA (ex Boaton) 

Le pistole non discutono, con 
R. (Jameron A ^ 

NlAQARA (Tel. 8.273.247) 

I quattro di Chicago, con Frank 
Sinatra M '4 

NUOVO 

Tre notti d’amore, con C. Spaak 
(VM 18) SA 4 
NUOVO OLIMPIA (T 670.695) 
Cinema foIczìoiic : ' llelzapop- 
pln, con M. Ray C 444 
PALAZZO (lei. 491.431) 
Cleopatra, con E. Taylor SM 4 
PALLAOtUM 

llnllano brava gente, di De 
Sanctls DR 444 

PRENESTE (Tel. 290.177) 

I t di Chicago, con F. Sinatra 

, M 4 

PRINCIPE ' (Tel. 352.337) 

I due pericoli pubblici, con 

Frnnchi-Ingrnssin C 4 

RIALTO ri'cl 670763) 
l.iitu'dl del Rialto; Ivan II tar- 
rlhlle, di S. M. Eiscnsteln 

DR 44444 

RUBINO 

Voglio essere amala In un ledo 
d'otdnie, con D Reynolds S 4 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

La ciidula dell'Imperu romano, 
con S Loren SM ^ 

SPLENDID (Tel. 620.205) 

II crollo di Ituiua. con C. 

Mohner SM 4 

SULTANO (Via di Forte Bra- 
vetta (Tel. 6.270.352) 
Winchester '73, cot\ J. Stewart 

TIRRENO (Tel. 573.091)' 

1 due seduttori, con M llrando 

TRIANON (Tel. 780.302') 
Agente un? licenza d'iirridere, 
con S Connery O 4 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 

Non niundariiil (lori, coi» Doris 
D.-jy SA 44 

ULISSE (Tel. 433.744) 

Cinque per In gloria, con Rat 
Vallone DII 4 

VENTUNO APRILE (Teleto¬ 
no 8.644.577) 

I 1 di Chicago, con F. Sinatra 

M 4 . 

VERSANO (Tel. 841.295) 

I due seduttori, con M Brando 

SA 44 

Terze visioni 

ACILIA (di Acilla) 

1 due evasi di SIng SIng, con 
■ Franelii-Ingra.s.sìa C 4 

ADRIACINE urei 330.222) 
Clniidesdni della froiillera, con 
A.M Pierangeli A 4 

ANIENE 

La grande fuga, con S. Me 
(jueen DK 444 

APOLLO 

La furia degli apaches 
AQUILA 

1 due evasi (Il SIng SIng. con 
Franchl-Ingrassla C 4 

AURELIO 

I plrad del cielo Q 4 

AURORA 

Coiitruhiiaiido a TaiigrrI A 4 

AVORIO Ul’cl. 7.55.416) 

I.n rivolta dei Hioli.v 

CASSIO 

l.'ultraggin, con P. Newman 

DR 44 

CASTELLO (Tel. 561.767) 
itnpina al campo 3, con S. Ba¬ 
ker A 44 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 

J1 mannldoiie, con J. Lcwla 

. , (- 44 

DEI PICCOLI 

Riposo 

DELLE RONDINI 
In ginocchio da le M 4 

DELLE MIMOSE (Via Cassia» 
Per III» pugno di dollari, con C. 

Eastwood A 44 

DORI A urei. 317.400) 

Un mostro e mezzo 

EDELWEISS (Tel. 334.905) 
International Hotel, con Eliza¬ 
beth Tavlor 8 ^ 

ELDORADO 

I caldi amori, con J. Pcrin 

■ 4 

FARNESE (Tel. 564.395) 

Squadra infernale, con Audic 
Murpliy DR ^ 

FARO (Tei 520.790) 

U03 Agenti segretissimi, con 
Franchi-lngrassia C 4 

IRIS urei 665.536) 

I solili ignoti, con V. Cassman 

<1 444 

MARCONI 
Un mostro e mezzo 

NOVOCINE (TeL 586.236) 
l/iiotno di Rio, con J. P. Bei¬ 
mondo A ^ 

ODEON (Piazza Esedra 6) 

I.a donnaccia, con D. Boschero 
(VM 18) DR 4 

ORIENTE 

ilrckrt e il suo re, con Peter 
O'TooIc 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 

Malli e mattatori 

PERLA 

•lerrv 8 3/4, con J. Lewis C 44 
PLANETARIO (Tel. 489.758) 

Testimone d'accusa, con Tyr«»- 
iie Power O 44 

PLATINO (Tel 215.314) 

non pervenuto 

PRIMA PORTA (Tel. 6.920.136) 
Angelica, con M, Mercier A 44 
PRIMAVERA 
Ripo.so 
REGILLA 
Riposo 

RENO (gli LEO) 

Un mostro e mezzo 
ROMA 

l.r piogge di Ranchlpur, con 
L- ’Tiirncr DR 4 

SALA UMBERTO (T. 674.753) 
Intrigo a Sloccolnia, con Paul 
Newman O ^ 

Sale parrocchiali 

CRISOGONO 

Sansone contro I pirati 
DEGLI SCIPIONI 

II texano, con J W’ayne A 4 
GIOVANE TRASTEVERE 

Vento selvaggio 

NUOVO D. OLIMPIA 
Golia e il cavaliere mascherato 
PIO X 

I tartassati, con Totò C 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGI* - 
ENAI. : Adriano, Alce, AIrionr, 
.\ntarrs. Appio. Ariel. Arlfton. 
.-Xrlerrhlnn, Asenlino, Bollo, Bo¬ 
logna. Brancaccio. Cassio. Cola 
di Rienzo. Cristallo, Enropa. Eur- 
clne. Farnese. Fogliano. Galleria. 
I.a Fenice. Maestoso. Massimo. 
Mazzini. Moderno. Nuovo Olim¬ 
pia. Orione. Paris, planetario. 
Plaza. Prima Porta. Quirinale. 
Radincils. Rllz, Sala Umberto. 
Salone Margherita. Savoia. Sme¬ 
raldo, Sultano, Suprrga di Osila. 
,Tre\l. Tiisrolo. Vigna Clara. 
• TEATRI: Arti. Delle Muse. Ple- 
icolo di \la Piacenza, Ridotto Rll- 
•seo. Rossini, Satiri. 
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Riscossa della gioventù greca al 

Congresso dei Londra: conferenza per la libertà in Spagna 


70.000 


^lonbrakides^ //wc di Franco 


Unità nella lotta contro i resti del fa¬ 
scismo per la rinascita del paese 


problema di oggi 


Dal nostro in?iato 

ATENE, 28. 

Con una lunga seduta du¬ 
rata più di cinque ore — 
ed in una atmosfera entu- 
eiasta — è iniziato stamane 
il Congresso dei < Lambra- 
kides >. 

€ Lambrakides >, cioè figli, 
discendenti di Lambrakis, è 
il nome orgoglioso con cui { 
r« vecchi > hanno salutato i 
delegati della gioventù de¬ 
mocratica, chiamandoli a te¬ 
mere unite le antiche e nuo¬ 
ve tradizioni greche di lotta 
per la democrazia e il risor- 
pimento del Paese. 

E' stato questo uno del te¬ 
mi essenziali delta prima 
giornata del Congresso, ri¬ 
badito nei cartelli, nel «ersi 
di Ritzos, composti come pa¬ 
rola d'ordine, nei discorsi, 
soprattutto in una scritta ri¬ 
petuta più volte: < Mano con 
mano con la generazione del¬ 
la Resistenza, avanti per un 
avvenire libero e felice » 
Questo, del resto, era anche 
chiaramente espresso in sala 
con la presenza di numero¬ 
si ex partigiani greci usciti 
appena da qualche mese dal¬ 
le patrie galere (abbiamo ri¬ 
visto per esempio, seduto fra 
la delegazione del Partito del¬ 
la sinistra greca, l'Eda, il 
capo dei patrioti del Pireo, 
Kepessis, liberato l’anno 
scorso dopo IS anni di car¬ 
cere), col grande entusiasmo 
con cui i delegati hanno ac¬ 
colto l’elezione nel comitato 
d’onore del Congresso di uo¬ 
mini come il sindacalista Am- 
hatielos, uscito dal carcere 
l’estate scorsa, con l’arrivo 
sulle tribune, in apertura 
dei lavori, dell’ottantenne 
poeta rivoluzionario Varna- 
lis, cui qualche anno fa è 
stato assegnato il premio Le¬ 
nin. Né ciò deve significa¬ 
re che il Congresso ha inco¬ 
minciato a discutere col vol¬ 
to aU’indietro. badando al 
passato, lignifica invece che 
viene, per la prima volta 
con tanta decisione e vigo¬ 
re, ribadita l’unità di impe¬ 
gno e di azione, l’unità nel 
sacrifìcio e nella lotta fra le 
generazioni che hanno com¬ 
battuto la cruenta battaglia 
contro il fascismo e lo stra¬ 
niero. e quelle che hanno sof¬ 
ferto la repressione antipopo¬ 
lare e si battono oggi per 
una effettiva democrazia e 
per la rinascita economica e 
civile del Paese f« Perché ri- 
Wnino. insomma, a costrui¬ 
re con noi una patria rinno¬ 
vata — ha detto nel suo rap¬ 
porto il musicista Teodoravis 
demitato dell’Eda e presiden¬ 
te dei "Lambrakides” — et 
proscritti greci cacciati per 
jTl mondo dalle leggi fasciste. 
e i giovani costretti alta eml- 

I trazione dalle miserie del 
^aese » ). 

Significa anche che il per¬ 
istente ritorno di illibertà 
rimangono in piedi anco- 
a leggi, regolamenti e men- 
alità del tempo di Kara- 
nanlis) rende vieppiù ai¬ 
uole il tegame con il passa- 
o. Vale a dimostrarlo il gran 
le particolare calore con cui 
f stato salutato rinfernento 
lei delegato della gioventù 
fella Repubblica democrati- 
:a tedesca. Alto, biondo, un 
joco sperduto in quel vo¬ 
gante entusiasmo mediterra- 
teo il giocane tedesco ha 
letto delle egregie cose, ma 
I calore dell’assemblea non 
;ra tanto motivato dalle sue 
larole quanto dalle sue stes- 
e vicende di queste ultime 
*4 ore. Egli infatti è stato 
’unico delegato dei paesi del- 


Ciò En-loi 
al Cairo 
dopo i colloqui 
in Albania 


IL CAIRO. 28 

i II ifìornale - Al Akhbar • ri- 
lèrisce che il primo ministro 
hnese Ciu En-Lai andrà nei 
Crossimi giorni al Cairo per 
Ecnferire col presidente Nas- 
KF, al tei mine dell'aUuale 
hsita in Albania 
r * Nuova Cina • pubblica 
ffattanto il telegramma in¬ 
nato da Ciu En-lai ai din- 
lenti romeni, nel lasciare il 

E ese Esso dice: • Durante 
nostre soggiorno m Roma 
a per assistere alle esequie 
1 compagno (ìhcnrghe 
ìhcorel'iu Del stimato ed 
imato dirigente del pop<ilo 
tomcno c cordiale amico del 
iopolo cinese, la vostra ca- 
orosa accoglienza à una vivi 
la manifestazione dell’infran- 

r ibile amicizia fraterna tra 
popoli cinese e romeno ». 


l’Est europeo presente oggi 
al Congresso, cioè l’unico che 
ha potuto superare il blocco 
dei visti operato dal governo 
Papandreu, entando in Gre¬ 
cia con un permesso prov¬ 
visorio di 24 ore. Bloccato in 
albergo, il tedesco Ebereth è 
stato poi protagonista di una 
specie di fuga m automobile 
per partecipare al Congresso, 
ed in pratica ha dovuto ab¬ 
bandonare la Grecia poco ùn¬ 
go aver preso la parola dalla 
tribuna. Ma, in definitiva, il 
tentativo di Papandreu di 
spegnere la eco internazio¬ 
nale del Congresso dei *Lam- 
brakides » è stato sconfìtto. 
Sono giunti alla presidenza 
telegrammi da tutto il mon¬ 
do (hanno telegrafato anche 
i cosmonauti Beliaiev e Leo- 
nov, e sono presenti, poi, ed 
alcuni di essi hanno già par¬ 
lato stamane portando una 
operante solidarietà e inter¬ 
venendo nel merito della 
relazione di Teodoravis sui 
compiti della gioventù demo¬ 
cratica, il presidente della Fe¬ 
derazione mondiale della gio- 
ventù Govimla Filai, delega¬ 
ti Italiani (della FGCI e del¬ 
le organizzazioni giovanili 
del PSl e del PSWP), belgi, 
algerini, iracheni, guatemai- 
techi, venezuelani, ciprioti 
(ma il delegato di Cipro ri¬ 
fiuta di essere annoverato fra 
le rappresentante straniere: 
« fratello fra fratelli » egli si 
è detto nei corso del suo di¬ 
scorso di saluto, affrontanao 
U tema della lotta di Cipro 
per la^ libertà secondo la pa¬ 
rola d’ordine « Enosis nè, na¬ 
to ohi * unione, cioè, alla 
Grecia sulla base della auto¬ 
determinazione, ma sema ba¬ 
si della NATO sull'isola). 

Questo tema è reso pitt 
drammaticamente attuale 
dalle ultime notizie di stam¬ 
pa secondo le quali i collo¬ 
qui di questi giorni fra l’in¬ 
viato di Washington e il ca¬ 
po del governo Papandreu si 
sarebbero conclusi con un 
completo cedimento di que¬ 
st’ultimo, cioè con la sua ac¬ 
cettazione della richiesta 
americana di iniziare trat¬ 
tative con la Turchia per 
discutere la spartizione di 
Cipro, oppure la cessione di 
un’altra isola greca dove sa¬ 
rebbero costretti ad emigra¬ 
re tutti i ciprioti di origine 
turca. Altri punti d’accor¬ 
do sarebbero l’intervento di 
contingenti turchi nelle ba¬ 
si della NATO e la rinun¬ 
zia di Papandreu al proget¬ 
tato viaggio a Mosca. Né. in¬ 
fine, al congresso restano 
estranei i temi della lotta 
internazionale dei popoli, in 
particolare la lotta per la pa¬ 
ce e per la cessazione del¬ 
l’attacco USA nel Vietnam. 
Questo è stato peraltro uno 
degli argomenti essenziali 
dei discorsi dei delegati este¬ 
ri, in particolare di quello — 
applnuditi.ssimo — del dele¬ 
gato algerino. 

Ad una bella manifestazio. 
ne di amicizia col popolo ita¬ 
liano ha dato lungo poi l’in¬ 
tervento del delegato della 
Federazione giovanile socia¬ 
lista Lombardo Vigorelli che 
ha concluso la seduta (il de¬ 
legato del FGCl, Loche. par¬ 
lerà probabilmente domani) 
La presenza e la solidarietà 
delle forze democratiche ita¬ 
liane è del resto molto sen¬ 
tita sia nel Congresso che 
da tutta la stampa Hanno in¬ 
viato ai < Lambrakides » te¬ 
legrammi di solidarietà, di 
adesione e dì saluto Ferruc¬ 
cio Farri, lo scrittore Carlo 
Levi, l'onorevole Tullia Car 
rerionf della D’rezione de! 
PSl. Margherita Bernahpt 
della direzione del PSDl. 
l’onorevole Luzzatto della Di 
rezione del PSIUP. i compa¬ 
gni Marisa Cinciari Rodano, 
vice presidente della Came¬ 
ra, e Pietro Secchia, vice pre- 
ridente del Senato, il profes¬ 
sor Enzo Enriques Agnolet- 
ti direttore de « fi Ponte ». 
.Arrigo Boldrini. il segretario 
(fella Federazione delle ns- 
\socinziom partigiane Lnmhar 
do Mercuri, e altri. 

I Curioso è che. secondo cer¬ 
ta stampa — secondo, per 
ìesempiJ. il quotidiano di de¬ 
stra « Ethnicos Kirix » — pro¬ 
prio queste adesioni della si¬ 
nistra italiana sarebbero una 
prora che Torganizzazione 
dei c Lambrakides » non é 
altro che una organizzazio¬ 
ne eomunistn « comiiffntn » 
Curioso, ma non incomoren- 
sihile Lo stesso regime di 
illiberfd, il mantenimento 
nella illegnlità del partito co 
munista. le discriminazioni 
nntinperaie. la « Carta di (eal- 
là » pofiziesca. eccetera rag 
giungono infatti lo scopo, non 
di isolare i lomnnisri dalle 
altre forze democratiche gre¬ 
che bensì di identificare la 
loro causa con quella della 
democrazia stessa. 

Aldo Da Jaco 


Cile 

Violento terremoto 
fa crollare uno diga: 
villaggio sommerso 

Si ignora la sorte di 400 persone 
Quattordici sono le vittime finora 
accertate - Centinaia di feriti 


SANTIAGO. 28. 

Un movimento tellurico di 
eccezionale violenza ha scos¬ 
so stamane una vasta zona del 
Cile, per una lunghezza di U500 
chilometri, provocando gravis¬ 
simi disastri e un numero an¬ 
cora imprecisato di vittime. I 
collegamenti tra la Capitale e 
i centri maggiormente colpiti 
sono interrotti e non è dato an¬ 
cora sapere quale sorte sia toc¬ 
cata al quattrocento abitanti di 
un villaggio investito da una 
enorme valanga d'acqua scate¬ 
nata dal crollo di una diga. Si 
temo che le case possano es¬ 
sere state sommerse e che po¬ 
chi si siano potuti salvare. La 
tragedia 6 avvenuta cento chi¬ 
lometri n nord di Santiago, nei 
pressi di Caldera. 

Intanto il numero dello vit¬ 
time finora accertate è fatto 
ascendere dalle fonti ufiìciali 
a quattordici. I feriti sono di¬ 
verse centinaia. Sono persone 
travolte nel crollo di abitazio¬ 


ni; ma vi sono anche molte 
— specie tra i feriti — vittime 
del panico che ha colto quanti 
si trovavano, quando la terra 
ha cominciato a tremare, nelle 
chiese o negli ippodromi o nei 
locali pubblici. Erano infatti le 
11,‘32 (n,'32 ora italiana). 

Non è ancora possibile fare 
un calcolo, neanche approssi¬ 
mativo, dei danni. Si sa per cer¬ 
to che quella di Llay-Llay, 80 
chilometri a nord di Santiago, 
è la zona più colpita: qui sì 
sono sviluppati anche numerosi 
incendi di vaste proporzioni. 
Paurosi crolli si segnalano an¬ 
che a Valparaiso. Danneggiata 
gravemente è la ferrovia che, 
attraverso le Ande, collega il 
Cile con l'Argentina. Anche 
qui. a Mendoza. la scossa tellu¬ 
rica ha causato ingenti danni 
e feriti. Il terremoto è stato 
avvertilo fino a Buenos Aires: 
od è stato registrato dal sismo¬ 
grafi in Europa. 


Domani a Detroit 


Solenni funerali 
per Viola Liuuo 

Due giorni di lutto nello Stato del Michigan 
Nuove violenze razziste nel Mississippi 


DETROIT. 28 

La salma della signora 
Viola Gregg, Liuzzo. assassi¬ 
nata da quattro razzisti del 
Ku Klux Klan sull’autostra¬ 
da da Montgomery a Selma. 
nelI’Alabama. è stata ripor¬ 
tata a Detroit, nel Michigan, 
la città dove la vittima abita¬ 
va con la sua famiglia, a 
mezzo di un aereo della 
Teamsters Union, il sindacato 
di cui il vedovo. Anthony, è 
uno dei dirigenti. Il gover¬ 
natore del Michigan, Rom- 
ney, ha visitato la famiglia 
e ha disposto due giorni di 
lutto: domani e martedì. 
Martedì avranno luogo I fu¬ 
nerali. Il governatore ha 
detto al signor Gregg Liiiz- 
zo e ai cinque orfani che il 
sacrificio della loro sposa c 
madre è stato eroico come 
quello di Giovanna d'Arco. 
perchè entrambe « hanno 
dato la vita per la causa in 
cui credevano ». 

Uscendo dalla casa. Rom- 
ney ha dichiarato ai cronisti 
che l’odioso delitto di cui la 
signora Liiizzo è stata vit¬ 
tima, pone in luce « l’esi- 
genza di proseguire la b.at- 
taglia per la cau.'a per cui 
ella è morta, e per fare sì 
che infine la sua morte non 
sia stala vana ». Ai funerali, 
che assumeranno il carat¬ 
tere di una grande manife¬ 
stazione di omaggio alla vit¬ 
tima. e senza dubbio anche 
di lotta per » dirmi civili, 
parteciperanno lo stesso go¬ 
vernatore Romney, il pre¬ 
mio Nobel per la Pace Mar¬ 
tin Luther King c altri diri¬ 
genti delle organizzazioni 
integrazioniste. e un rap¬ 
presentante del presidente 
degli Stati Uniti. .Ai familia¬ 
ri di Viola Liuzzo sono 
giunti finora almeno sedici- 
mila mc.ssaggi da tutto il 
mondo. 

La violenza brutale dei 
razzisti continua tuttavia a 
manifestarsi negli Stati del 
sud. A Meridian. nel Missis¬ 
sippi, bombe incendiarie so¬ 
no state lanciate contro 
chiese frequentate da fede¬ 
li di colore. 


Breznev a Varsavia 
per rinnovare 
il trattato del '45 

MOSCA. 28. 

Una delegazione del PCUS e 
del governo sovietico, guidata 
dal primo segretario Breznev, si 
recherà in Polonia ai primi di 
aprile per rinnovare il trattato 
ventennale del 21 aprile 1945. 
Con l'occasione — riferisce un 
annuncio ufficiale diramato dal¬ 
la Tass — sarà firmato un trat¬ 
tato d’amicizia, collaborazione e 
mutua assistenza fra i due Paesi. 


Firmati da Zagari 
a Varsavia e Praga 

Accordi di 
cooperozione 
con Polonia 
e Cecoslovacchia 

Il sottosegretario agli Estc- 
rL on. Zagari. è rientrato ieri 
.1 Roma da Praga. Al suo arri¬ 
vo aH'aeroporto di Fiumicino, 
fon. Zrig.iri h.a dichi.arato che 
durante la visita a Var.s.avia e 
Praga sono stati firmati due 
.Tcrordi: uno culturale con la 
Polonia ed uno di cooperazio¬ 
ne sc;entif;co - tecnica con la 
CocosIov.Tcchia. I colloqui si 
;nno svolti nello spirito cor¬ 
diale che gi.à .aveva animato i 
precedenti incontri che avev.i- 
no axailo luogo n Roma. L’.ac- 
cordo cuifur.ale firm.ito a Var- 
«.avia è li primo, dopo quello 
siglato nel 1960 con l'Unione 
Sovietica, raggiunto con un p-ac. 
se dell'Europa orientale e con¬ 
tempi.! un potenziamento ed 
una intensificazione degli scam¬ 
bi di v.site da parte di uomini 
di cultura, scienziati e mani¬ 
festazioni artistiche. Per quan¬ 
to riguarda la Ceeo.«lovncchi.a 
l’accordo di cooperazione tec- 
nìco-srientifica prevede contai, 
ti c scambi tra mi«sio.oi tecni¬ 
che di consulenza industriale 
nonché la utilizzazione dei bre¬ 
vetti 

Erano a ricevere Fon. Zagari 
all’aeroporto Pambasciatore di 
Polonia .a Roma. Ad.am Will- 
mann. e il consigliere doU’am- 
bascì.afa di Cecoslovacchia. 
.Alols Ticky. 


Il rapporto sulla attività 
rivoluzionaria degli stu¬ 
denti strettamente con¬ 
nessa alla lotta operala 

Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 28 

La questione della fine del 
regime franchista in Spagna si 
pone oggi in termini reali Que- 
.sto obiettivo, che è aspirazione 
profonda di tutte le coscienze 
democratiche, si è rauolcinato. 
E faner creato le condizioni 
per una concreta prospettiva 
politica di rinnovamento è me¬ 
rito del minatori, degli operai, 
degli intellettuali e degli stu¬ 
denti che negli ultimi anni han¬ 
no infcnsi/icnto la loro lotta 
contro la dittatura, di echi del¬ 
la rivolta del popolo spagnolo 
sono stati autorevolmente rac¬ 
colti oggi a Londra dalla ‘Con¬ 
ferenza contro le repressioni in 
Spagna - organizzata, col con¬ 
corso di una folta partecipazio¬ 
ne di altri paesi Europei, dal 
Comitato inglese dell’-' appello 
per l'amnistia 

Era il terzo raduno del ge¬ 
nere dal 1961 e, fin dall’inizio 
dei lavori, non poteva non es¬ 
sere rilevato il deci.sivo muta¬ 
mento della situazione odierna. 
La pressione dell'opinione pub¬ 
blica mondiale ha ora costretto 
Franco ad arrestare la mano 
del boia (che gid stroncò la 
vita di Grimau) nell’atto di col¬ 
pire una seconda uolta .contro 
Justo Lopez De La Fuente. 

Numerosi delegati hanno 
espresso l’intenzione di raddop¬ 
piare le pressioni sul Governi 
dei rispettivi paesi perchè iso¬ 
lino Franco: di fare immediate 
richieste al Ministri degli Esteri 
dei Sei perchè respingano — 
nel loro prossimo incontro di 
j Roma — ogni pretesa della 
l Spagna di entrare a fare par¬ 
te del MEC: di lanciare un ap¬ 
pello al popolo americano per¬ 
chè in.si.sta sulla amministra¬ 
zione USA per l'abbandono del¬ 
le basi militari sul suolo spa¬ 
gnolo. 

Le attività del movimento 
studentesco spagnolo negli ul¬ 
timi mesi per la conquista del 
diritto di libera a.ssociazione. 
rappresentatività ed espressio¬ 
ne sono state illustrate alla 
conferenza con la lettura di un 
rapporto dettagliato stilato dal 
protagonisti stessi della rivolta 
che ha scosso ti regime. 

La storia delle più recenti 
manifestazioni studentesche ha 
sottolineato l'Indissolubile rap¬ 
porto fra le agitazioni sinda¬ 
cali nel settore industriale e 
quelle nel settore universitario, 
l’unità profonda degli obiettivi, 

I l’identità dei due movimenti e 
la presa di coscienza da parte 
di un .sempre maggiore nume¬ 
ro di intellettuali spagnoli di 
.sfare combattendo, non certo in 
difesa di interessi settoriali, ma 
per U rinnovamento politico, 

I economico e sociale del paese 
nei suo complesso, fi rapporto 
verrà pubblicato a cura del Co¬ 
mitato organizzatore della con¬ 
ferenza 

Le ininterrotte manifestazioni 
degli universitari fin dal gen-. 
naia scorso sono una ulteriore 
prova della continuità della lot¬ 
ta a cui uomini come Grimau 
hanno offerto la loro vita. La 
commozione con cui t delegati 
inglesi e stranieri hanno ascol¬ 
tato il breve indirizzo pronun¬ 
ciato da Angela Grimau. era so¬ 
stenuta dalla consapevolezza che 
il sacrificio del suo compagno 
di vita ha trovato feconda ri- 
svosta in Spagna ed ha ulte¬ 
riormente avvicinato la conclu¬ 
sione vittoriosa che il capestro 
e la aarolta di Franco tentano 
invano di ritardare. Altre te¬ 
stimonianze di questo progres¬ 
so verso la libertà sono venute 
dalle dichiarazioni fatte perve¬ 
nire alla conferenza dai profes¬ 
sori Garda Calvo. Lui* Aran- 
cunan. Agallar, Navarro, ai 
quali è stato impossibile (pena 
l’esilio) venire a Londra di per¬ 
sona Sono questi alcuni dei 
docenti che il maturare della 
situazione ha spinto alla testa 
degli studenti in sciopero 

Particolarmente significativa 
la te.stimonianza dell'unità di 
tutti i movimenti studenteschi 
europei sulla questione di Spa¬ 
gna: il vicepre.sidente del- 
l'VS’l’Rl Petruccioli ha letto un 
messaggio a nome della sua or- 
ganizzazione e altrettanto han¬ 
no fono il rappresentante fran¬ 
cese e quello inglese. Fra le 
proposte avanzate alla confe¬ 
renza ci è stata anche quella di 
boicottare completamente il tu¬ 
rismo in Spagna 

Fra gli italiani sono interve-\ 
nuli la signora Barnabei (PSDl).} 
il senatore Banfi fPSI). il cat-i 
tolico Giuseppe Manzotti. direi-1 
Tore di Politica che ha letto un^ 
mes.saggio di Giorgio La PiroJ 
il quale era pure presente oi, 
lavori della Conferenza: il prof 
Dario Puccini ha parlato delle 
esperienze degli intellettualr 
spagrìoli La delegazione ita-f 
liana (una delle più numerose, 
in.sieme a quella franee.se) ha' 
portalo olla conferenza il con-j 
tributo di un paese il quale — I 
come è stato sottolineato dalla' 
Presidenza di cui facevano pnr-j 
re l’onorecole laburista .Men-I 
delson e la compagna Mari.sa. 
andari Rodano — ha portato 
la prirna iniziatirc per la con- 
cocazione di questa conferenza I 
Copie delle tre risoluzioni op-j 
prorafe ali'unanimitd Terranno 
inriote a tutte le autorità spa-j 
gnoìe. Franco eompre.so e ai 
governi dei rari partiti dovun¬ 
que risuoni lo slogan: • Spagna 
si. Franco no •. 

Leo Vostri 


maio Toratore — una luce 
infame suU’intervento ame¬ 
ricano. E’ lecito, dunque, 
che la pace del mondo sia 
messa a repentaglio per una 
sporca guerra colonialista, in 
un continente come l’Asia 
che ha pagato e sta ancora 
pagando un prezzo spaven¬ 
toso per il secolare dominio 
deirimperialismo? Ecco la 
domanda che, prima di tut¬ 
to, l militanti dei partiti ope¬ 
rai — siano essi comunisti, 
.socialisti, del PSIUP o del 
PSl — eredi di una grande 
tradizione internazionalista, 
debbono porre dinanzi alla 
nazione, di fronte alle cor¬ 
renti democratiche avanzate 
e alle masse e organizzazioni 
cattoliche. Noi crediamo che 
a una domanda slmile non 
può sottrarsi oggi nemmeno 
la gerarchia cattolica. 

L* azione americana n e 1 
Vietnam colpisce la pace 
doppiamente, non solo per¬ 
ché ci sta portando alla so¬ 
glia di un conflitto aperto, 
ma perché attacca le basi 
della politica dì coesistenza 
pacìfica; politica che per ave¬ 
re un avvenire deve fondar¬ 
si sul diritto dei popoli al¬ 
l’indipendenza e aH’emanci- 
pazione. Se questo diritto 
fosse negato al popolo del 
Vietnam, tutta la politica di 
coesistenza sarebbe offesa e 
ferita. Perciò l’attacco ame¬ 
ricano nel Vietnam non col¬ 
pisce solo i patrioti di quella 
terra, né riguarda solo l’av¬ 
venire deH’Asia, ma tutta la 
prospettiva che ci sta di¬ 
nanzi. Ecco anche perché la- 
le attacco non riguarda solo 
noi comunisti, ma tutti co¬ 
loro che — sia pure parten- 
do da ragioni diverse dalle 
nostre — sperano nella po¬ 
litica di coesistenza e nel¬ 
l’instaurazione di nuovi rap¬ 
porti tra 1 popoli, e hanno 
creduto a certi orientamenti 
dell’esperienza kennedyana, 
al messaggio della Pacem in 
Terrìs, alì’ispirazione pacifi¬ 
sta di uomini come Bertrand 
Russell. 

Perciò la fine dell’aggres- 
sione americana e l’inizio di 
un negoziato subito non è ri¬ 
chiesta di parte, e che possa 
riguardare una sola parte. 

Ingrao ha quindi sottoli¬ 
neato l’esigenza di intensifi¬ 
care l’azione, ora, per il ne¬ 
goziato, ora, cioè nel momen¬ 
to in cui razione ameri¬ 
cana è a un punto critico, 
mentre sono cadute le spe¬ 
ranze degli aggressori di 
spezzare la guerriglia con 
misure terroristiche e co¬ 
minciano a pagare dura¬ 
mente i loro attacchi aerei 
al Vietnam del Nord. II che 
significa che gli aiuti del- 
r URSS al Paese amico ed 
alleato cominciano a farsi 
.sentire e si faranno sentire 
sempre di più. Noi — ha 
detto Ingrao — che poniamo 
con tanta forza la questione 
del negoziato, contempora¬ 
neamente esprimiamo tutta 
la nostra solidarietà all’azio¬ 
ne dell’URSS in aiuto al 
V^ietnam. a difesa della sua 
indipendenza e contro l’ag¬ 
gressione. 

In questo momento ognu- 
jno può av’vertire — ha det¬ 
to l’oratore rivolgendosi pri¬ 
ma di tutto ai compagni so¬ 
cialisti — quale ruolo gran¬ 
de. quale somma di speranze 
contro la prepotenza impe- 
rialislica siano affidati alla 
e.si.stenza dell’ URSS e dei 
Paesi socialisti. I dirigenti 
americani .sentono questo, 
.sentono crescere anche nel 
mondo capitalìstico il movi¬ 
mento di protesta: ecco allo¬ 
ra il viaggio di Taylor, la 
pressione degli arrabbiati, 1 
folli progetti di bombarda¬ 
mento di Hanoi e di provo¬ 
cazione contro la Cina po¬ 
polare. 

Perciò bisogna che ora il 
movimento si estenda. E cosi 
come i guerriglieri nel Viet¬ 
nam lavorano, per vincere, 
a mobilitare tutto un popolo, 
noi dobbiamo dare grande 
ampiezza unitaria al movi- 
menlc per il negoziato e il 
diritto all’indipendenza. Uni¬ 
tà. prima di tutto, delle for¬ 
ze comuniste: perciò — ha 
affermato Ingrao — respin¬ 
giamo con amarezza e criti¬ 
chiamo l’attacco dei compa¬ 
gni cinesi all’ URSS e alla 
conferenza del 1* marzo, non 
solo perché la sostanza di ta¬ 
le attacco è sbagliata, ma 
perché ci appare grave che 
I compagni cinesi non com¬ 
prendano che la loro intolle¬ 
rabile spinta alla rottura e 
.alla divisione è oggi più che 
mai un incoraggiamento agli 
imperialisti. Unità delle for¬ 
ze democratiche europee: 


perciò siamo favorevoli al¬ 
l’appello e airiniziatlva pro¬ 
posta da Sartre. Unità nel 
nostro Paese: perciò salutia¬ 
mo il fatto che ad una ma¬ 
nifestazione come quella di 
Firenze siano risuonate in¬ 
sieme le parole delle vane 
organizzazioni giovanili, di 
esponenti del PCI, del PSIUP 
e del PSl, e il messaggio di 
La Pira, che si aggiungeva 
alla rappresentanza di co¬ 
raggiose riviste cattoliche. 

Guai se in questo momen¬ 
to — ha detto Ingrao — noi 
comunisti ci chiudessimo in 
ristrette manifestazioni solo 
di polemica e di sdegno. 1 
patrioti del Vietnam hanno 
bisogno di una nostra azione 
positiva. 

L'oratore ha quindi affer¬ 
mato che il PCI non vuole 
ignorare la correzione éhe 

— almeno nel tono — Fan- 
fani, nelle sue recenti di¬ 
chiarazioni al Parlamento, 
ha cercato di portare alle 
posizioni rigidamente filo¬ 
americane di Moro. Ma ciò 
appare del tutto insufficiente 
rispetto alla portata del pro¬ 
blemi. Ingrao ha avanzato 
tre richieste sostenendo che 
esse sono oggi del tutto mo¬ 
derate e ragionevoli: 1) una 
protesta ufficiale del governo 
per l’uso dei gas e delle bom¬ 
be al napalm da parte degli 
americani; 2) una iniziativa 
diplomatica effettiva e pub¬ 
blica per l’inizio di negoziati 
subito; 3) l’apertura di un 
discorso non solo aH’interno 
dello schieramento atlantico 
ma anche con 1’ URSS e con 
i Paesi socialisti; Inoltre av¬ 
viare oggi 11 riconoscimento 
della Cina popolare sarebbe 
un utile mezzo per far sen¬ 
tire agli americani che ess' 
non possono Imporre la loro 
volontà al mondo. 

Certo, si tratta di atti che 
richiedono una modificazio¬ 
ne della politica estera fino¬ 
ra seguita. Ma ciò è richie¬ 
sto, tra l’altro, sia dalla crisi 
del MEC, sia dalle esigenze 
della nostra economia. In- 
grao ha sviluppato, a questo 
punto, un ampio esame della 
situazione economica, soffer¬ 
mandosi soprattutto sull’at¬ 
tacco che viene oggi con¬ 
dotto dal grande padronato. 
Egli ha sottolineato che tale 
attacco non si esprime solo 
nei licenziamenti e nell’espul¬ 
sione dalla fabbrica di mi¬ 
gliaia di lavoratori, ma an¬ 
che neU’intensiflcazione del¬ 
lo sfruttamento dentro la 
fabbrica. I due aspetti sono 
strettamente uniti. Il padro¬ 
ne può licenziare perché in¬ 
tensifica lo sfruttamento (e 
cioè cerca di realizzare plu 
produzione con meno operai 
e a costi minori), e mano u 
mano che intensifica Io sfrut¬ 
tamento acquista forza e pos¬ 
sibilità di procedere a nuovi 
licenziamenti. 

Ecco perchè la risposta 
operaia deve esplicarsi fuori 
e dentro la fabbrica, e la lot¬ 
ta articolata dentro la fab¬ 
brica è la base e la condi¬ 
zione per imporre anche una 
nuova politica economica, 
una espansione qualificata 
degli investimenti pubblici 
secondo un piano. 

Noi sappiamo — ha detto 
Ingrao — che lo sviluppo del 
potere contrattuale (anche 
attraverso misure legislative 
quali la c giusta causa» nei 
licenziamenti) deve avere 
uno sbocco politico e cioè 
esige di accompagnarsi a ri¬ 
forme di struttura e a una 
programmazione democrati¬ 
ca che promuova un nuovo 
meccanismo di accumulazio¬ 
ne. Ciò sottolinea il grande 
valore che ha la lotta ope¬ 
raia per tutte le forze che 
nella società italiana premo¬ 
no per le riforme: per gli 
uomini della scuola che scio¬ 
pereranno il 31 marzo, per 
gli urbanisti che vogliono 
una città a misura dell’uo- 
mo, per i contadini che esi¬ 
gono la riforma agraria, per 
il Mezzogiorno che ha hiso- 
gno di un nuovo indirizzo 
degli investimenti pubblici, 
per le piccole imprese che 
hanno necessità di una coo¬ 
perazione nuova sostenuta 
dal piotere pubblico. In ciò 

— ha detto Ingrao — è la 
forza trascinante di una piat¬ 
taforma politica che abbia 
come suo centro motore il 
potere contrattuale della 
classe operaia, la difesa e la 
valorizzazione del lavoro. 

Ingrao ha insistito sul ca¬ 
rattere unitario di questa 
piattaforma di valorizzazio¬ 
ne del lavoro e di program¬ 
mazione democratica. Di 
fronte all’asprezza che sta 
assumendo Io scontro di 
classe e l'azione degli impe¬ 
rialisti — egli ha detto —. 
di fronte alTinvoIuzione sem¬ 
pre più grave della politica 
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governativa, ad ognuno di 
noi può venire una spinta a 
restringere la lotta a quelli 
che sono già orientati verso 
il socialismo. Un tale restrin¬ 
gimento sarebbe un grande 
favore fatto al glande capi¬ 
tale, il quale ha sempre te¬ 
muto proprio la forza uni¬ 
taria del movimento operalo 
italiano: quella unità che cl 
dette la Resistenza, che ci fe¬ 
ce sconfiggere In leppe-»ruffa. 
che improntò il Luglio del 
'60, che animò la grande ri¬ 
scossa operaia del ’61-’62, la 
quale ha messo in crisi il 
vecchio equilibrio conserva¬ 
tore. 

E’ questa Impostazione uni¬ 
taria — di una unità fondata 
su contenuti adeguati agli 
sviluppi incalzanti dello scon¬ 
tro di classe — la via reale 
perchè maturi, da sinistra, la 
crisi di questo governo per¬ 
chè In sua caduta non sia so¬ 
lo una crisi effimera, ma lo 
inizio di una grande svolta 
positiva nella vita nazionale. 
Perciò la battaglia non è so¬ 
lo di un giorno, di un voto, 
ma è battaglia per lo svilup¬ 
po di un movimento. A noi 
comunisti spetta di assolvere 
In parte più grande e corag¬ 
giosa per la costruzione di 
tale movimento, perchè sia¬ 
mo la coscienza e l’avan¬ 
guardia della classe decisiva, 
della classe operaia. 

O.d.g. sul Vietnam 
approvato 
dal Consiglio 
Comunale 
di Siderno 

REGGIO C.. 28. 
n Consiglio comunale di SI-1 
derno ha approvato all’unani¬ 
mità un ordine del giorno sulla 
situazione nel Vietnam. In esso 
è detto che - 11 Consiglio co¬ 
munale ritiene che compito del¬ 
le forze democratiche e popo¬ 
lari italiane e mondiali sia quel¬ 
lo di adoperarsi per la pace, 
per la fine del conflitto, per 11 
rispetto del diritto di ogni po¬ 
polo alla propria Indipenden¬ 
za. e fa voti perchè il governo 
italiano prenda Iniziative, sul 
piano Internazionale, che ten¬ 
dano a favorire la composizione 
e la fine del conflitto ». Copia 
deU’ordine del giorno è stata 
nviata alla Presidenza del Con¬ 
siglio dei ministrL 

Movimento 

(PSD, Von. Beccastrini (PCI). 

Almeno diecimila persone 
hanno preso parte alla manife¬ 
stazione promossa a Pesaro dal 
circolo universitario Luglio '60 
dt Urbino. Alla * ■marcio della 
pace • hanno partecipato, con 
slancio tutti i parlili popolari 
e le rispettive federazioni gio¬ 
vanili, il Partito Radicale, VAs- 
sodazione goliardica urbinate. 
circoli culturali della provin- 
da e organizzazioni sindacali 
e cooperative. 

Tre cortei, formatisi alla pe¬ 
riferia di Pesaro, hanno per¬ 
corso in ogni senso la città. In¬ 
sieme ai cartelli, c’erano ban¬ 
diere rosse e bandiere delle le¬ 
ghe mezzadrili. 1 giovani dei 
circolo Luglio ’60 portavano 
un lungo striscione, seguiti da 
centinaia di giovani con una 
grande bandiera del Vietnam: 
fra le scritte una che faceva 
spicco su tutte: • Gloria ai par. 
tigtani vietnamiti. Siamo dalla 
vostra parte ». 

I cortei si sono incontrati e 
fusi a piazza del Popolo, dove 
l canti della Resistenza sono 
tornati a risuonare nel centro 
della città. Insieme alla folla vi 
erano i dirìgenti del PCI, PSl, 
PSIUP. esponenti del movi¬ 
mento democratico, noti co¬ 
mandanti partigiani come il 
prof. Mari. Hanno parlato al¬ 
l'immenso comizio il compagno 
Luciano Gruppi e un esponen¬ 
te del drcolo Luglio '60. 

L'aggressione USA al Viet¬ 
nam è stata al centro di nuo¬ 
ve manifestazioni anche nel 
principali centri della Sicilia 
A Palermo, il compagno Gior¬ 
gio Napolitano, della Direzio¬ 
ne del PCI. ha parlato Ieri sera 
a piazza Ma.ssimo presenti mi¬ 
gliaia di cittadini. 

A Siracusa ha avuto luogo 
una grande marcia della pace 
Indetta dal PCI. PSl e PSIUP 
insieme alVAlleanza del con¬ 
tadini. Camera del Lavoro. 
Unione goliardica, organizza¬ 
zioni giovanili. UDÌ. Al corteo, 
che si è snodato per le vie del 
centro fino a . piazza Archime¬ 
de hanno preso parte anche i 
elee sindaci di Avola, Fioridia, 
Pachino e I sindaci di Lentini. 
Carlentinl e Sortino. Il comi¬ 
zio — di una imponenza che 
non ha precedenti a Siracusa 
— ha riaffermato la decisa vo¬ 
lontà del lavoratori di batter¬ 
si per la pace e per respìngere 
la brigantesca aggressione 
americana a! Vietnam. 

Hanno parlato ai manife¬ 
stanti: per le organizzazioni 
giovanili. Adorno: per la Ca¬ 
mera del Lavoro. Greco; per 
il PSIUP. Panico: per il PCI 
Biscitello. Il rappresentante 
del PSl, Formica, ha rivendi¬ 
cato vigorosamente per il suo 
partito un ruolo affino nel de¬ 
nunciare Faggressione e pro¬ 
muovere manifestazioni unita¬ 
rie per la pace. Telegrammi di 
protesta sono stati inviati al 
termine del comizio al gover¬ 
no itiiliano e oirombasciata 
americana 

A Catania il Comitato per la 
Pace - Girolamo Rasano • ha 
tenuto una seduta pubblica per 
stigmatizzare Foperato degli 
USA nel Vietnam. Si mottipli- 
cano. intanto, le prese di po¬ 
sizione popolari. Assemblee si 
sono svolte ieri in motte se¬ 
zioni del PCI ScTìite murali 
contro la presenza di forze ar¬ 
mate straniere in Italia (il por¬ 
to di Catania ospita, proprio 
in questi giorni, navi della VI 
Flotta statunitense) sono ap¬ 
parse In città. Sono previste, 
inoltre, taani/estarioni a Catta- 
girone e in altri centri della 
provincia. 

Anche nel Nord numerose 
manifestazioni per la pace, e P^r 
la libertà e l’indipendenza del 
Vietnam, oltre a quelle impo¬ 
nenti di Milono. Modena, Ferra¬ 
ra di cui diamo notizie e servi¬ 
zi in altra parte del giornale, si 
sono svolte nella giornata di ie¬ 


ri. Elenchiamo qui le più (m- 
vortanti. A Trento, con una lar¬ 
ga partecipazione di cittadini si 
è svolta una marcia della pace, 
un grande corteo che è sfilato 
silenziosamente per le vie della 
città, con alla testa una scritta: 
i’Libertà al VietnamAl cor¬ 
teo hanno partecipato rappre¬ 
sentanze del PCI, del centro di 
ricerche «ludi tra cattolici e 
marxisti, ■ deìl’VGI, dell’Intesa 
lunlversitario, del PSWP del 
'gruppo Bertold Brecht, del- 
l’ANPI, dell’ ANPPIA. della 
FIAP. della FGCI, della FGS, 
delio Camera del Lavoro. Ai 
manifestanli hanno parlato due 
universitari, uno cattolico del 
Centro studi e uno studente 
dell’UGl 

Ad Aosta la manifestazione 
per la pace e la libertà al Viet¬ 
nam si è svolta al Teatro Gio¬ 
cosa dove hanno parlato Gion- 
na Siggla Bianco per F UDÌ, 
Franco Ferrerò per il PSWP, 
Luigi Monomi del PCI, Grazia¬ 
no Luboz del PSl e Carlo Roc- 
cacrl per la CGIL i quali hanno 
unanimemente sottolineato la 
gravità delia situozione prouo- 
cata dall' infemento americano 
nel Vietnam e la necessità di un 
infemento del governo Italiano 
con iniziative di pace. Alla ma¬ 
nifestazione ha poi partalo la 
sua adesione il sindaco compa- 
ano Giulio Dolchi. Al termine 
dei discorsi si è formalo un cor¬ 
teo che è sfilato per le vie del¬ 
la città sino al monumento che 
ricorda il sacrificio dei com¬ 
battenti delta lotta antifascista, 
dove sono stali letti due ordini 
del giorno unitari Ini’iafi at- 
i’ambnsciatore USA a Roma, al 
presidente del Consiglio dei mi¬ 
nistri, Moro, e al ministro de¬ 
gli Esteri Fanfani. 

A Rovigo, oltre seicento don¬ 
ne prouenienfi dalle province 
venete, e che hanno partecipato 
ieri mattina alla manifestazione 
indetta dnll’UDI, per rircndlca- 
re condizioni di lavoro e di vita 
più civili nelle campagne, han¬ 
no tra l’altro approvato e in¬ 
aiato al pre.sldenfe del governo 
Moro un telegramma che chie¬ 
de una iniziativa Italiana per 
porre fine all’aggressione nel 
Vietnam c per scongiurare un 
eventuale allargamento del con¬ 
flitto. 

Una marcia della pace si è 
svolta sabato sera a Novara, 
promossa dal PCI. PSl. PSIUP, 
dall’ANPl. dalla FIAP. dal- 
l'AlA. dalla CCDL e dalle Fe¬ 
derazioni giovanili del partiti 
della sinistra operaia. 

A Trieste una manifestazione 
di solidarietà per il Vietnam si 
è svolta in piazza Garibaldi, do¬ 
ve si è radunato un folto pub¬ 
blico. con cartelli di condanna 
contro l’aggressione USA. che 
ha ascoltato il comizio tenuto 
dai compagni Sema, segretario 
della Federazione comunista 
triestina, e del sen. Vidall. 

Johnson 

uressione contro 11 popolo viet¬ 
namita ed esso è pronto a In¬ 
viare forze a combattere fian¬ 
co a fianco con il popolo viet¬ 
namita contro gli aggressori». 

Nel Vietnam non vi sono 
stati, nemmeno oggi, attacchi 
contro il nord: è possibile che 
ciò dipenda dal fatto che si 
sta preparando il passaggio al¬ 
la - nuova fase » di attacchi. 
Ma nei sud le cose continuano 
ad andar male per gli ameri¬ 
cani. Oggi si è saputo che un 
campo di « forze speciali » è 
andato semldlstrutto nei pres¬ 
si di Plelku, sugli altipiani 
centrali. In seguito, dicono fon¬ 
ti ufflciali, alia caduta di un 
fulmine su una mina, la cui 
esplosione ha fatto scoppiare, 
per «simpatia», tutto 11 siste¬ 
ma di campi minati che pro¬ 
teggevano il campo. Vi boiio 
stati 14 morti e 74 feriti, fra 
cui donne e bambini, e anche 
un militare americano è ri¬ 
masto gravemente ferito. 

Il fatto ha messo in chiaro, 
ancora una volta, che gli ame¬ 
ricani considerano le forze lo¬ 
cali al loro servizio come car¬ 
ne da cannone e niente altro 
infatti il campo delle « forzi* 
speciali » era costruito secon¬ 
do questo criterio: al centro vi 
erano le baracche usate dagli 
americani, attorno ad esse le 
capanno che servivano agli uo¬ 
mini di tribù montanare as¬ 
soldati dagli americani, che vi 
vivono insieme alle mogli ed 
ai figli. Le mine erano state 
disposte fra queste capanne, 
ed è per questo che le deci¬ 
ne di csniosloni che si sono 
verificate hanno provocato una 
autentica strage. 

Un capitano del -marlnes- 
americanl è morto quando 11 
suo elicottero è stato abbattu¬ 
to dai partigiani a breve di¬ 
stanza (talla .ac di D«nang; 
mentre un pilota sud-viidnaml- 
ta è rimasto ucciso quando. In 
fase di decollo, è andato a 
sbattere contro un aereo da 
trasporto americano che si tro¬ 
vava sulla pista di Danang. En¬ 
trambi gli aerei sono andati 
distrutti. 


Nuovo appello 
di Paolo VI 
per la pace 

Paolo VL Ieri a mezzogiorno, 
parlando dal suo studio al fe¬ 
deli riuniti in piazza C. Pietro, 
ha rivolto un nuovo appello d; 
pace. Dopo aver detto che la 
guerra « oscura il cielo con i 
suoi cattivi presagi». Paolo VI 
ha affermato: «Vorremmo che 
si sciodicsse lo stato di tensio¬ 
ne e di timore che domina il 
mondo e cessassero le azioni di 
ostilità, che si fanno più gravi 
e più minacciose; preghiamo 
perciò per coloro eie vogliono 
davvero la pace 


Stoccolma 

Manifestazione 
per il Viet Nam 
all'anibosciata USA 

STOCCOLMA, 28. 

Numerosi giovani — qualche 
{centinaio — hanno effettuato 
una dimostrazione senza inci¬ 
denti davanti all'ambasciata 
americana di Stoccolma Una 
delegazione ha presentato una 
protesta scritta per la politica 
americana nel Vietnam. I dimo¬ 
stranti si sono poi recati davaa- 
ti al centro commerciale aBt- 
ricaao . 
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BOLOGNA, 28. 

n colloquio tra il mondo sportivo e gli enti locali, 
comuni e province, è relativamente giovane di anni ed 
è destinato ad assumere nel futuro un’ampiezza sempre 
maggiore. Ma già numerosi sono i frutti positivi di 
questa collaborazione. Quanto sta avvenendo a Cinisello 
Balsamo, uno del comuni della cintura industriale di 
Milano, è uno degli esempi estremamente sintomatico 
al proposito. Cinisello Balsamo, appena dieci anni fa. 
aveva si e no quindicimila abitanti. Oggi questi sono 
saliti a circa sessantamila ma il capoluogo — così in¬ 
forma l’assessore di quel comune al convegno bolognese 
• Enti locali e sport • indetto dall’UISP e conclusosi 
oggi al palazzo dello Sport della capitale della regione 
emiliana — non ha ancora una palestra. Decine di 
comuni si trovano in analoga situazione che però non 
può essere oltre sopportata se si vuole davvero fare 
del nostro paese una comunità socialmente moderna, 
in condizioni di soddisfare le esigenze dei cittadini di 
ogni città. Gli amministratori di Cinisello hanno affron¬ 
tato il problema, e ora stanno producendosi in un grosso 
sforzo per dare alla cittadina gli impianti e le attrez¬ 
zature indispensabili por la « socializzazione del bisogno 
sportivo •. Nel bilancio comunale di quest’anno essi 
hanno messo nel capitolo delle spese 300 milioni per 
la costruzione di un impianto sportivo polivalente (campi 
di tennis, basket, pallavolo, calcio, aree di gioco e di 
svago) inserito in un grande parco. 

Le esperienze positive raggiunte in questo settore 
dagli enti locali sono numerose. Il convegno, però, non 
si è fermato a discuterle preferendo proiettare i suoi 
lavori nel futuro. Oggi, ha sottolineato il convegno di 
Bologna, si tratta di portare avanti il discorso iniziato 
felicemente laddove le amministrazioni hanno avver¬ 
tito con maggiore prontezza questi problemi per am¬ 
pliarlo, generalizzarlo, farlo uscire dàlie enunciazioni 
generali, pur necessarie, e trasferirlo nel particolare. 
Arrigo Mornndi, nelle conclusioni dei lavori, ha parti¬ 
colarmente insistito sulla necessità di operare in que¬ 
sta direzione. Senza nascondersi le difTlcoltà obiettive 
che esistono: ristrettezza finanziaria degli enti locali, 
mancanza di strumenti legislativi adeguati, Morandi 
ha chiesto agli • amministratori e ai dirigenti sportivi 
presenti di servirsi meglio degli strumenti ‘ esistenti, 
di guardare con più coraggio al futuro, chiamando alla 
colÌabora,zlone tutte le forze — abbastanza numerose — 
disposte a impegnarsi. 

A questo proposito Morandi ha Indicato nella valo¬ 
rizzazione delle esperienze maturate attraverso le con¬ 
sulte comunali uno degli organismi più originali atti 
a diffondere in modo ampio la nuova coscienza spor¬ 
tiva di cui da diversi anni si fanno portatori in modo 
particolarmente impegnato gli enfi di prooaganda. una 
strada da seguire con più impegno. • Le consulte comu¬ 
nali, nella loro funzione autonoma e nrofondamente de¬ 
mocratica — ha detto — debbono divenire il tramite 
naturale tra lo esigenze delle popolazioni e Tonte locale 
facendo compiere un salto di qualità a tutto il movi¬ 
mento sportivo dilettantistico e di massa, rafforzando 
concretamente l’autonomia dclTente locale stesso e dan¬ 
dogli la forza necessaria per superare ritardi e incom¬ 
prensioni ancora presenti nel movimento popolare, va¬ 
lorizzando. infine, il ruolo che comuni e province deb¬ 
bono as.sumere per lo sviluppo democratico della nostra 
società ». Rispetto ad altri analoghi convegni sullo stesso 
tema, svoltisi nel passato per iniziativa delTUISP e di 
altre forze sportive e politiche, il convegno bolognese . 
segna un fatto nuovo. 

Mornndi ha Insistito In modo particolare sul con¬ 
cetto democratico di partecipazione attiva al processo 
in corso di tutte le forze operanti nel settore, e sugli 
obiettivi che questa larga partecipazione può aprire. 

A tal fine ha proposto la formazione dì consulte spor¬ 
tive a livello r.egionalc. la cui collaborazione — egli ha 
detto — risulterà assai preziosa al momento del pas¬ 
saggio alla fase di applicazione dei concetti contenuti 
nel programma di sviluppo economico, in riferimento 
alle scelte qualitative da compiere e il pieno utilizzo 
degli strumenti legislativi per.dare concretezza al con¬ 
cetto di sport inteso come servizio sociale. 

Le prospettive che aprirebbe agli organismi di pro¬ 
paganda Tapprovazione del progetto di legge •fiftv-fiftv» 
per una diversa spartizione più favorevole al CONI dei 
proventi del Totocalcio; il problema delle scelte tra 
snort di massa c sport professionìstico che devono com¬ 
piere gli enti locali — 1 quali non possono più continuare 
a finanziare Io sport professioni.stico ai danni di quello 
dilettantistico e formativo — l’azione unitaria tra gli 
enti di propaganda sportiva; l’approfondimento della 
esperienza dei centri di formazione sportiva e 1 com¬ 
piti delle amministrazioni, provinciali nell’azione di di¬ 
vulgazione della pratica sportiva, sono stati altri temi 
dibattuti dal convegno e ripresi nelle conclusioni di 
Morandi. 

Al termine del convegno, a cui erano giunte lettere 
augurali del PCI. del PSI e del PSIUP. I presenti hanno 
convenuto di impegnarsi In modo particolare, nei pros¬ 
simi mesi, per partecipare al convegno che si terrà a 
Arezzo il 10 aprile sul tema: • La donna e lo sport 
nella società italiana •; per organizzare una sene di 
incontri a livello di zona, provinciali e regionali in tutta 
la penisola per Testensinne del dibattito t’^a asses.snn 
allo snort. dirigenti sportivi, insegnanti, medici 

Infine il convegno ha deciso di iniziare il lavoro pre- 
naratorio per un incontro sul tema dello stesso convegno 
di Bologna: » Sport e enti locali ». da tenersi nel Me¬ 
ridione. 


Volata finale nel Giro deila provincia di Reggio Calabria 
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I 
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Piero Saccenti 


L 


Galoppo alle Capannelle 





Per affrontare Mazzinghi 


lARMVA LOGART 



Questa mattina, con un volo dclTAIUalIa, direttamente da 
Neu' York, giungeranno uH'aeroporto Leonardo lìa V’incl I 
puglll Logart, Randall e I.lncoln che venerdì sera si misure¬ 
ranno rispettivamente con Sandro Mazzinghi, Nino Benvenuti 
e Santo Amunli sul ring del Palazzo dello Sport. Com'è noto, 
il campione del mondo dei medi Junior. Sandro Mazzinghi. 
sconfisse il cubano Isaac I.ogart a Alllano per ferita lasciando 
però l'imprrs.sione di non gradire la boxe del più esperto anta¬ 
gonista. Appunto per sopire le polemiche suscitate da quell'in- 
cniitro, Sandro Mazzinghi ha accettato di misurarsi nuovamente 
con li cubano venerdì pro.ssimo. Nela riunione, che vedrà im¬ 
pegnati per la prima volta insieme Mazzinghi e Benvenuti, il 
triestino affronterà Randall che vanta una vittoria per k.o. sullo 
stesso Logart, mentre Amonti incrocierà i guantoni con II pari 
peso Amos Lincoln, sparring parteners di Listoh, dotato di 
una boxe spettacolare e potente. Sarà della partita anche il 
campione italiano dei weltcrs. Domenico Tibcria, che si misu¬ 
rerà con il campione di Spagna Barrerà. 


Una fuga senza successo durante l'arram¬ 
picata della Limina - La corsa si è ri¬ 
scaldata solo al di là dei due terzi del 
tracciato - Caduta di Cribiori, AAugnaini, 
Pambianco e AAoser in prossimità del 
traguardo 

, f 

Sfortunato 

t 

Partesottì 


Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA. 28. 
Una corsa strana, una corsa 
di attesa, una corsa-quiz; si. 
una cor.sa all'italiana E. infine. 
Partesottì — ti magoior proln- 
uonista, l'atleta che si era bat¬ 
tuto con il corpo e l’anima — è 
stato infilzato al di là dell'ome¬ 
rica rupe di Scilla: egli, dun¬ 
que, già aveva negli occhi e 
nel cuore la magica visione del 
traguardo. Povero ragazzo! 

E non è facile per noi. che 
dobbiamo raccontare la storia 


A De Florian 
il titolo dei 50 km. 

MADONNA DI CAMP. 20 

Giulio De Florian, il giova¬ 
ne alfiere deUe Fiamme gialle 
di Predazzo ha vinto il tito¬ 
lo della 50 km., nel tempo di 
2 ore .59’16”4, che appartene¬ 
va a Giuseppe Steiner il qua¬ 
le, pur effettuando una gara 
di tutto rilievo si è dovuto ac¬ 
contentare del secondo posto 
non riuscendo a fare meglio 
dei pur ottimo 2.59’49”8. Dal 
canto suo Manfroi ha confer¬ 
mato le previsioni della vigi- 
iia insediandosi al terzo po¬ 
sto mentre una certa sorpre¬ 
sa è stata la prestazione del 
seconda categoria Vuerich, il 
quale, con 3.07’3r*, si è piaz¬ 
zato al quinto posto davanti 
a Backer con 3.08’50”. 

Irruente la gara di De Flo¬ 
rian che. al terzo giro era 
riuscito ad avvantaggiarsi di 
oltre 2’ sul diretto inseguito¬ 
re e Tex detentorc del titolo 
Steiner; questi, dopo aver 
condotto i primi 35 km. con 
un ritmo sempre regolare, 
senza apparire affaticato, si 
è impegnato a fondo sul fi¬ 
nale e solo per pochi secondi 
non è riuscito a conservare il 
titolo. Ottima anche la pro¬ 
va del « cittadino » Roberto 
Invemizzi primo dei terza 
categoria con 3.16"2. 

La 50 km. si è svolta su un 
anello circolare di km. 12,500. 


I La 36^ classica italiana di cross-country 

Mills senza rivali 
I vince la Cinque Mulini 


J 


S VITTORE OLONA. 28 

Billy Mills ha battuto tutti 
c ne.ssuno nella trcntatreesima 
Cinque Mulini. Organizzata nel 
più perfetto modo po.ssibilc da 
gli appassionati dirigenti del- 
ITfnione Sportiva S. Vittore 
Ha battuto tutti, porche era 
li più forte e gli erano, alla fi¬ 
ne. dietro a lui: non ha battuto 
nessuno perchè quelli che sono 
giunti dopo di lui non hanno 


Moris vittorioso 
nel Premio Arconte 


Maris della Razza del Soldo, conducendo 
da un capo alTaltro della prova si è aggiu¬ 
dicato. come era nelle generali previsioni, 
a Premio Arconte (lire I.575.0(X) mentri 1800 
in pista grande) precedendo di due lunghez¬ 
ze Assenzio e di cinque Baicolo. • • 

Il figlio di Frce Man. che era al rientro 
stagionale ed ancora a corto di prepara¬ 
zione. ha compiuto quindi un ottimo galoppo 
in vista del classico Premio Parioli di cui 
sarà uno dei favoriti. 

AI betting Maris era offerto a 2'5 contro 
2 L2 per Assenzio e Nylus. 6 per Baicolo 
e Cimabue. 

Al via Mari.s andava subito al comando 
attaccato da Nylus. quindi Assenzio. B.ii- 
colo c Cimabue. Posizioni immutate anche 
lungo la grande curva dove Baicolo avvi¬ 
cinava Assenzio Entrando in retta d’arrivo 
Nylus attaccava Maris che si distendeva 
lungo lo steccato mentre al centro della 
pista progrediva Baicelo nella cui scia era 
Assenzio Alle tribune Nvlin ne aveva ab¬ 
bastanza e. mentre Maris si distendeva 
facile vincitore allo steccato, al centro della 
pista Assenzio, sngeìamcnte risparmiato da 
Vittorio Rosa, veniva a conquistare facil¬ 
mente la piazza d’onore su Baicolo. 11 vin- 
eltore, che rendeva i s chili a tutti, ha ga¬ 


loppato i 1600 metri della pista grande 
in r40’T,5. 

• Nel Premio Anzio Gire 1.57.5 000 metri 2000 
in pista derby) clamorosa sorpresa di .Ma¬ 
rch che precedeva Spassoso e Daucus (que¬ 
st’ultimo rimasto chiuso nel finale della 
corsa) mentre deludeva Fleau du Dragon 
calato alla distanza 

Pubblico assai numeroso, partenze come 
al solito difeiiose in più di una corsa: nel 
Premio Podgora poi. addirittura tre cavali: 
tra CUI la favorita Dora B.Tltea. .sono stati 
sacrificati dallo starter che ha dato il se¬ 
gnale prima .incora che gli stessi gtunge.s 
sero ai nastri 

Ecco 1 risultati: !■ cors.i; 1> Mnngoki. 
2l Zorro. Tot. V 12 P 11-21 .Acc. 128; 
2* corsa: 1) Gogò. 2) Gclmottc Tot V. 44 
P 19-25 Acc 135; 3- corsa' 1) Agnolo. 2) De. 
lipolis. 3i Fleur de Bhawani. Tot V, 29 
P 11-12-11 Acc 44; 4* corsa: 1) Karaman II. 
2) Morrctano, 3) Menen. Tot, V. 51 P. 18- 
24-21 Acc 371; 5' corsa; 1) March. 2» Spas¬ 
soso, 3i Daucus Tot. V. 146 P. 19-13-13 
Acc. 168; 6* corsa: 1) Maris. 2i Assenzio. 
Tot. V. 17 P. 11-15 Acc 25; 7* corsa: 1) Bei- 
sogno. 2i Fiorin. 3) Susanna da Tohran. 
Tot. V. 77 P. 26-13..36 Acc 82; 8' cors.i: 
1) Tamcriano, 2) Fada, 3) Sol. 


certo trovato nessuno dei com¬ 
plessi di inferiorità che invece 
affliggono appa.ssionatì c prati¬ 
canti degli sport che vanno per 
la maggiore 

Questo va detto innanzitutto 
per rispondere ai rozzi pezzi 
apparsi in questi giorni sulla 
-Gazzetta dello Sport- e ten¬ 
denti a dimostrare in modo apo¬ 
dittico che solamente il calcio 
e uno sport c che l’atletica non 
ha seguito in questo paese per¬ 
chè i dirigenti periferici .sono 
persone di poco conto 

Abbiamo detto alT inizio che 
T organizzazione è stata per¬ 
fetta 

Ma dobbiamo aggiungere che 
oggi qui a S. Vittore Olona tut¬ 
to e stato perfetto 

Perfetto il ciclo azzurro allu¬ 
cinante. perfetta 1 atmosfera lu¬ 
minosa e tiepida, perfetto il co¬ 
lore dei grassi prati brianzoli 
di un verde smeraldo da sogno 
Perfetto il pubblico ohe entu¬ 
siasta in numero elevatissimo 
'si parla sia delle tremila per¬ 
sone che affollavano Io stadiolo. 
che delle \entimiia che si as 
siepavano liin.go i due chilome¬ 
tri del percorso»; perfetta la 
vittoria di Mills, ottenuta con 
uno stile impeccabile e con una 
tattica avA'eduta. pt-rfetta la di 
namica della gara che e sta 
ta orchestrata drammatiramen 
te all inizio dall.i eoragaiosa fu 
ga del nostro Conti 

In effetti, anche se e giunto 
sul traguardo. Conti è stato il 
grande animatore della comoe 
tizione 

Due nghe di cronaca Subito 
dopo la partenza la gara prende 
Il tono di una grande dinamici 
Lì. il campione italiano Conti 
scatta infatti gi.à all interno del 
cinipe e dopo circa due chilo 
metri di gara vanta un trentina 
d; metri di vantaggio suITingle 
se Krearv. sul suo connazionale 


Ambu. che in un primo lem 
po aveva tenuto il passo del 
campione olimpionico, sta già 
scivolando verso le posizioni 
retrostanti e sarà ben pre.sto 
imitato anche dal nasuto John- 
ston mentre Conti nel secondo 
giro accusa delle rotture di rit¬ 
mo. Mills sferra il suo attacco 
che risulterà anche ciucilo de 
cisivo 

Jon passo leggero e felpato 
egli raggiunge e supera prima 
Freary e proprio al termine del 
secondo giro si affianca a Conti 
La partita per il - nostro - e 
ormai persa. Mill« domina nel 
terzo e nel quarto giro c i! suo 
vantaggio sale a quote .illar- 
manti. 

Si esibirà in una volata degna 


di lina competiziotic dominata 
dalla freddezza e dal calcolo, e 
che, perciò, si è sfogata con una 
violenta, rabbiosa volala, abba¬ 
stanza affollata se si considera 
la lunga distanza, il cammino 
tormentato e la pioggia che ha 
di.sfiirbato l’ultima fase Nello 
sprint sì è imposto Durante, al 
termine di un furioso, feroce 
scontro con Taccone, Fiìtossl e 
Motta, mentre gli altri hanno 
recitato la parte degli spetta¬ 
tori, per mancanza di velocità 
o per fella: Cribiori, Mugnaini, 
Pambianco e Moser, infatti, so¬ 
no caduti in vista dell'arrivo. 

Una conclusione di.soraziafn? 

Certo. 

E. comunque. Durante non 
ha rubato nulla. Anzi. Egli ha 
fi merito di aver saputo appro¬ 
fittare del catenaccio organiz¬ 
zato dalla Salvarani e dall'lgnis 
e dalla Molteni, tutte e tre in 
lotta per la conquista del di¬ 
stintivo spettante alla miglior 
squadra nazionale. E. del resto, 
la . formazione delTfpnis. cui 
Durante appartiene, ha dimo¬ 
stralo di possedere gli elementi 
più sicuri e decisi. 

Il fatto t che — per una ra¬ 
gione o per l'altra — il ciclismo 
.si complica, e — con le tatti¬ 
che chiuse, egoistiche — perde 
la semplicità, che è ta sua bel¬ 
lezza. Inoltre, privi della liber¬ 
tà i" corridori si frastornano. 
QuesVi', per esempio, il caso di 
Adorni, che ha ceduto, appun¬ 
to. in maniera inspiegabite. E 
non pare che Motta assimili le 
norme del controllo. 

La questione — s'intende — 
è di gambe: eppure, non è con 
le assurdità del carabinierapgia 
che si può avere una brillante 
visione delle azioni d'attacco. 
E, così, nel giro della Calabria 
^ accaduto che i campioni pae¬ 
sani hanno rischiato di restar 
.schiacciali da Partesottì. che si 
era lancialo con Neri, Portaln- 
vl e Marcoìi. quando, tecnira- 
menxe, pareva una pazzia ten¬ 
tar ta ventura. 

Delusi? 

Ecco il film della gara che 
convince. 

L’avvìo à rapido, scattante, 
nel vento, teso. Il cielo è di un 
chiarore mmireperlaceo. E il 
mare f~ dove le onde greche 
venaono a cercare le latine... •) 
d schiaffi e capricci di spume 
irridiscenti. La fila si spezza in 
continuazione. Sulla strada 
piatta, è De Bosso s'incarica di 
annullare la fona dei rincalzi. 
Naturalmente, il ritmo si in¬ 
fiacchisce Poi. occhieogìa il so¬ 
ie. e i contrafforti dell'Aspro¬ 
monte sono spruzzali di neve. 
S'annuncia Varramp'cata della 
Limina La vicenda chiama Ne¬ 
ri. Porlalupì, Marcoli e Parte- 
sotti. .tfanca la reazione. E il 
pattuatione perde terreno a vi¬ 
sta d'occhio Non c’è speranza? 
Sul traauardo di quota SOO. Ne¬ 
ri. PoTlalnpi e Partesottì anti¬ 
cipano Marcoli di 3'15" e la 
lenta compagnia è in ritardo 
di S’.IO". 

Pioviagìna La discesa è fred¬ 
da. pericolosa. Finalmente Bl- 
fo.s.sf. Poggiali. Dancelli e Pom- 
blanco si mettono alla frusta e 
trascinano Gi-smondi. Zantn. 
Cribiori. Muanaini. Pnssuclto. 
Vicentini e Babini. più Fcz- 
zardl 

E Motto? 

I.'hanno preso in contropie¬ 
de. e pinnoe con .Adorni. Tac¬ 
cone. De Rosso. Z.ancanaro 
Moser. Durante e Stefanoni. 

La corsa esplode al di là dei 
due terzi del traccialo .Marroti 
e presto imnallinato. e il van- 
tnoaio di Veri. Pnrtalupì e 
Partesottì diminuisce a .TO'»- 

Torna il mucchio e. nlTim- 
VTorriso. se ne conno Motta, 
nanceìli. Taccone. Pambianco. 
Meldalesi. Pitassi, Durante. Mo- 
s^r Cribiori. Viana. Pooninli e 
Muanaini' .s'aoaancia Z.anin 


di un campione olimpionico ne- 
^11 ultimi duecento metri fra*- ^ ^ 

gli applau.ri ^ro^ianti del sch-ocran 

Plico 

Conti, visibilmente alfaticalo. 
si vede «operato a mcl.ì del -c- 



RICCIONE — Provini vincitore della classe 250 cc. 

Motociclismo: tre vittorie italiane 


Villa Provini e Agostini 
dominano a Riccione 


Dal nostro inviato 

RICCIONE. 28. 

Tre italiani hanno dominato 
le corse motociclistiche di Ric¬ 
cione: Francesco Villa (Mon- 
dial 125). Tarquinio Provini 
(Bcnelli 250) e Giacomo Ago¬ 
stini (MV 500). Tre successi 
facili facili, a ben vedere. Solo 
Villa ha dovuto battagliare un 
po’ con l’elvetico Taveii. ma 
alla fine Tha spuntala netta¬ 
mente facendo segnare la me¬ 
dia-record sul giro e sulla di¬ 
stanza complessiva. Villa è un 
ragazzo in gamba, e non è la 
prima volta che lo diciamo. 
Peccato che debba acconten¬ 
tarsi delle gare italiane, pec¬ 
cato che la sua casa non vo¬ 
glia tentare Tavvcnlura dei 
mondiali. 

Provini è andato via liscio, 
senza pensieri, o meglio senza 
rivali. I.’imprcssione, comun¬ 
que. c che la sua Benclli pos¬ 
sa finalmente misurarsi con 
buone speranze nelle compe¬ 
tizioni iridate. 

Giacomo Agostini è Terne 
della giornata, almeno per le 
trentamila peisone che lo han¬ 
no acclamato lungamente do¬ 
po la vittoria su Mike Hail- 
tvood. un tipo che può contare 
le sconfitte sulle dita di una 
mano. Nessuno si aspettava 
la vittoria di Agostini, un sc- 
midebuttantc della cl.isse 500 
e a cose fatte vi diciamo chia¬ 
ramente che questa vittoria 
ci lascia pernlessì. Non met¬ 
teremo in dubbio le qualità 
di Agostini, ci mancherebbe 
altro. Il ragazzo c lanciato, 
lanciatissimo e può far bone, 
nuò diventare un camnione an¬ 
che nelle ma.ssime cilindrale 
Oggi, per e.semoio. è stato il 
nrimo a migliorare il record 
sul giro, poi Haihvood ha fat- 
♦o meglio, ma a conclusione 


della corsa il simpatico gio¬ 
vanotto di Lovere ha siglato 
la sua bella prestazione con 
una media che migliora di 
oltre 2 km. il precedente pri¬ 
mato di Remo Venturi. E al¬ 
lora? Allora pensiamo che 
Hailwood non si sia impegnato 
a fondo, che abbia voluto con¬ 
cedere un {jomeriggio di glo¬ 
ria al giovane compagno dì 
scuderia. 

Le tre gare si sono svolte 
in un pomeriggio di sole leg¬ 
germente ventilato. Ecco i 
particolari. Si comincia con la 
classe 125 che presenta 20 con¬ 
correnti impegnati sulla di¬ 
stanza di km. 91.280 pari a 
28 giri del circuito cittadino, 
il cui tracciato ha il suo punto 
di partenza c d’arrivo sul lun¬ 
gomare. Assume il comando 
un quartetto composto da Ta- 
vcri. Francesco Villa. Spag¬ 
giari c Mandolini. Cadono (sen¬ 
za conseguenze) Capocci e 
Findlay e perde tempo ai box 
Torras. IvO svizzero Taveri e 
il modenese Villa guadagnano 
duecento metri su Mandolini 
e Spaggiari e più indietro in- 
scguonn Visenzi c Mcncaglia. 
Lotta a quattro por il suc- 
ces.so. A mot.ì corsa allunga 
Taveri c nella scia dello sviz 
zero vediamo (quasi appaiati) 
Mandolini e Villa. Più indie¬ 
tro Spaggiari. 

Al diciassettesimo passaggio 
Taveri conduce con quattro se¬ 
condi su V'illa c sette secondi 
su Mandolini. Via libera al 
campione del mondo? Un mo¬ 
mento, Perde terreno Mando¬ 
lini, ma recupera in modo 
spettacolare Villa che rag¬ 
giunge il rivale. E’ il vente¬ 
simo giro. Subito ecco Villa 
balzare in testa fra gli evviva 
della folla. Il conduttore della 
Mondial in.si.«te c si lancia 
verso il trionfo. E* fatta? E’ 


Automobilismo 


te come una frustata E" Tor¬ 
rone. arcomoaanatn da .Mnanri- 
ni. Pnopiali. P’iosrj. Danrelìi. 
Motta e Cribiori. che forza I.o 


anche da rrcary Cj^ rintuzzato da Pnce- 
nell ultima parte del P^^f^or.-o j maroine di 5^" 

anche il potente jugoslavo Vaz.c, bastano'' 


avr.ì la meglio su di lui. 

Comunque Conti non <i dà per 
vinto e resiste efficacemente in¬ 
vece agii asfalti del quaranta¬ 
quattrenne Mihalic che. come 
«empre. percorre l'ultimo giro 
con il tempo migliore fra tutti 
I ooncorrenl: 

Sesto sar.ì Ceri'an. altro »u-j 
goslavo. biondo e ricciuto, ilj 
quale pero a dir la venta ha| 
un pio'.deliiio -e «i pen«a che' 
vanta un per>onale di meno di 
14' «ui .VMk) metri 

Alla fine -ìmbu fa una vo- 


f'hTTl’ 

Xer-oso. fulminante è Tinse- 
antmenfo E ner Partesottì non 
cV scampo E' In spr'-nt che ri- 
solre come sapete Durante è 
ta freccia che centra il ber¬ 
ranno 

Afillo Camorìanc 

Ordine di arrivo 

n llfR.ANTF ArtrUno (Ignisl 
che percorre | km In ore 

* GZ'Za" alta media di km 31 (Zi: 

, . II.. 1 ...1 Zi Taccone- 1» Riimsl I» Mona 

lata con Johns.on per lotta\o| j, nanceìli: ci vigna; 3» Pog- 
- il nono jKisto ed ha la meglio; gì Neri inni con lo *te»- 

per una inerzia Ottima !a gara] <n tempo del vincitore- 9) Crl- 
del giovane Massimo Begn.s che| Mori a Zà"; !•> Pambianco s.t.i 
termina alTiindicesimo po-to. H* Mo«er Aldo a iir. iz» Mo- 

nrecedendo Rizzo e Volni I gnaini a n li) Pariesotii a 
prsceoemK nizzo e \oipi .Adorni a «-IV; ISi Fer- 

E «tata, come abbiamo giàl rardl I«» Passiieiio s.i.; 17) 

dotto, una bellissima g.ornita) Fontona « i.; i8) Nardelio s.t.; 

Jobnston e sui tre iugoslavi del! di sport e pensiamo che Tarn-] Meldoiesi s t. ZO> 7anrana- 

Partizan Vazic. Ccrvan e Mi -1 mirazione che ha saputo su-ci-; T’-’VLfi’ 

halle tare tl campione olimpionico 

.Al ivissaggio del primo giro; Billy MiU< darà dei frutti co- 


Hall e Shaip 
vmono a Sebing 

Assente, ufficialmente, la r Ferrari » 


Conti, fra Tontusiasmo del pub 
blico che non crede ai propri 
occhi, transita con una trentina 
di metri di vantaggio sul magro 
tVeary seguito d.ipnresso dal 
l’altro inglese Johrston c da 
Mills 


pio«i Pier il nostro mezzo fondo 
La gara dei juniorcs. dispu¬ 
tatasi su metà |5ercor«o di quel¬ 
la dei soniors è stata pr'H'C- 
dentemente vinta ria Antonio 
(Jiancaterino della I.ibortaf 
.Astra di Sondr.o in IT’4”. 


nin SI.: Zi) Voscr Knrn « i.; 
Z4) Gimnndi si.; Z5) Dr Rosso 
SI.; Zi) PaMnt SI.: Z7I Vlcrnil- 
nl ’s.l.; Z*) Marraloll s.i.; Z9) 
Fabbri s.i.; 36) ForronI $.t.; Il) 
Portalnpl 11.; 32) Stcfanonl «.t.; 
33) Dr Pra a 13*58’': 31) Marra- 
cnratl a Za'-IS"; 31) Masslgnan 
s I.; ÌCl Plcrhintil S.t.; 37) Ml- 
cniiiccl SI. Paniti 47; ritirati 
dirci. 


SF-BRING, 23 

I.'amer.c.-ino J.m Ha... a’, vo- 
’.ant-e di una vettura -Chapar- 
ral - con camb.o au’omat co. ha 
vinto ogg: la -12 ore- d. Se- 
br.ng. ponendo f.ne a. prodo- 
fn.n.o d elle Ferrar, c.he era¬ 
no agg.ud.cate le quat;.--.! ed.z o- 
m precedenti della gara 

La casa ital.ana non era co¬ 
munque presente con maech.nc 
uffic.ah La - 12 ore - e ;a pr.- 
ma corsa dell'anno per il eam- 
p.oaato mondiale marche 
Hall ha portato a.la vùtor.a 
'a sua vettura, dotata di un mo 
:ore -Chevrolet- ass eme a 
compagno d- gara Hap Sharp 
Hall e Sharp sono entrambi te¬ 
xani. e SOCI ;n affar.. in quan¬ 
to sono compropr.etari d, poz 
zi petroliferi nel Texas 

La - Chaparral - di Hall o 
Sharp ha coperto nel tempo d. 
gara 197 gin. aia med.a d. 
!4S.t>45 eh '.ometr. l'or \ 

.A causa d. una p.ogg.a lor- 


reriz.ale. Texp’o.t d-c. d-ae texan. 
resta mo^to al di sotto del re¬ 
cord stab.i.to dalla Ferrari d: 
M.ke Parkes e Umberto Ma- 
glioli. che fu di 214 gir:. 

La classifica 

I) rhaparral. Ziro Hall e flap 
Mi.irp. I»7 Rlrl; Z) Ford GT, 
Kcn .Miics t Bruce Mclaren, 
I9Z: 3> Ferrari, Ua\id PIper e 
Tons Maxics. 196; 4) Ford Cobra. 
Jo schlrsser e Bob Bonndurant, 
187; 5) Porsche. I.ake Cnder- 
uood e Gntilher Klass, |85; 
6» Porsche. Ben Pon e Zoe Boz- 
zella, 185; 7i Ford Coltra, ed 
l.eslic e .Allan Grani, 185; 8) 
Ferrari, fmberto Alaelioli. Gian¬ 
carlo Baghetil. E' De A'room e 
Tom O’BrIen, 184: 9) Porsche, 
llerherl l.lnge, Gerhard Miller 
e Gunther Klass, 181; IO) Por¬ 
sche. Scooter Palrirk e Da\e 
Zordan. 183; II) Ferrari, IValter 
li.inscrn e M.srk Donnhiie. I8J; 
12) Ferrari ed llugiis, Tom 
O'Brlen, P.111I Rirhard\ e Char¬ 
les lla.ts, I8Z. 


fatta. Vince Francesco Villa 
(Mondinl) con un buon van¬ 
taggio davanti a Taveri (Hon¬ 
da). Terzo è Mandolini (Mon¬ 
dial) e quarto Spaggiari (Du¬ 
cati). 

Proseguiamo con la classe 
250. I corridori in lizza sono 
.sedici, i giri da compiere tren¬ 
tuno che fanno km, 101.060. 
Puntano tutti su Provini e Pro. 
vini non si pregare: al terzo 
giro il suo vantaggio sul primi 
in.sogiiìtorì (Torras e Gilberto 
Milani) è già di 8” e al de¬ 
cimo passaggio il campione 
della Benclli ha ormai semi¬ 
nato l suoi rivali. Torras e 
Milani (secondo e terzo) pas¬ 
sano a 20” e Bealo (quarto) 
in ritardo di 42”. 

I/ultima corsa è por le mas- 
.sime cilindrate. Nella classe 
.500 prendono il via venti con¬ 
duttori che devono percorrere 
34 giri (km. 110.840). Due gli 
uomini nettamente superiori 
agli .altri per ckissc e mezzi 
meccanici: Hailwood e Ago¬ 
stini. Naturalmente il tandem 
dell.a MV assume immediata¬ 
mente l’iniziativa e gli altri 
devono accontentarsi (li lot¬ 
tare per il terzo posto. Ago¬ 
stini e Hailwood guadagnano 
presto un minuto sulla vec¬ 
chia Guzzi di Mandolini che 
poco dopo sbanda in curva e 
si ritira. Intanto Agostini non 
ha... ri.spetto per Hailwood che 
si avvantaggia di 5”. Al quat¬ 
tordicesimo giro vengono dop- 
paitl anche il terzo e il quarto 
(Milani e Pasolini). H van¬ 
taggio di Agostini salo a 9” 
e ciò sembra mettere alla fru¬ 
sta Hailwood che un po’ recu¬ 
pera. A .sette giri dalla fine 
Agostini ha ancora un margi¬ 
ne di 6”, un margine suffi¬ 
ciente per concludere vittorio¬ 
samente dav.anti al campione 
del mondo. Nel finale. TTalT- 
wond non insiste e Agostini 
SI afTcrma nettamente. La bat¬ 
taglia per il terzo posto à di 
Gilberto Milani fAcrmacchI). 

Gino Sala 

La classìfica 

CLASSE 125 CC.: I) F. Villa 
(Mondial) che compie I Zt (Irl 
del rirriilio per un totale 41 
km. 91.280 in 52’53”3 alla ma¬ 
dia oraria di km. 103.548: I) 
Ta\rii (Honda) S3'0I’'Z: 8) 

Mandolini (»fnndial) 53'I0'’4; 

4) Spaxeiari ( Ducati.1 54'I7"4; 

5) A'Isenzi Honda) a I giro: 

Giro più veloce: il 19* di Villa 

In rso" alla media orarla 41 
km. 106.690. 

Cla^siflra per il campionato 
italiano: Il Mandolini (Mon¬ 
diali p. 41; Z) Rpagglan (Dn- 
ratlt 3Z; 3) VlsenzI (Honda) 
25: 4) F. A'illa Z4: 5) Mencaclla 
P. 26- 

CLASSE 250 CC.: I> Pravl- 
nl (Brnelll) che compie I 31 
airi del circuito pati a km. 
IOI.060 in 55'30'’6 alla media 
orarla di km. 109.131; Z) Torras 
(Spagna) (Bullaco) 56'i3"5; 3) 
Pasolini (ArrmacchI) a I idro; 
4) O. Milani (AcrmacchiI a I 
Eiro; 5) IJnEcI (MntobI) a 1 
Éiro; () Capocci (AermacchI) a 
3 Etri. 

Giro più veloce: Il 30* di Pro¬ 
vini (Benrill) in r45"5 alla me¬ 
dia di km. Il 1.241. 

Clacsiflca per II campionato 
Italiano; |> Provini (Benelll) 
punii 46: ZI Capocci e Pasolini 
p. 19; 4) SpiEXiori 18; 5) Spi¬ 
nello. Marchesanl. G. Milani 
p. 15. 

CI.ASSE 509 CC.: I) Aeo«U- 
nl (Mv) che percorre I 34 girl 
del clrriilto pari a km. 110.848 
In 55’59’'3. alla media oraria 
di km 118.776; Zi Halluood 
(MV) (G.B.) 5C't0''8: 3) Milani 
(ArrmacchI) a Z eIH: 4) Paio- 
Itnl (Ae.-anacchI) a 2 Eirl: 3) 
Zambolll (Norton) a 3 Etri 

Giro più veloce : Il 27* 41 
Hailwood In l'36’’6 alla media 
oraria di km. 121,490. 

Classiflra per il campionato 
llallano; I) AEmllnl (MV) pun¬ 
ii 46;Z) G. Milani (AermacchI) 
p. 3Z: 3) Pasolini (ArrmarehI) 
23: 4) Mandolini (Guzzi) 19. 
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mmm 

lunedì 

29 marzo 

''rUnità- 

' gl MipMI 

sabato 

3 aprilo 

RPLI W 



FPSLI Ul 

' 



primo 

8.30 Telescuola 
16,45 La nuova 

17.30 La TV dei ragazzi 

18.30 Corso _ 

19,00 Telegiornale 

19,15 Segnalibro _ 

19,35 Rubrica _ 

19,55 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale 

21,00 TV 7 _ 

22,00 Organizzazione 
perfetta _ 

22,25 Incontro con 
l'on. Novella 
Telegiornale 


canale 


Scuola media 

al Dl^neyland 
hi ('atte di animali 

di Utrutlon» popolar# 

della aera (1. edizione) 

a cura di LulB* Sllori 

rellgloaa 

e Cronache Italiana 
della aera (3 edizione) 
Setllmanale televlalvo 


Racconto aceneCKlato del¬ 
la aerte a HItchcock pre- 

aenia a 

aefretarlo nazionale della 
CGIL, per la rubrica tPro- 
hleml del sindacati a 

della notte 


secondo canale 


21,00 Telegiornale 

21,15 La tragedia 
della miniera 

22.45 Notte sport 


e aeipnale orarlo 

Film Re*ia di George 
W Pabat Con Aleaander 
Granach. Frlta Ramperà, 
Ernat Buach. Elizabeth 
Wendt 


Un drimiM del lavoro (secondo, ore 21,15) 

■ La tragedia della mimerà» (1931) é, gluatamente, 
uno dei più famosi film di G. W. PaPit: ambientato 
ai conAni tra Francia e Germania, negli anni di poco 
•ucceMivI al primo conflitto mondiale, ha il tuo centro 
in un dramma del lavoro, una sciagura mineraria, che 
d’improvviso crea slanci generosi di solidarietà fra gli 
operai delle nazioni già nemiche: i tedeschi vanno in 
•occorto dei francesi, e nelle viscere della terra la bar¬ 
riera che divide i due paesi crolla, materialmente e 
•imbolicamente. Opera vigorosa, di schietta evidenza, 
•poglia di retorica, nonostante le insidie del tema, • La 
tragedia della miniera • si avvale deH’interpretazione 
g'un gruppo di eccellenti attori, fra I quali notiamo 
■rnst Busch, Il celebre interprete di Brecht. 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7. 8. 12. 13. 
15. 17. 20, 23: 6.35: Corso di 
lin^a francese; 10.30; La 
Radio per le Scuole; II; 
Frf^>^egslate nel tempo; 11.15‘ 
Musiche e divagazioni turi¬ 
stiche: n..30: Musica da ca¬ 
mera: 11 45: Musica per ar¬ 
chi; 12.05; Cyi amici del¬ 
le 12. 12.20: Arlecchino; 

13.15; Carillon; 13.25; Nuove 
leve; 13.55-14: Giorno per 
giorno: 14-14.55: Trasmissio¬ 
ni regionali; 15.13' Le novità 
da vedere; 15.30: Album di¬ 
scografico: 15.4.5; Quadrante 
economico: 16: Obiettivo tie: 
16.30: Programma per I ra¬ 
gazzi; 17.25: Ribalta d'oltre- 
océano; 17.5.5 VI parla un 
medico; 18.05: La trottola: 
19.05: L’informatore degli 
artigiani: 19.15; Canti popo¬ 
lari del Pakistan: 19.30. Mo¬ 
tivi in giostra: 19.35; Una 
canzone al giorno; 20.20* Ap¬ 
plausi a .: m23; Il convegno 
dei cinque; 21.15- Concerto 
di musica operistica; 22.10: 
Stephan Grappolly e il suo 
complesso; 2'X30' L'approdo. 

SECONDO 

Giornale radio: 3 30 9.30. 
10 30. 11.30. 13.30. 14.30. 15 30. 
lfi.30. I7..30 18.30. 19 30 20 30 

21.30. 22.30. 7.30 Mu-che 
del mattino: 8 40 Convrto 
per fanta''ia e orchestra: 
10 35* l-e nuove eanzoiu '.ta- 
liane; 11: Il mondo di lei: 


cior... \ 

SCUSATE 
SIGNOR. 
DOI txjreIJ 


11,05: Buonumore in mu¬ 
sica: 11.35: Il Jolly: 11.40: 
Il portacanzoni; 12-12.20: 
Crescendo di voci: 12.20-13: 
Trasmissioni regionali; 13: 
L'appuntamento delle i3; 
14; Voci alla ribalta; 14.45' 
Tavolozza musicale: 15* Aria 
di casa nostra; 15.15: Sele¬ 
zione discografica: 15.35; 
Concerto in miniatura; 16; 
Rapsodia: 16.35: Tre min'uti 
per te: 16.38' Otello Profa- 
zio canta il Sud. tG..50: Con¬ 
certo operistico; 17.35; Non 
tutto ma di tutto; 17.45; 
Uomovivo. Romanzo di Gil- 
iiert Kcith Chesterton: 18 35- 
Classe unica. 18.50: I vostri 
preferìli. 19 50: Zig-Zag. 20: 
Caccia al titolo: 21: Merìd’a- 
no di Roma: 21.40 Cavalcata 
della canzone americana; 
22.15: Orchc.stra diretta da 
Richard Jones. 

TERZO 

18.30; I.a Rassegna; Scien¬ 
ze: 18.45- Aldo Qemenli; 
19; La cultura inglese attra- 
\er50 le riviste: 19,30- Con¬ 
certo di ogni sera; 20.30- Ri¬ 
vista delle riviste; 20.40; Fe¬ 
lix Mcndelscohn-Barlholdy: 
21- Il Giornale del Terzo; 
21.20 Samuel Barber. Paul 
Ben-Haim. Oedoen Partos. 
Morderai Seter: 21,50- Aspet¬ 
ti religiO'-i del Settecento 
it.iliano: 22 20- Hans Werner 
Henze. Karlheinz-Storkhau- 
«on; 2Z45* Lo «tilita. Un 
atto di Tullio Pinelli 




primo canale 

8,30 Telescuola 


17.30 La TV dei ragazzi 

18.30 Corso 

19,00 Telegiornale _ 

19.15 Sette giorni _ 

19.40 Rubrica 

19,55 Telegiornale sport 

20.30 Teleoiornale _ 

21,00 Studio Uno 

22.15 La giustizia tedesca 
di fronte ai nazismo 

23,00 Telegiornale 


a) La flnestra auirunl- 
verto 

b) Alle* 


di Utruzlone popolar# 

della Sera (I. edizione) 
ed Estrazioni del Lotto 


al Parlamento 


religiosa 


e Cronache del lavoro 


della sera (3 edizione) 

Speiiacolo musicale con 
le Kessier, Luttazzl Ml|- 
t.v. Mina. Panelli. Saire 


per la serie i Cronache 
del XX secolo» 


della notte 


secondo canale 


21,00 Telegiornale 

21,15 Concerto 
21,50 Dòwn Rapsody 

22.20 La grande città 

23.20 Notte sport 


e «egnale orarlo 


operistico 


balleito di M C. Colleool 


Racronio sceneggiato 


Pippo, uno dei personaggi disncyani che appaiono nella 
TV dei ragazzi (primo, ore 17,30) 


I crinifil Niisii (primo, ore 22,15) 

Nella allegra aerata del aabato sera, aplcca tenza 
dubbio questa inchieata condotta per la serie ■ Cro¬ 
nache del XX tecolo >. realizzata da Maaalmo Sani 
e imperniata luHa ■ Giuatizia tedeica di fronte al na- 
zitmo •. E’ un tema di grande intereate. che ha ap- 
paiaionato l'opinione pubblica mondiale ed ha provo¬ 
cato quasi ' una critl di governo nella Germania di 
Bonn, dlapoata a porre un termine alla peraegulbllità 
del criminali nazisti. E' stata approvata una proroga, 
come è note, ma praticamente molti aguzzini ancora 
in libertà possono tirare un eoapiro di aolllevo. Ed 
In base alla approvazione di questa proroga II minletro 
della giustizia tedesco — liberale — ha raaaegnato le 
proprie dimissioni. 


radio 


NAZIONALE 

Gioroale radio: 7. 8, 12, 
13. 15. 17. 20. 23; 6.35; Cor¬ 
so di lingua tedesca; 8..30: 
Il nostro buongiorno: 10.30- 
La Radio per le scuole; 
11: Passeggiate nel tempo: 
11.15; Aria di casa nostra: 
1130- Albert Roussel; 11.45; 
Musica per archi; 12.05 Gli 
am:Ci delle 12; 12,20; Arlec- 
ch.no: 12.55: Chi vuol esser 
lieto.: 13.15 Carillon; 12.35; 
Motivi di sempre. 13 55-14- 
Giorno per g.orno; 14-14.35; 
Trasm.ssioni reg.onali; 15.1 >• 
La ronda delle arti; 13.30. 
I.e manifestazioni sportive di 
domani; 15.50: Sorella radio; 
16.30: Conversazioni per ia 
Quaresima: 16.45: Corriere 
del disco: musica lirica: 17.25. 
Estrazioni del Lotto: 17 30: 
Concerti per la gioventù; 
19.10- Il settimanale deH'.n- 
dustria; 19.30- Mot.vi ;n g.o- 
stra: 19.53- Una canzone al 
g.orno: 20.20: Applausi a 
20,25; Un ragazzo ch'amato 
Anele, rad.ogramma di Alf.o 
Valdarnmi; 21.10 Orchestra 
diretta da Mano Migliardi: 
21.30 Canzoni e me'od e l'a- 
Lane; 22 Due chiacch.ere. 

SECONDO 

G-'ornaie radio* 8.30. 9 30. 
lO’O, 11.30. 13.30. 14-30. 1530. 

16.30. 17 30. 18 30. 10.30 20.30. 

21.30. 22.30. 7 30 Benvenuto 
in Italia. 8 Musiche del mat¬ 


«C^ u» 


tino; 8.40- Concerto per fan¬ 
tasia e orchestra; 10.35: Le 
nuove canzoni italiane; 11: 11 
mondo di lei: 11.05. Buonu¬ 
more in musica; 11,35: D 
Jolly: 11.40- Il portacanzoni; 
12-12.20: Orchestre alla ri¬ 
balta: 12.20-13; TrasmissiOfU 
regionali. 13: L’appuntamen¬ 
to delle 13; 14* Voci alla »l* 
balta: 14.43- .Angolo musivai#: 
15; Mom*nto musicale; la.iv 
Recentissime in microsolco; 
15 35- Concerto in miniatura. 
16: Rapsodia: 16.35- Ribalta 
di successi. 16,50: Musica da 
ballo: 17 35: Estrazioni del 
Lotto; 17.40- Rassegna degli 
spettacoli; 17.55- Da Metz- 
Radiocronaca del fecondo 
tempo delTincontro di calcio 
Francia B . Italia B: 18.45; I 
vostri preferiti; 19.50: Zig- 
Zag. 20 Mus.ca e stelle: 21; 
Canzoni alla sbarra: 21.40' Il 
g.ornale delle scienze: 22: 
N'unz.o Rotondo e il tuo 
complesso. 

TERZO 

Terzo* 18.30; La Rassegna: 
Mus.ca: 18.45- Claudio Mon- 
Icvcrdi: 19: Or.entamenti cri¬ 
tici; 19 30 Concerto di ogni 
^era: 2O..30- Riv.sta delle ri¬ 
vinte. 20.40: Johann Rebastian 
Barn. 2!* Il Giorna’e del 
Terzo- 21.20- P.ccola antolo- 
g a poct.ca: 21.30 Concerto. 
Gian Fnneeseo Malipiero. Il¬ 
debrando Pizzetti. Ottorino 
Resp.ghi: .Alfredo Casella. 



Hcrmea Pan. il prestigioso coreografo di «Studio 
(primo, ore 21) 
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1 Unità 


r Unità 


del lunedì 


lazaT ^ 

inCiiiE3il 


primo canale 


domenica 


4 aprila 


' * A-' 


10,15 TV degli agricoltori 
11,00 Messa 
15,00 Agnano 

17.45 La TV dei ragaizi 

18.45 Braccio di ferro 
19,00 Telegiornaie 
19,10 Sport 

20.00 Tetegiornate sport 

20,30 Tetegiornate 

21,00 Questa sera parta 
Mark Twain 

22,00 La domenica sportiva 
Telegiornale 


■ ; ; ’.i 


Gran Premio della Lotte¬ 
ria di Trotto 


c II varletino > 


della sera {!• edizione) 


Cronaca registrata di un 
avvenimento axonistico 


e Cronache Italiana 


delia aera O edizione) 


Con Paolo Stoppa e Rina 
Mqrelli 


della notta 


secondo canale 


18,00 Concorso Chopin 

I 

21,00 Telegiomale 
21,15 Incontri 


22,15 II guarraclno 


da Varsavia concerto fi¬ 
nale In Interviaione-Eu- 
rovlalone 


e aecnale orarlo 


a cura di Pio De Berti 
GambinI 


Musica a Napoli Ieri a 
oui. Testi di Nelli e Vin¬ 
ti. Presentano Carla Del 
Poggio e Orazio Orlando. 
Con Franco Sponelll. Re- 
ffia di Romolo Siena 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio delle 
ore: 8, 13, 15, 20, 23; ore 
6.35: Musiche del mattino; 
7.10: Almanacco; 7.15: Mu¬ 
siche del mattino; 7.35: Ri¬ 
tratti a matita: 7.40: Culto 
evangelico; 8.30: Vita nei 
campi: 9: L’informatore dei 
commercianti: 9.10: Musica 
sacra: 9.30: Messa: 10.15: Dal 
mondo cattolico: 10.30: Tra¬ 
smissione per le Forze Ar¬ 
mate; 11.10: Passeggiale nel 
tempo: 11.23; Casa nostra: 
circolo dei genitori: 12: Ar¬ 
lecchino; 12.55: Chi vuol es¬ 
ser lieto._ 13,15: Carillon Zig- 
Zag: ' 13,25: Voci parallele: 
14: Musica operistica; 14.30; 
Cori da tutto il mondo: 15.30; 
Natalino racconta. Biografia 
musicale redatta da G. Ca¬ 
labrese: 16: Musica in piazza; 
16.15: 11 racconto del Nazio¬ 
nale: Luna e Gnac. di L Cal¬ 
vino: 17,35: Arte di Tosca- 
nini; 19: La giornata spor¬ 
tiva; 49,35: Motivi in giostra: 
19.53; Una canzone al giorno: 
20.20: Applausi a...; 20.25- Pa¬ 
rapiglia: 2U0: Concerto del 
tenore G. Jelden; 22.0.S; Il 
libro più bello del mondo; 
22,20; Musica da b.illo; 23: 
Questo campionato di calcio. 


SECONDO 

Giornale radio delle 
ore 8,30. 9,30, 10.30. 11,30, 
13,30. 18.30. 19.30. 21,30. 22.30; 
7: Voci d'italiani all’estero; 
7.45: Musiche del mattino; 
8.40: Aria di casa nostra: 9; 
II giornale delle donne; 9,35: 
.Abbiamo trasmesso; 10,25: La 
chi.ive del successo; 10.3.5: 
.Abbiamo trasmesso: ' 11.35: 
Voci alla ribalta: 12: Ante¬ 
prima sport; 12.10: f dischi 
della .settimana: 13; L'appun¬ 
tamento delle tredici: 13.40: 
Lo schiacciavoci; 14,30: Voci 
dal mondo: 1.5: Noi due: cro¬ 
nache sentimentali a 45 giri 
di M. Caudana: 13.43: Pano¬ 
rama italiano: 16.15: Il clac¬ 
son; 17: Musica e sport; 1R.35: 
I vostri preferiti; 19.50: Zig- 
Zag; 20; Nascita di un per¬ 
sonaggio; 21: Domenica sport: 
21.40: Musica nella sera; 22: 
Poitronissima. 

TERZO 

Ore: 16.30: Selezione set- 
timan.ale: 17.45: Maribel e 
una famiglia singoiare, tre 
atti di M. Mihura: 19; FTogr. 
musicale; 19.13: La Rassegna: 

19.. 30 Concerto di ogni sera: 

20.. 30: Rivista deile riviste; 
20.40- Progr musicale: 21: II 
Giornale del Terzo: 21.20; 
T.odoiska. di L. Cherubini 
Direttore O. De Fahritiis, 


BvsntMil varUtloal dect 8 « dalla RAJ «aranoo riportate 
■il oorsali proframal cb« I'UdIU pubblica ogni gloma 







. DAL.» MARZO AL 4 ÀPBlUr‘l9«5 ' 


Cosa si teme? 


Paolo Stoppa e Rina Mor«*lli in , Questa sera parla 
Mark Twain. (fecondo, oia 21) 


il nuovo stile, la nuova struttura della * Do¬ 
menica sportiva > rappre.senlano senza duLbio un 
esperimento intere.ssantc: una indicazione del mo¬ 
do nel quale la televisione può essere u.sata « in 
senso proprio >. Naturalmente, la tra.smissione può 
essere criticata di volta in volta; ma il tentativo 
ha interesse, secomlo noi, anche al di là dei risul¬ 
tati già raggiunti. Si tratta di una trasmissione co- 
.struita pezzo per pezzo nel momento stesso in cui 
va in onda. Il presentatore, Knzo Tortora, ne c, 
a lutti gli effetti, protagonista: cioè non fa sol- • 
tanto da portavoce o da collegamento tra l’una 
parte e Tallra. Ci si ."icrve di filmati, di collega- 
menti diretti, di interviste, di colloqui in studio. 
Insomma. il tentativo e quello di adoperare tulli 
i mezzi offerti dalla TV per battere a caldo sugli 
avvenimenti, per fondere, insieme, cronaca e di- 
scus.sione sulla cronaca. 

.-Ancora una volta, questa è una prova del fatto 
che in via del Bahuino e in via Teulada si .sa be¬ 
nissimo quale debba essere la strada autentica 
della televisione. Solo che si accenna a prenderla, 
semmai, quando si tratta di sport (e. non a ca.so. , 
i servizi sportivi dell.i TV sono sempre stati tra 
i più vivaci e intere.ssanti », ma non di altro. Non 
e difficile intuirne il perche: si pensa che. in tema 
di sport, ri si poss.a sbilanciare senza < offendere > 
nes.suno. E perche mai. poi? Se c'e un terreno sul 
quale gli italiani appaiono particolarmente sensibi¬ 
li. questo c proprio il terreno dello sport; il c ti¬ 
foso > e. sempre, un po' fanatico. Uiinquc.* perche ' 
si temono, ad esempio, le protc.ste di chi si senti¬ 
rebbe « offc.so > da una battuta satirica, dall'impo- 
stazione di un servizio ili cronaca, dalla discussi^ ^ 
ne di un tema politico, e non si temono, invece, le 
ire dello sportivo c offeso >? 

La verità è. ancora una volta, che in via del 
Babuino e in via Teulada ci si preoempa pinUo 
sto poco delle possibili reazioni del pub lico. no¬ 
nostante quel che viene proclamato: le preoccupa 
zioni dei diriuenti teh-visivi. e la «cautela» che 
ne deriva, vanno in nen altra direzione. Se si evita 
di battere a caldo sulla cronaca, di mettere i fatti 
a confronto tra loro, di uscire dagli studi, di sti¬ 
molare il dibattito, di dare più libertà ai presen¬ 
tatori (salvo che siano < sicurissimi >). è perchè 
si teme di offendere i « sacri principi » e la « sacra 
autorità >. Si temono i rimbrotti dall’a alto > non 
quelli dal « basso ». E per questo, spesso, si fa del¬ 
la TV il mezzo più lento miope ed esitante che si 
conosca. 

Giovanni CoMroo 


Z-fi: 


:<Ciii non 
beve...» 
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Amedeo Nazzari (qui con Irene Genna) ripro¬ 
porrà al pubblico della TV il suo cavallo di bat¬ 
taglia, « La cena delie beffe >. Una delle battuta 
del dramma di Sem Benelli, • Chi non beva con 
me, peata lo colga è giuatamente legata alla 
Interpretazione di Nazzari « fa ormai parta dal 
auo paraonagglo 
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Alta fini infuriato nogli spogliatoi di San Siro 


lunedì 29 morzo 1965 
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< IN BRASItE CREBBERO INVASO IL CAMP0> 
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meglio a noi... 


Lazio 


■ - una parte nè dall’altra. Domen- ■ • - 

InYAl^ Shinl è stato il più dinamico, LCITIA 

il più altruista, 11 più mobile. fciieAn^# - 

... . , dell Inter. Ha sfacchinato per importa In quale direzione e 

punizioni spesso proporzionate tutti In attacco e a tre quarti, con quale intento 
alla colpe commessa. E’ la legge costruendo per Jnir, per Maz- Evidontemente 1 moeqtoH em- 
del derty CUI. nel recente pas- zola e per Corso: ^ha tentato no stati crtechizL^ a ^ 


: t* 

.■'■-Il 


W 

;aWÌ: 

i ^ 




.salo dovettero sottostare, a tur- numeroi^e volte - raf/ondo -, (a- bisognava soprattutto pensare a 
no. le contendenti dai ncr\*i cendo leva sul suol giovani niu- non perdere eo-.t.asse quel che 

Dalla noiira redaiione )•!“ "« Pi'f £«S«6%fflS‘‘"''sua™' chi ;S„dul«, ";."nubi'ii’L?" IToto T.e, ““t'TtX'pòr'ia “à".!* 

MILANO. 28 L ctì^loT"’! '’u'l lu“: ' h "" ,""1 ,""'■'h'’ ‘'h: 

71 derby visto da Ntcalai Mo- toccato. Quello ha fatto so - di cedere nella provocazlo- -,nche^se*' t'- *^stato^^Der”oinl?str Vlnnii'-' n eeiurn 

rpror. nuovo allenatore della '« ^ Sbardella prima ha ne. ma db che è peggio paga- |^^^,^r,no comunnurha w camno nel nrlmo emno e con 

Nacionale .'^ouletica Imontria- ^"^f^fnito il penirtano. poi et rono le squadre. Oggi nella to"im goal meraviglioso^ di ben nom n? Wi nJ? 

mo il tecnico nel corridoio de- n“i cL hn Mentii trappola è caduto Benitez. tra- bastano e avanzano secondo, lascmudo sempre dui 

"Miro à re e Re “w’ Q Cancellare qualsiasi carenza sole - punte - stabili (che erano 


lo un goal meraviglioso, di ben nove uomini In difesa nel 
quelli che bastano e avanzano secondo. laBciando sempre due 




■ 


■'V. JilZ 

v'-'S.-j 
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'y-'' l 








IH .hpopnaioi e naturai niente r. nu .s|-riii[o i ar- scinanuovi lUllO ll nilian. rima- ^ -oneollnrp minlslnsl enrenr.-i ..eie -...., 4 » ..*„I.ÌII I..dc 

approfittiamo per .sentire iiV.m P‘" Lir ha avuto^egred^ bh'rl%^ lyAmato) 

parere sulla panila -Il Mi. che fai li butto fuorr - gara proprio nel momento In .-e ocith ma. al sS. StenaccioTieg gante dunque- 

lai, ci dice Morozor ~ ha 'pud perdere un derby-- cui l’Incontro stava entrando poco e nmlo (ialvo una ma il - intenucefo - come^v^^^^^^ 

smes.so di (/iocare dopo aver Prosepue \ ioni — ma rion in nella sua f.a.sc piu enigmatica !,] 5 - (j^j prj,no tempo 1 interpretato generalmente sui 

,,M,c n scconho „ol, Non h, ' Cor.o.'',l„po un'prlnm .™,„. co! 

saputo orpanizzarst ni difesa i,„ v,-,Parliamo di -suspense-, di piuttosto in-ombra, ha poi ap- me il I.anerossi per esempio», ò 

riuando e venuto a trovarsi ' « rf-frifmAfi di mifiIenAn bellezza agoni.stiea giacche — profittato largamente della mar- almeno ordinato in fase difen- 

senza Hrnticc c cosi l liiter ha " delmudatl dt qi/olcosa-. 3 ,,,,,,.. _ tjaipinizio alla One calura - sul generis - di Altafi- siva ed b coiredato da una 

poMifo /nrt* ih€ ha ro/u- * ^ Iconica '•tata, salvo sporgi- ni (» Ini c(><?truito 'ilìni*iio inu smaniti manovra In controDÌede 


)r!ino tempo^ interpretato generalmente sul 
primo tempo campi italiani (da squadre co- 


potato fare (iitel che ha roln- 




lo Secondo il mio modesto pa- IJedholm m* ne sili accascia- diche prodezze, la grande as- mez/.i decina di palle-goal co- 

rcre la mossa d’ arretrare .47- to su una panca .sente del derby • me lui sa fare: lia persino rea- 

lafini. Irasformuudolo pratica- -Contro l'Jnter — dice Val- ii 144 ccontro dt Milano ha lizzato la terza iole e menta di 


n.rntp in aifeiisore. ha tolto ai lenatore -- .si poteva non per- seguito ancora una volta un c.sserc posto su uno dei piedi 
rossoneri mini possibilità di ri- derc anche in dicci. Ionio ^ canovaccio ricco di schefeh a -'talli più alti. 

tn/inr/ir/> li /n^rrtr/ìrt t*hn I hn** .— è..» ..r, ^ n ..... ... _ ^ 




.f. X-. 


montare D'accordo che l'han- vero che .siamo arrivati al 3-2 - 
du-np di frorar.si in dieci h« -Polpa dcll'iirbifro?-. 
influito sulle possibilità del Mt- « iVon mi pronuncio 


ahimè — dall inizio alla fino cntura - sul generis - di AHafi- sivn ed b coi rodato da una 
la tecnica b 'tata, salvo spora- ni c ha costruito -iliiu-iio un.i 'cariia iiianos-ra in contropiede 
diche prodezze, la grande as- mez/.i decina di palle-goal co- che insidia la difesa altrui ed 
sente del derby • me lui sa fare: lia persino rea- alleggerisce la pressione avver- 

II H4. scontro di Milano ha lizzato la terza lete e menta di .sana, 
seguito ancora una volta un essere posto su uno dei tiicdl- Di iiuesfa lattica (che pub 
canovaccio ricco di schetch a stalli più alti. anche avere il suo significato e 

sorpresa, cucito alla bell’e me- Non cosi Suaroz. come gm la sua giustificazione in talune 
gito per conferire loro un aspet- detto sopra: I.uis possiede tant.i occasioni) la Lazio invece ha 
to di trama, con la logica con- classe d.i .salvarsi anche in gior- fatto la più s(|uullida parodia. 


NTER-MILAN 5-2 — La rete segnata <da Jair (telefoto) 
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I pan passo 
Genazzano 
e Brada 


Due ■ Incontri pieni di in- 
ognitc attendevano ieri il 
enazzano e il Breda. L-a prl- 
B era opposta a quel For- 
una, che nella guida dell'ex 
lenazzunino Fedeli, trovava lo 
timotu per una gara assai 
lombattuta; la seconda aveva, 
llmeno sulla carta, un corn¬ 
ilo più difficoltoso, doven- 
o incontrare nella Dalmata, 
ina delle compagini più or- 
ogliose del campionato. 

Le due rivali hanno supe- 
nto l’ostacolo con lo ste.sso 
isultalo v3-l), e con sufti- 
lienle facilità. Sembrerebbe, 
lui:idi in apparenza che le 
jquadre siano riuscite a se- 
luire una stessa condotta. 


Battuta la Roma da due reti di Sassaroli 

Alla Lazio il 

derby jr ., A 

ROMA: Cavallari: Trmoiiilo. i La prima reto della Lazio, 

nacchlnl; Mnroiil. Pluto. Geno- * vmiitn al IQ’ rtelln rìnrpsn RI 1 Y:. kt 

sese; Amicone, Turchelll. Mo- ® \ enuia ai la della ripresa ^ I ja ^ 

ricoiie. Mascloll, Meiilchelll. quaiulo Paz.zelli. sccso Veloce- MR • 

i.AZio : Girardi. Masieiio. mente ver.so l area romanista I * 

cpcmlo un c;ros.s,tuso u v,„ 


squadra milanista non risentts- 'Ora vi resta un solo pan- espulsione di Benitez. — asso- (quando ha agito da - stoppar-) niui riuscire a combinare 
se pccc.s.sii-amcntc della mancan- to di ratitappio.. -. lutnmente Inevitabile — h.a re.so e in Picchi. Gli altri — Uur- un’azione, senza mal - liberare - 

za ai un nomo - . E domenica ~ interrom- svolta secca e determinan- gnidi, Facchotti e Bedin — un attaccante davanti al por- 

P<* — andiamo a Firenze forse j, tutto vantaggio dell’lnter. hanno ing.iggiato duelli all’ar- tiere, senza nemmeno sferrare 
Quando il -cerbero - che fa -^^nza nivera. che ho nporfalo Constatazione un tantino ovvia: ma bianca, prevalentemente con un tiro appena decente. 

la guardia davanti alla • porla uno stiramento, e Benitez. che pinter ha meritalo di vincere Amarildo, Mora c Rivera. Spia- Nella memoiia degli spctta- 

del Milan dice finalmente: potrebbe, essere squalificato Ab- perchè, undici contro undici, ha nando la grinta (più del lecito, lori e nel taccuino del cronista 

-Dentro la starnila-. Viasii è biamo nn solo punto e ne ave- retto validamente tl confronto 'ocondo noi» sono riu.sciti a non c'è rimasfo infatti che il 

fifA pronto ad a/froniorc l’a.s- vaino .seffe •. eon ravversarlo e perché, so- rendere durissima la vita al ricordo di qu.dche squallido pa- 

salto E’ seduto su un tavolo . *** . prattutto. ha approflftnfo, come rivali- ma il -trio- in que- stici-io ‘du- solo con molta buo- 

cor» fare disinvolto, ma gli oc- Altafìni sembra un cane ha- 5 UO dovere e diritto, della stione Talibiamo visto |ii\i a suo na volontà può essere mterpre- 

chietti semichiu.si sembrano due stonato. - Finché cè stato Be- ^ya supcriorit.’i numerica. agio in altre ocivasioni. t;ito come az.one da gol), 

fame avvelenate. Finge di vo. nitez — dice José - Non sono mancate le incon- Troppe, veramente troppe, le Pir e-empio gii. al l’ di gioco 

Irrsela cavare con un po di la ixirtita in mano In Italia non tattiche a complicare entrate intimidatorie, anche .se 'U lancio di Angehilo I-ranec- 

sarcasmo. ma appena .st toc- si può tiarlare no„ vieppiù, da una parte e dal- tutte azioni di gioco: l’arbitro -'coni è sceso sul fondo effet¬ 
ea .sul VIVO esplode. -Larbi. pars.—Però t i dico che . e qu i- jg situazione e a ren- Sb.ardella avreblie dovuto re- tuando un ti aversone die ba 

tro.' Lo sapete che non pos.so Io che e succe.s.so oggi a S. Si- ^ veramente ,as- primerle con maggiore severi- provocato .scene di punico iicl- 

purlare .- , - , capitato in surda: una l’ha commessa la tà. Rim.ane Sarti, portiere dai l'urea laz.iale (ba risolto il pe- 

- Ma un parere feemeo Io p «0 sarebbe stata ' panchina rossonera, l’altra quel- rovesci della medaglia più im- ruolo Cei con una manata». La 

esprimere... rampo. E .sapete^ co.saltro if . nero-azzurra pensati: non ha convinto su! risposta d: tiovernato ttiro flac- 

- Un parere tecnico? Se po- dico? Che il campionato lo vln- ' fespulsionc P>-uno gol di Annr.Ido. è .arida- c. d.. oltre trenta metri) non e 

tr.ss, dire la mia opimond - damo noi, contro (uttf ... Seguitoci, uopo i espu on 5,^350 g _ jgr,gi,p„ ni.a. quan- stata certo più pericolasa. 

-Ritiene inom.s-fa l e.spui.slone Rwera si fa •^oramiio 'Per- di Benitez sapete cni e siax cortezz.i che Nel giro di un minuto et sono 

di Benitez...-. ° ^n,Ì'ltZe'r arretrare a posto del penX- ^«^sd in - giornata no-, ha con- date poi dall U' al 12’ due oc- 

-Non ce .solo l e.spulsionc di za Noi et .siamo ■'^^opertlper arretrare al posto del peruv^ sbalorditiva prodez cusioni per In Roma: la prima 

Benhez- tentare ,l unto per tu ta e loro ® z.a sul colpo di testa rav^viclna- (traversone di Schiielllnger) è 

». ‘’i 1 “"""iierp dn HHni ll”clntroa^^^^ di Am.irildo- sarebbe stato stata sciupata da Nicolò con 

-E tl gol annullato di Ama- ci lasceremo certo abbattere da tonni. 11 centrpavann p.u^ il 2 a 1 per il MJan! una girata di testa tra le brac- 

rlldo non lo avete visto? Se aiiestn .sconfitta, avvenuta per de del rnondo. E negli spoglia eia di Cei. c la seconda (traver- 

non era valido il no.stro gol non di più in questo modo -. toi. Vlani ha detto che avrebbe , ^ rossoncH^. I^ ^òne di SaKorD Ò stata mandMa 

lo era neppure quello del 3-1 Amarildo sembra imbroncMo Mazzola Uiuarm den^ m fumo da Carpanesi che anche 

iiy» tittfin iMtni f*nò Ctistini 1100 OH onnOfiito Ty *inz/Oin nurtrio ciciin sorio^. , , , ._. , ._. 


am rustacùìo conio" sTe^so Pa"a si e gettalo 

isultnio 12-11 e con suiti- ‘ ‘ bassaioli, che con una rove- 

iente facilità.' Sembrerebbe. al‘‘Ì 9 ’’e al 23’ ha battuto l’esterrefat- 

,ui:idi in apparenza che le ^, 11 ^ ripresa Sassaroli. to Cavallari, 

quadre siano riuscite a se- Al 23’ i ragazzi di Flamini 

Uire una stessa condotta. Due reti messe a segno dal hanno consolidato il loro van- 
inzi 1 impresa del Breda do- centravanti Sassaroli hanno taggiu segnando la seconda 

liSa E‘invS Dur vincèn- P‘?''"'‘PSSo alla Lazio di vin- rete ancora con Sassaroli, che 
lo con netta superiorità, c cere ieri il piccolo derby con ha sfruttato alla perfezione 
bn grande facilità, il Breda t cugini giallorossi. Non si è uno sbandamento della difesa 
b giocato una gara brillan- trattato di una partita bellis- giallorossa. Nulla di eccezio- 
b solo all’Inizio, scendendo sima, ma nel confronti del naie poi. con la Roma prote- 
fcrrìbllmente alla distanza. £ « grande derby > — di quello sa all’attacco alla ricerca del- 
fe?"Bl“'sicuro^°il * risultato giocato aH’Olimpico — la rete della bandiera. 

tHue rjl'-rDUKurJdò” «. P™»'» , _ 

lolendor DI Carlo (autore *^Ì* farci assistere a due mar »• nfl, 

pche della terza rete). Nel- calure. 

b ripresa il Breda è rlen- La vittoria dei ragazzi di _ 

rato In campo stranamente Flamini c stata ampiamente 
bulico e non è più riu.scito meritata 

‘no'^aTpunto""^'^ Sa: .. J }Ì_!L ® 

, armata solo di una gran- on complesso bene organizza- 

f volontà in Lupari, e del- lo ed affiatato, con alcune in¬ 
ottima condotta di Di Sa- dividualità di rilievo come , 

Bino e Va.ssallo. ha potuto Sassaroli, autore di due ma- m h H 

tcorcinre le distanze. gnifiche reti e. Pazzelli eie- AAlH HV 

Non K'"'>'?>•■"» <■ f'i» H3¥¥ll¥ 

1 tallo nulla ili strabiliamo bvvoiiiro. Molto buono anche ^ 

Da era largamente incom- la difesa biancoazzurra dove ^ ^ 

etoL ma ha saputo reagire Volpi e Vuench, si sono di- 

n grande autorità airini- mostrati due veri gladiatori. _ 

Ile vantaggio del Fortuna. Mannocci farà bone a tenere H 

'L d’occhio qiie.sti elementi, po- ^ ^ 



'-- - rJ, «« oeria, a iram, aiiiL'iutr cwji ... 7 -*- 

. . , . ilol surda: una Tha commossa la Rimane Sarti, portiere dai 1 ^'rea laziale (ha risolto il pe- 

.eemeo lo può sarebbe stata L‘”ca ^orie d panchina rossonera, l’altra quel- rovc.sci della medaglia più im- ricolo Coi con una manata». La 
I -, c.. - la nero-azzurra pensati: non ha convinto su! nM")sla d: Governato Diro flac- 






à imbastire una sola azione. 
Ino al punto che In Dalma- 
L armata solo di una gran¬ 
fe volontà in Lupari, e dcl- 
1 ottima condotta di Di Sa- 


PAZZELLI 


- Perchè, secondo tei. Beni- è colpa mia .se gli altri Risultato: Altafìni che non è pungente e vivace è stato Ama- ‘“Av|nU- Èd af-’T ^ 

fez è .stato espulso ingiusta- sono meno veloci. Non vi dico ‘"j’* eddo: da solo ha dato filo da g campanile di Christen- 

rnente? , te botte che mi hanno dato, ma corso regobarmenfe i duelli con torcere a ' mezza difesa del- scn Cudicini è uscito a vuoto 

- Il fatto che ci ha privato del Invece di frenare dinf-'O Corso e lati acca , -caroto» ha avuto cuntriiigendo Ardizzon ad un 

peruviano è avvenuto a pachi della difesa interista l arbitra di un golenclor di prim ornine ^gituarig collaborazione in Ri- fai.accio su Mari. Confusione e 
pn.s.-ti dalla panchina dove mi ha espulso Benitez - W»e'»o ‘errore commes o uai (alquanto giù di tono an- caos come vi abbiamo detto, e 

frorat-o e ho potuto vedere be- • • • Tecnici ro.. . sempre -delizioso- in con molti falli. 

ni.s.simo. Benitez è .stato atterra. Allegra confusione negli spo- Ma anche B errerà ne ha com- certi spunti) e in .Mtafinl. ben -Fallo di qua, fallo di l.’i. si 
Ifo brutalmente da Domenohini. gUgtoi dei vincitori. messo uno- altrettanto madOT- presto diventato difensore pu- arriv-a al 27’ quando Carosi 

poi quando si trocura a terra è Moratti, paziente come seni- naie, cosi poco è mancato che j-q (sic’). spara da trenta metri (a lato) 

.stato colpito atta schiena con un j,a jato ascolto a tutti. non cancellasse la fortuna di Anche Mora ha pasticciato un» carica rabbiosa Iiiau- 

ralcio da Suarcr fPofret chfa- .-Confinua a dire che l Inter ^ ni,-, Hel dovuto mentre Lodet come se volesse protestare 

mare il giocatore e farvi mo- considera il Campionato una retrando ARaflni H H. si è tro- “ovmo contro l’andazzo del match. E 

It . tj /1 f7 93tr- ■__«t *«• t f y»*f y* «Tf 0 WS In «rot/\ OAtl fT 11 fi fi A *Ì CU1,€?\ 10 dì lO tTl CH t C, 1 (fCrOti -, __f _•_ *.»1 *A a 


strare il .sepno) Benitee ha ami- 5 yo„a occa.sione d’alicnamento yato con Guarneri libero da 


tre minuti dopo Nlcolè (su tra- 


Reti di Canè e Spanto (2-0) 


J’occhio qiie.stì elementi, po¬ 
lle dei due tempi. Tecnica- , . . ’ , ^ ._ 

ente il Genazzano non ha Irebbero anche tornargli uti- 
lindl brillato, ma ba ima " all evenienza come già e 
ilida scusante anche nella siicce.sso per D’zXmalo Spe¬ 
lea condotta del - cervelli- cialmente Pazzelli che alle 
I- Cocaina, un trampoliere buone qualità tecniche accop- 
onto ad inserirsi con gran- j ^ chiara preziosa visio- 
chiarezza nella fascia cen- ^ - .T.'' 

ble. Tuttavia resta di paM- del gioco di squadra 
fo la prova di vitalità atte¬ 
ra fornita, che le permei- 


Battuto il Catanzaro 
il Napoli è secondo 


to un gesto di stizza e, sempre cista delia Coppa dei Cam- impegni di marcature e I ha si .iddicono — ha recitato una versone di Carpenetti da destra) 

pioni-? Moratti, bisogna dirlo. lasciato padrone di proiettarsi parte- note\-oIe sia in centro ha di nuovo sulla testa la palla 

- ha parato la botta con la con- all att.acco campo che in fase offensiva, del goal: m.a il tiro va a lato, 

suola destrezza, rispondendo Ora. tutti sanno (persine Fab- Dietro, le galoppate In avanti Poi ò Gasperi ad offrire in- 

malizia a malizia: - Certo, con bri..) che il buon Aristide è un Trapattoni hanno Latto ve- volontariamente una occasione a 

que-sfa precisazione però: i pio- ottimo difensore e un mediocre . , o» De Sisti allungando male a Cei: 

cafori delVIntrr sono dei prò- suggeritore. Ma vi è di più: nei , ma salva lo stesso Cei in uscita. 

fes.sionìsti seri: in allenamento orimi 20 minuti della ripresa, mre (con iNo.ettu di clamorosi Ricambia 11 piacere Schnellinger 

st impegnano con tutto l’energia forse per 11 c.aldo o a conferma sbandamenti. Barluzzi ha finito dando via libera a D’Amato il 

possibile. E. come si vede dal ,]j un appannamento di forma per non connettere, brillando quale va via In contropiede e 

ri.siiftati. .sono allenati benis- denunciato a Mantova. Sua- per l’indecisione L’unico assol- poi tira fiacco. 

HA BBV stmo-. rez è stato chiaramente sur- vibile risulta Pelagalli, nono- Infine al -iO* la Roma ba la 

hh Tutti, naturalmente, si s()no classato da Lodettl. Tant’è che. stante proprio lui sia stato Fin- P*'» grossa occasione per se- 

FUIM-HSI mM stretti attorno ai protagonisti ^uel periodo. ITnier non è volontario promotore del coal «mare- di.'cesa di Losl. traver- 

BfH B più interessanti di questo pole- g^g^g capace di tradurre in tee- ji nomenahìni testa di Nlcolè 

niicisiinio derb}'. E Suarez. na- jg gya superiorità nume- “ nghin . palla che rimbalza sulla 

turalmentc. era fra (luesti. La «•contromossa** era d: Detto questo, restano prati- parte superiore della traversa 

_ domanda era scontatissima. Che un’evidenza co.sl inpali^^^iana cnmente. i goal: sette, una vera perdendosi poi sul fondo 

H diavolo era successo al 35 del non ci ha stupito vederla strenna. Comincia Jair al 5’: i^a ripresa verrà ricordata per 

H _ primo tempo? Suarez, calmo ignorata da Herrera: sarebbe pi^niziono per fallo di Maldini \ molti incidenti (a Nicolè. a 

calmo, ha rifiuto non si sa mandare Guarneri su Mazzola: da destra b.itte Galli, a Zanetti e a Dotti) tutti 

BBBBBBBB * 1 “»"*** racconto; - Br- j ^ liberare Suarez. Ma. -•dolce- corso e Jair azzecca accompagnati da molte scene 

nffer e Domenphinf crono ot . mnehi *• «ono com* girata al volo da sei. sette ma conclusi senza conseguenze. 


diver.si da noi. co- 


___ — — — — — — _ , ni rsnm-nnhirti uin.'»;’! uà iiui. i u- fionchè perii prolungato assedio 

Arete fi-sfo tuffi. g,unissinii mortali. Si capisce Pareggia il M.lan al 17': è de» giallorossl alla rete di Cfei. 

ha commesso un fallo € Benne- jj avere -storica- Pcl.agalli a scendere sulla si- Si gioca quasi ad una sola porta, 

dopo aver temuto che la partita, Il pallone, proveniente dalla *« ^ buffato per terra, io mi torto è Vianì. il quale nistra e a centrare, teso e pre- ma il forcing giallorosso non 

stesse per incanalarsi in uno dii bandierina, è stato colpito di sono lanciato per recuperar i perso. Herrera. invece, ha c.so, verso Amar.Ido, il brasi- sortisce effetti; c’e un tiro a 


NAPOLI: Bandoni, Adorni, 
MUinne; Ronjon, Panzanato, 


quei sentieri che 


fo la prova di vitalità alle- La partita è .stata molto ne, Spanio, Tacchi. 

:a fornita, che le permeU equilibrata nel primo tempo. Catanzaro: Provaal, Nar- 
rà di conservare fino alla con azioni alterne tessute da 

te 11 punto di vantaggio entrambe le squadre. Nella aèrarrii. Gaap'rrini. niicrseiich! - forcing- 
e oggi conta sulla rivale, ripresa nerfr la superiorità arbitro: schaatio di Ta- malgrado 

llca speranza por il Broda . , ' y .* - fgHa più evi- a Panzam 

povolgere il risultato nello ^ Lazio si e tana piu evi marcatori: nvi p-i. ai «’ ni,ti di gi 
Dntro deci.slvo che fra due dente e allora la difesa filai- canC: nel a.t. al 27- apanio. jgj.g 
imcniche la opporrà al Ge- lorossa ha avuto il suo da fa- .a’mandt 

DaiU noitra redazione co'e Ga-i 

NAPOLI. 28 ha potuto 


imcniche la opporrà al Ge- lorossa ha avuto il suo da fa- 
izzano sul cami>o dì questo re por fermare le velocissime 
limo. di.sccse di Paz/elli (e Bacchi 

Fra i dilettali ennesimo Jq controllava, è do- 

ccc.sso dell Olimpia sul- .. 


ISG (3-2). 

Corrado Corcano 


di.sccse di Paz/elli (e Bacchi j NAPOLI 28 

ni. che Io controlla\a, è do-t Dopy una ventina d; minuti 
vuto ricorrere a .scorrettezze di g.oco scialbo, durante i quali 
per fermarlo) e t tiri in.sidiosi jie sc.attcne non si erano conta¬ 
di Sas.saroli. 


quei s^tien che menano direi- testa da Ronzon. mentre Prova- pallone. Avevo vinto; ha prov-veduto Domen- bano s.ilt.n e devia di testa;] lato di Francesconi al 5 e due 

tamente sulla strada maestra si era fuori dai pali, con calma l'azione a un Pmo ai metri ai certo il migliore in ma- Sarti p.ira. ma non trattiene e fucilate .<;u punizione dello stes- 

della no.a e della monotonia, si Mccozzi ha respinto dalla li- distanza Benitez ha roteato in nerazzurra, a fugare Fin- d bnsili.-tno sehizz.nndo per ar.a 'O Francesconi c di Angciillo 

è visto il Napoli in-.ziare un nea. Comunque ai 43' è venuta olw le gambe colpenaomi qui. 23 - della ripresa, col nuovamente, come spinto da Dal canto suo anche la LaziiJ 

-forcing- piuttosto robusto. ìa rete, c la partita è stata sai- alfa coscia ». ^ <-i goal del 2 a 1. Poi. è giunta la una molla, precede ancora 11 fa meno di prima affidandosi 

malgrado un .nfortun.o occorso vaia: punizione per fallo .su tmw! r era ma erù «rande pioggia .sul Milan scom- portiere brancicante e infila, ad un pam di azioni m contro- 

a Panzanato sm da: pr.mi m:- .Montefusco. palla a Spanio. pas- ^nf-oZonforio: si lottava binato, triste e rassegnato. Al 3C,’ l’espulsione di Ben.tcz D Amato (I umeo i»ri- 

mifi di gioco II Catanzaro, al- saggio a Cane che. con un guiz- .lomifo e lui è caduto Da quest* premesse, il giu- :1 peruviano ingaggia un fun- ‘^‘'>‘<•^0 v.-.to cae Mari è rtmo 

!ora. ha irrobustito la sua difesa jo felino, filtra tra Tonanl e ^ ‘jve.s.siina catficeria do dizio sui singoli non può che bondo duello con Domenghini; 

eh.amando indietro anche Nlsti- Mecozzi. superandoli, e tira for- ^ .’ j reazione di Br- «caturire monco e disordinato. Farbitro fischi.! una punizione 

cò e Ga^pcr.ni. e tuttav.a non tiss'.mo e con effetto, insaccali- ^ rMÌbiIi-sJimo, Non c’e stata - squadra - nè da ;n f.ìvore del Milan e tutto guarnita d.fesa giallo- 

ha potuto i.mped.re eh-.- g* az- _ anche se'isuntira. forse-. mrebbe II ^e BenHez. ancora_ 


.>Aruu.l. .40 — •- . - - - — Airiniiirt dé-lla 

Dono una ventina d- m nuti z»»'»’' Occasioni sf.oras' All ini«o aeiia 

uopo una sentina a. m.nuu Provasi in scesa di Bolzoni, 

y» r1iir*anfA 1 niiati la iCW ir Clic * iiz *_»»,_i_ 


Le altre di «B» 

Verona-Spal 1-0 i Venezia-Pro Patria 0-0 \ Reggiana-Livorno 0-0 


ITERON.X: LiberaUto: DI Ba- 
Fassetia: Scaratil, Capprllt- 
, Sasola: Sega. Joan, Ma- 
Urlio. Zrno. Gol'n. 

IP.AL: Btuscblnl: OUvIrfl. 

iTzao- Bacnoti. Ranranl. Ber- 
rcloll; Caiallitn. Ri\a. Muz- 
K Massrl, Trippa. 
gRBITRO: Gonrila di .4til. 

(lessandria-Trani 1-1 

kLESSANDRI.A; Nobili; Pop- 
Sogllano; Misllavarca, Mr- 
eo. VKall: DI Crlttofaro. Ra- 
Bcsi, nritinl. Sonclni. Oldanl. 
tRANI: niggl: Crivellfail, 

Isanin; Pappalritera, D'Elia, 
Kzarini; Barbato. Bitetto, ali- 
lombardo. Cosmano. 
IRBITRO: Marchlorl rii Pa¬ 
ra. 

KETI: Nel 1. tempo Bcttlnl 
20': nella ripresa al 19' Sar¬ 
to su rigore. 

Wonza-*Triestina 2-0 

rRtEST1N%: Colosatti: Frlge- 
rl, Ferrara- Per, Dallo, sa¬ 
ri Mantosani. Palrlnl, Ber- 
■coni, Nosrlll, Clgnanl. 
MONZ.%: Ciceri; Melnnarl. 

ovannini; Ferrerò. Prato, Ber- 
Hl; VU-aretlI, Magginnl. Cfl- 
[n, Berselllnl. Sarehella. 
ARBITRO; DI Tonno. 
MARCXTORI: Al 3’ riel le- 
■do tempo Sacchella; al 32’ 


VCNEZI.A: Bubacro; Taranti¬ 
no. àlancin: Neri. Spanio. Spa- 
nio, Spagni; DI Virgilio. San¬ 
toli, Mcncacct, SaUeinlni. Crossi. 

FRA PATRIA; Beftossl; VI- 
\ian. ragllnreiii; Callonl. 8i- 
gnorelli. Lombardi. CUnnameo. 
Sartore. BalestrlerL Reca gnu. 
Dn» ina. 

.ARBITRO; Camoial di Porto 
D'.Aseoll. 

Palermo-Padova 1-1 

PALERMO: FerretU; De Bel- 
lls, Caoccl; Malavasl. Globerto- 
nl. Cipollato; Troia. Tinazzl. 
Postiglione. Raffln, Rossano. 

PADOVA: punta: Rogora. 

Cersato; Reretta. Barbollni, Se¬ 
reni; CarmInatL Pasqnlna, Ca- 
\lrchU, Prstrin. Maaaanll. 

ARBTTRO: VaracunI di Par¬ 
ma. 

RETI; al 2r ClpotUto. al 24' 
Ma zzanti. 

Bari-Potenza 1-0 

BARI: Mezzi; Rareart, Pana¬ 
ta; Bncclone, Tarebini. Carta- 
no; De Nardi, Catalano. Sici¬ 
liano, Fernando. Porro. 

POTF.NZ.A; Masiero; Casati, 
Valni; Mesti, Merkusa. De Oras¬ 
si; CaiTcra, CanniL, Boninsegna. 
Rnbino. Rosilo. 

.ARBITRO: ATtnllo di Roma. 

RETE: nella ripresa, al 2V 
Slclllano. 


g:^o scralbo- durant; quali la rete e che Provasi in g^rTlaTr^S-la U allo .ps-cchiu Tutti dicono che: 

^ fattene non si erano cSnta- s?ogg are a ' sul ma*^ncLrS Pmvas?XTdin^^^ ""J^u^n^’oTaTrende^aU'aT' 

ite dalFuna e dall’altra parte, esfogg are .a un. tem^Uvo intervento. Or- ^ 

- —— Il -forcing» del Napoli ha J»»®* D Napoli non forzava, il dopo l.a p.!rtita non si 

prodotto la rete di Canè. una re- ^«hbe proprio Appcn.t le squa- 

te beli.ssima e lungamente ap- PflL® dre sono «compar-e ne^i spo- 

B p.audita non solo perché sgom- gllatoi è balz. 4 to fuori di colpo 

brava dai campo l’incubo di una * »? m.ino il -pallone dell.! 

^ prestaz-.one casalinga infruttuo- ^”1’,vittori.!-. Suo p..dre che. appe¬ 
sa del -Napoli, ma perché vera- ^ na uscito dal c.impo. 1 .aveva .ab- 

mente degna d’essere sottolinea- bracciato e baciato, non ci h.a 

D I • n n ta con entusiasmo, tanto rapido 1»»^^ con violenza, pnma p^gsajo gu un attimo: si e but- 

Reggiana-Livorno 0-0 ; ret^m.no e stato -o scattS di tato sui pallone e ha bac.ato 

RE^IANA: Berlini II; VII- Canè. e magistrale il suo tiro anche quello Adesso Cor>o e 

, B_erllni _I; Ceceardt, Cresi. ìoitre tutto Stava a confermare, f*® L," qua che - agg'U-ta : la r ga 


guarnita d.fesa giallo- 


De DominIrU. Tartari. Bon. 
Cationi. GUgiionl. Reragnl. 

I.IVORNO; Reilinelli; Vergaz- 
zola. Lezil; Calroll, Calerti. U’ar- 
gljen: CUmpaglia. Virgili. Sla- 
■calalto, RIbecebInL Maloardl. 

ARBITRO: PUntonI di Terni. 

Parma-Modena 1-1 

PARMA: MagnaninL Verao- 
Ulio. Silvagna; PollL RIselllno. 
Rancali; Zorllnl. Ferrarlnt. Pel¬ 
legrini. FerragntL Meregalll. 

MODENA: Colombo, CattanI, 
Longoni; Agntzoil. BorsarL Ven- 


auelTa re*e una ritro^ P>°’ P®^« 8 to magistrale dt ^“:jg’p,evisto7-Tutto preri^'io 

I de-ràrta^o una magg òre Montefusco a Spamo. scontro proprio no - risponde - Eolo 
upneiTat^va ttiagg.ore difensore, e via libera Fr-spulsione di Bfnifer ob- 

I^a nrima avvisaglia del D«r - il ro^ * che prese in con- biamo sirciro in pugno la par- 
- forcing-^he il Narwli stasai *t^0Pt«*5 ProvMi in uscita. ,„o. ,VrI .secondo tempo, a parte 
-forcing cne 11 .xapoii stava n^e,iendo in rete Altre inizia- gualche emozione non si e do- 

natia ha Juò NapoH. altre parate di faticare molto per vincere. 

di 20 Pf'*® Provasi, qualche spunto del Ca- n .Miian a un certo punto è crol- 

g.ato rapida da M'f « Ca- (un tiro di VaninI a iato L a.s.enza di Benitez .si era 

ne per fin<re a Spamo che ha ^^g buona occasione man- fatta sentire .Non .si può rinun- 

creato ttua eec^ente s.tturto- ^gjg ^jg gerardi al 38' con tiro ctare ad un uomo in partite del 
ne di tiro ^r TOUonl Ma I a- g^^ dinanzi a Bandoni), genere In dieci o contro undici 

la SI e fatto rubare tl tempo* - nt^nt^ di Mrtirnlfi.r**. X fdrrelo». 


%ltMA: MaimanlnU Ver»o- ne per finire a Spamo cne ha buona occasione man- faiia sentire .Von .*i può nntin- 

eccellente cala da Berardi al 38’ con tiro dorè ad un uomo tn partite del 

tol * re?«gntl.*^*MeMaiiT*** dinanzi a Bandoni», genere fn dieci o coatro undici 

odeL: Colombi». Caliani, *1 29’ clnV la^MO da RonSS * P‘* t veramente difficile farcela-. 

goni; Agutzoil. BoraarL Vrn- 9® W®”*” tranne l’uscita dal campo di Bcdin. F-esordiente -. è »1 piu 

■Ili; De Roherih. Mcrlghl, *» f fatto pr^edere d u n atumo panzanato con una decina di calmo Emozionato? » .Non direi • 


paclUrl. Toro. Gatto. 

ARBITRO: OrUndo di Ber¬ 
gamo. 

RETI: nel primo tempo al 31' 
Rancati; nella ripresa all •' 
VentorelU. 

Brescla-Lecco 1-0 

BRESCIA: Broiio; Lorenzinl. 


' a. r%muB.n.AAmÌ. ea I 1 • *«• Oi iOM VWia Maa0 WA.«.gSBa wa A»l4IVifc4V4»«lAAZ . - uoe-a.- 

dal pu^o di Provasi, al 31 su n^j^uti di anticipo e continua a venirsi con tutt .3 

errore di Tonani. Cane si è tro- Bella partita? Non proprio tranquillità fra la confusione 
vaio libero faccia a faccia con interessante, forse; e soprattul- generale Sarti è ll che spiega 
Provasi e ha sbagliato tirando produttiva p>er il Napoli che come ha subito il goal di Ama- 
forte sul corpo del portiere in ^ gj.g gj gecondo posto assoluto rildo - l-a gente dirà che è stata 
uscita della clas-sifica Un Napoli che una mezza papera .Ma non è 

In questo periodo due voile ^g ritrovato — finalmente — rrro. Il cross di Pelagalli è ar- 
Bolzoni è stallo atterrato ma- jj^g niagglore capacità realtz- rirato improvviso 
lamente e 1 arbitro non ha am- Dal Catanzaro, conside- J.iir è tutto gongolante, attor- 


Mr^znb^^RÌzzoUnL VzsmL BUn-’ '«'Tiente e 1 arbitro non ha am- ^gjj^.g ^g, Catanzaro, conside- Jair è tutto gongolante, attor- 
chl- Salvi Lodi De paoli. VI- i monito c^ mano feirna i diten- jj periodo incerto in cui niato com’è da tifosi e da Mie 

Cini. Pa^’nl. ' vjn del Catanzaro, fiondo te- trovava non ci si poteva al- ragazze -Sino a oggi al Milan 

l.ECro: Ceoitl: Tacca. Bra- 1 mere sullo sviluppo della par- tendere di più Oltre Provasi, e ondato bene tutto quonto. Pri¬ 
vi: Schiaro, pailnato. Sacchi; I tiia. anche perchè la presta- Mecozzi. Maccacaro e ma o poi doveva capitare: sta- 

Afzltnontl, Innocenti, rione del Napoli si accentuava Gaspanni sono risultati tra i rolla e andata bene a noi, e 

ai Rnin 33’ una manovra corale (E- g,„,nor, operiamo che continui .. 

ARBITRO; Roredtl di Bolo- Bolzoni. Canè. Spamo. 

*"rÈte: net t. tempo al 16’ Pa- Tacchi) ha generato una grossa 


moli. Bolzoni. Canè. Spamo, 


migliori 


I mischia e quindi un corner. 


Michele Muro | Giuseppe Cervetto 


Gli azzurri 
convocoti 
per Varsavio 


Per la preparazione a 
PoLinia - Italia (elimin.a- 
tona dei -mond-ali-i 
in programma a Var-avia 
per li 18 aprile. Fab¬ 
bri - ha convocalo I se¬ 
guenti giocatori: Bulga- 
relli. Negri (Bologna): 
Aibertosi. Orlando. Ro- 
botti (Fiorentina); Bur- 
gnich. Corso. Oomenghì- 
ni, Facchetti, Guaèneri. 
Mazzola. Picchi (Inter); 
Bercellino (Juventus); 
Lodetti. Mora. Rivera. 
Trapattoni (Milan); Ro¬ 
sato (Torino). 

Sono stati anche con¬ 
vocati il medico dottor 
Fino Fini, il preparato.-e 
atletico professore Nicola 
Comucci e i massaggia¬ 
tori Tresoldi (Milani r 
Bortolotti (Bologna). 

■ 1 convocali Jovrar.no 
trovarsi a Firenze pres¬ 
so il Centro tec.ilco *e- 
derale di Coverctano en¬ 
tro e non oltre le ore 
12.30 di martedì pros.si- 
mo. Una gara di alle¬ 
namento sarà giocata <1 
31 marzo con la Reggia¬ 
na e al termine dell’in¬ 
contro I convocati sa¬ 
ranno lasciati liberi 


un calcio a Su trez. Espalsione. 

Milan .n d.eoi e progressivo 

caos, .Altafìni. subito dopo. 

se nei frattempo- l’eco delle 
diverse emozioni del derby 
Milaho: e finisce con U coro 
nervi .. pacano. um.liante. fini.'ce con il propo- 

Ripresa La prodezza di Sar- gjto di non andare più allo 
ti, g-à menzionata, al 12 '. un stadio, con l’accusa a coloro che 
gol di .Amar.ido (20 ) annullato hanno ucciso il gioco del calcio 
per fuori g.oco del -garoto- a Roma 

su lane o di I.odetti L’Intcr al Dirigenti, aìlynatori. giocatori: 
comando al 2.T. Errore di di- ron c'e «oampc» pier ncsiUBO 


Zero evidentemente, come zero 
fanno i prolungati attacchi delia 
Roma I.a gente si stufa, si in¬ 
digna per il pomeriggio perso. 
*1 arrabbia anche perchè giun- 


simpegno di Pelagalh, Jair ser¬ 
ve -Sinrez che centra. Corso col¬ 
pisce m.aie di tejr.a d-iorlentan- 
do Birlijzzi e Domengh.ni. pre- 
potentemen’e .balza sulla palla 
e la ’.nfila in d-agonale Dopo U 
4‘ minuto i go] deJFInter d.vcn- 
'.ano .3 Mazzola. .T.a;r. conver¬ 
sione .al centro, palla a Bed-.nl 
che f.a - f.hrire - Corso- Ma¬ 
nolino., in me/z.! girata di s.- 
n-.stro. f i secco Barluzzi. 

Finita? P.trrebbe di si. ma 
la difesa dell’Inter va in bam¬ 
bola a) 30' e. al termine di un 
convulso batti e ribatti, Ama- 
rlldo segna da d.s'anza ravvi¬ 
cinata 

Ed ecco il gol-capolavoro di 
Mazzola al 3.3’- Sandrlno riceve 
da Corso, scarta seccamente 
Mald-.ni av.anzi freddo come il 
ghiaccio e trafigge Barluzzi in 
usc.ta Ora e finita davvero, fi 
gol del 5-2 dopo tre minuti sa 
di superflua messa a punto 
corner di Pelagalli (era un ri¬ 
gore grosso cosi, perchè la palla 
era stata deviata con le mani), 
batte Jair su Suarez che cerca 
e trova Mazzola in area La 
difesa milanista ferma, Sandrlno 
raccoglie e infila. 5-2. I vessilli 
rossoneri sono spariti. 


Ed è giusto che sia co'V 


I marcatori 

13 RETI: Amarildo (MIUn) 

12 RETI: Orlando (Fiorentina) 

II RETI: NIeltrn (Bologna>, 

Facrbin (Catania), 
Mazzola (Inter) e 
Menictaelli (invenim) 
9 RETI: Hallrr (Bologna. Vi¬ 
nicio (L- Vicenza e 
Ferrarlo (Milan) 

S RETI: A'aaiola (1- Vicenza) 
1 RETI: Danova (Catania), 
Nocera (roggia), Uo- 
mengblni, Jair, * Sna- 
rez (Inter) RagattI 
fMestlaa). Angellllo 
tRooiai, Da Silva 
(Samfedoriai a Fer¬ 
rini (Torino) 

4 reti] Pascnttl (Bologna), 

Catvanese (Catania), 
Maschio (riorentlnai, 
Cappellini (Gennai, 
Clcenlo (Maniovai, 
BarBoa (Sampdorla), 
Simonl (Torino) • 
Traapedinl (Varese) 

5 RETI: PeironI (Atalanta), 

Fononato, Lodeill a 
Mora (Milan), Pru- 
cescotil (Roma), c 
flIiebcM (TfertM) 
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Q uando la redazione dcll’C/nlld mi ha chiesto di scrivere un 
■ articolo con le mie opinioni sul « derby - Roma-Lazio 
non ho avuto esitazioni ad accettare. E' vero che non 
6 facile scrivere di caieio: per lo meno io preferisco 
giocare piuttosto che scrivere. 

Ma gli* in passato ho fatto qualche esperienza del genere 
svolgendo incarichi di giornalista sportivo per i quotidiani .so¬ 
vietici: e poi stavolta pensavo che 11 nilo compito non sarebbe 
stato difficile perché in campo ci sarebbero stati giocatori che 
conosco bene, come Schnellinger (che ho avuto per compagno 
nella squadra Resto del Mondo nel match con l'Inghilterra», come 
Angelillo (che ho avuto per avversario quando è venuto a 
Mosca con la squadra dell'Inter), come Bartù o come Sormani 
(questi due però non hanno giocato, il primo perchè lasciato a 
riposo dalla Lazio, ed il secondo perchè non milita più nella 
Roma). 

Inoltre avendo giocato molte volto contro squadre italiane 
di Club (ed una volta anche contro la nazionale azzurra) cre¬ 
devo di conoscere bene il football italiano che in passato ha 
sempre suscitato la mia stima. Soprattutto mi piace l’arte sopraf¬ 
fina di taluni giocatori italiani, ammiro la preparazione tattica 
delle s(|uadre, mi stupisce sempre la velocità delle ali e la loro 
fredde//a nei tiro a rete. 

Dunque mi aspettavo di trovarmi quasi in un clima noto, 
quasi familiare, nq aspettavo una bella partita; invece non è 
stato cosi, non ho visto nulla di quanto mt attendevo Debbo 
dire francamente, anzi, che il match mi ha deluso molto, anche 
se apparentemente era cominciato sotto i migliori auspici. 

Cera, infatti, una cornice di folla numerosa ed entusiasta 
della quale in un primo tempo ero rimasto stupito date le 
condizioni di classifica delle due squadre (ma-poi m] hanno 
spiegato come il -derby» sia un avvenimento a sè. molto se- 

S uito a Roma a prescindere dal comportamento della Roma e 
ella Lazio nel campionato): e pure il gioco era cominciato bene 
con rapidi .spostamenti di fronte e con rabbiosi attacchi di 
ambo le squadre. 

Ma anche In questa fase era evidente il nervosismo che 
regnava sovrano in campo tra tutti i contendenti. Era chiaro 
che I giocatori avevano paura l'uno dell'altro, ed entrambe le 
squadre temevano la sconfitta sopra a tuttó. 

Questa preoccupazione è diventata sempre più netta, quasi 


palpabile man mano che trascorrevano I minuti, ed ha finito 
per influenzare tutto il corso della partita. 

Cosi si sono visti gli attaccanti rinunziare al loro compiti 
peculiari per badare a rafforzare la difesa piuttosto che a proiet. 
tarsi nel vivo dell’area avversaria. Ciò specie tra i biancazzurri 
che soprattutto nel secondo tempo poi hanno dimostrato <li mi¬ 
rare dichiaratamente al pareggio. 

Che ci siano riusciti torna anche a merito della loro difesa 
che mi sembra meriti un elogio in blocco.a cominciare dal mio 
■ collega Cei: degli altri laziali, poi. mi è piaciuto il giovane 
D'Amato, un ragazzo veloce, combattivo e ben dotato tecnica- 
mente che però era troppo solo all'attacco per riuscire a con¬ 
cludere qualcosa di positivo. 

In campo giallorosso invece mi sembra che i migliori siano 
stati il capitano Losi, Francesconi ed il mio - amicone » Schnel¬ 
linger (che però sa fare assai di più). 

In sostanza ritengo che il risultato finale sia stato giusto in 
t|Uanto corrispondente allo svolgimento del match: e ciò tenendo 
anche conto del nervosismo che si è impossess;ito delle due 
squadre. Appunto a causa di que.sto nervosismo pen'-o poi che 
Hi po.ssono comprendere e perdonare i molti errori visti in 
campo anche se la passione e la genero.«it.à del pubblico romano 
meritavano comunque uno spettacolo ben diverso. 

Concludo dunque augurando alle duo squadre miglior sorte 
nel campionato italiano, e auspicando che gli sportivi romani 
possano rifarsi con l’amichevole di mercoledì tra la Lazio e la 
rappresentativa di Mosca. Como sapete, infatti, siamo venuti in 
Italia per giocare tre partite di alicnamento in vista dell’inizio 
‘ del campionato sovietico (che comincia il 15 aprile) ed anche 
per completare la preparazione della nazionale che nel pro.ssimo 
maggio affronterà le eliminatorie per il campionato del mondo. 

Abbiamo già giocato a Livorno, non riuscendo però a sod¬ 
disfare completamente l’attesa degli sportivi italiani a causa 
della stanchezza per il lungo viaggio: mercoledì dunque gio¬ 
cheremo con la Lazio sperando, ovviamente, di fare meglio. ’ 
E sono sicuro che farà meglio anche.la Lazio e.ssendo priva in 
que.sta occasione delle preoccupazioni di classifica che l’hanno 
frenala nel - derby-. Per lo meno questo è il mio augurio :igli 
sportivi romani ed ai lettori deU'l/nità che saluto con par¬ 
ticolare simpatìa. 

Lev Yashin 


P ermettete? Cecconi Bruno, maya del pallone, detto anche 
lo p'.icomediumveygente della sfera... di cuoio. Eh, si! 
mode.'.taniente, io lo sport ce l’ho nel sangue. So’ «portico 
• nato Cominciai con il golf: mi madre faceva la magliara, 
mi padre il mnpliuro... 

A cinc/ne anni passai al calcio. Tutti i giorni mi madre nie 
faceva l'intecione: Calcium B, cinque centimetri cubici... Nun 
Ve dico... 

Nella squadra della parrocchia mi misero mezz'ala. Quando 
protestai me dissero che con la mia statura era anche troppo, 
che non potevo de certo fa' l'ala intera Hai capito.' a me, a , 
Cecconi Bruno! ‘ 

A venturi anno mi chiesero .se volevo fa' er capitano. Come 
non, risposi Mi bocciarono al primo esame e per di più mi no¬ 
minarono aftendent** Afa ce lo vedete Cecconi fìrtirto che atten¬ 
de? E che dovevo attende poi? Boh! 

So' .stato per anni al fianco di Bernardini.. Appena arrivava 
alla stazione dalle trasferte, je' prenderò la valigia e jelii portavo 
fino a casa Me diceva: - A Cecco', farai strada!’ Infatti: abi¬ 
tava Ili Prati e de tassi proprio nun se ne parlava. 

So tutto sullo stop e sulle traverse: io. il codice della strada, 
lo conosco a memoria liisomma, so' er mago. 

Ieri, pe' entrò olio stadio, ho cercato de fa' er portoghese e 
me so’ messo a strillà: * Basta la vista - * Cretino, qne.sto è .spa¬ 
gnolo». m'ha gridato forno dell'ingresso E m'ha sbattuto fori 
Vado ar botteghino e me .sento di' che de bijetti non c’è manco 
l’ombra. Mi s'aiwicina uno e mt fa: » Ventimila.. ». ' No, uno 
solo — rispondo io — e magaro mezzo ». E quello: - O venti¬ 
mila o ciccia!*. L'ho spuntata io Me so’ preso un biglietto solo e 
non l’ho pagato manco caro' ventimila lire... 

Come comincia la partita, vedo subito che il pallone non 
era quello elegante, un po' salottiero, a può Lo sapete perchè 
il pallone ò a pud? Pe’ la televisione. Difatti mi moje, che è 
na' raffinata, quando sta a vede la partita in televisione dice sem¬ 
pre: « Puah! ». ' ' 

Afa io so’ un tecnico, non ciò preferenze. Roma e Lazio per 
me so' come Romolo e Remolo. Du’ fij della stessa lupa, dti eoe- 


le sporte 
Cec€onì> 

chi de mamma... Perciò .sono imparziale, ò'ceiuleca la Ronui C 
gridavo • daje! *. Scendeva la Roma c urlavo, 'forza*. Scende¬ 
va la Lazio... ma quando scendeva? 

Insamma, di gol non ne l’enlraiio. E qui vi volevo! Perchè 
non hanno voluto accettò er sistema mio! Qual è? Semplice... 
Avete presente | frigoriferi a rotelle? Ecco: basta fa' lo stesso 
co' le porte: mctteteje le rotelle e fatele corre verso l'attaeeanli... 
Co.sl, poerelll, s| stancano anche di meno .. E sai quanti goal! 

Una volta che Governato ha ‘utruppato il pallone, ho gri¬ 
dato: * Bravo *, Un grassone accanto a me m’ha sputato in fae¬ 
rta I hruscolettl che si stava a magnò e m'ha gridato: * Bravo li 
mejo tua c de tu nonno, burino'». 

» Burino a me che so' romano da otto penerazioni e mezzo 
come er fìrm de Eelliiii? Tti, piuttostq, deci da e.sse’ der tacco..». 

* Proprio -, ha risposto er grassone, rosso come un tacchino; 
e con la scarpa m’ha acciaccato er ditone de.stro. 

Alla fine del derbi stavo pe’ ’mboccò fuscita quando ho sen¬ 
tito gridò: - Buffoni' Buffoni' ». Il giocatore che sta dentro di me 
s’è rivoltato. •'Buffoni .sarete voi-, ho gridato. Mi saranno sal¬ 
tati addosso in cinquanta. Le botte. ! 

Ho riaperto gli occhi al San Camillo. 

- Corn’è finita? -, ho chiesto 

Un infermiere ha sghignazzato: - Zero zero... ». 

» .. sette! -, ho continuato io 

E me so' riaddormentato sognando James Borni che me por¬ 
tava allo .stadio sulla sua automobile e me diceva: - A Cecco’, 
se no' er brivido della disce.sa te lo faccio provi) io -. Poi mol¬ 
lava i freni e .sentivo un gran botto. Come quando, alla parroc¬ 
chia, andavo a sbatte nel montante della porta. Perchè mode.sta- 
mente, Cecconi Bruno a rete ci sapeva andare. So’ er mago del 
pallone... 

X. ‘ * ^ 

Cecconi Bruno 
(alias Paolo Panelli) 




Solo Lorenzo e Mannocci hanno tentato una timida autodifesa 


Olimpico segretissimo 


Vergognosi i giocatori non hanno cercato 

» 

1 

V , 

I 22 IN CAMPO I nemmeno di giustificarsi 

Bill ^ ^ che c ero stato, sarà pa.ssato or- L^p^r. di/cnsirismo imperante sperato suonava definitiva cor 

^LJIL ho mai uisifato quelli -storici » ‘‘■Ipos.sa trasformarsi in diverti- danna: -buf-fo-ni-, -buf-ft 

di Testacelo, che probabilmcn- beramente in mezzo ai piocatonLficnto e spettacolo al solo patto ni ». urlavano tutti, e non c'er 
le avevano anche loro, come lut- ■’^^^tpudi c bagnali, occhiegginn-jche il copione sia recitato aa distinzione più tra romanisti 
1 to quel delizioso campo di le- do vidi Schiaffino tutto nudo chelirentiduc grossi attori, che lo si laziali, finalmente erano lui 

gno pitturato di giallo e di ras- •'^i faceva ancora la doccia; In po.s.<;a impunemente applicare d'accordo e tutti solidali nel dii 
**)•’“’'*** romontica e un cn- quello del Afilan. altra t'olfu.j.sollanto rpinrido si posseggono ba.-(a e ancora basta. 

I I umano che ne facevano. Cera il gentleman Liedhofm che grandi attaccanti capaci di .su- Prima d’entrare là .sotto, n 

■ ■ ■ H H ■ chissà, un luogo di allegre co- offriva il tè ai giornàlisli. <pi)l pi-rarlo e aggirarlo col contro- arrivò un’ultima frase di ironie 

^B splrazioni e una tana per leccar- tutto vestito e .solo coi capelli'piede, col vecchio - tourbillon - rabbia, fra le tante che t rt 

si le lupigne ferite: i giocatori intrisi ancora d'acqua, come unjo con quel thè volete: in ultima mani mandavano in cielo corri 
JtL della Roma erano per l'aoDunto garbato padron di ca.sa lanuli.si. buttando sotto quegli .stelle' filanti, come uno sfogo ir 


Ventidue giocatori più l’arbitro fanno ven- 
titré: fanno cioè il numero dei protagonisti 
di questa partita farsesca e buffonesca, 
lontana non solo da un qualsiasi spirito 
sportivo, ma da un qualsivoglia spettacolo, 
sia pure da circo equestre, che è del resto, 
sovente, espressione d'arte e anche di 
sporL Togliamo dal conto il signor Righi, 
incolpevole arbitro di questa pagliacciata 
> sui generis -, e vediamo, uno per uno, 
gli eroi della partita, risparmiando dal giu¬ 
dizio sommario, perché altri lo faranno, I 
due allenatori. 

CEI: ha fatto due paratine, pur essendo 
stato II portiere più impegnato. Pensate: 
ha dovuto dare una manata alla palla per 
precedere De Sisti che, chissà come, era 
capitato davanti alla porta; poi, un'altra 
palla, l'ha toccata di pugno. Ma era una 
palla che veniva da trenta metri. Un'altra 
volta, ia palla non l'ha toccata perché la 
traversa ci ha pensato per lui. 

ZANETTI: sembrava un povero gladia¬ 
tore spento, in Imbarazzo persino davanti 
a Francesconi. E’ tutto dire. 

DOTTI: ha. reso nullo Salvori, convinto 
di trovarsi Impegnato in una vera partita 
di calcio. Meritava una squadra vera per 
l'impegno che ha speso. 

GAROSI: ha tolto spesso la palla a De 
Sisti, poi, non sapendo a chi passarla, la 
buttava a caso verso la difesa romanista. 

RAGNI: se la palla viaggiava a terra 
(come la gradisce), era anche capace di 
colpirla precedendo Nicolé. Dalla mezz'al¬ 
tezza in su. la palla non era più sua. 

GASPERI: rispetto ai suo collega • libe¬ 
ro • della Roma, aveva il vantaggio di sa¬ 
pere che il • libero > era solo lui. Ed era 
già qualcosa in mezzo a un gregge di ven- 
tldue pedatorl. 

MARI: non ha toccato una sola palla 
buona. 

GOVERNATO: ai è dimostrato, lui mez¬ 
z’ala e mediano, un bel terzino, avendo, 
come avversario, ua'ala che di ruolo è me¬ 
diano! 

GALLI: come centravanti, è stato un me¬ 
diano nullo. 

CHRI8TENSEN: inaiudicabilc. perché non 
asDoiamo se ha giocata e in quale ruolo. 

D'AMATO: dicono che prometta bene, 
tanto è vero che Lorenzo gli ha messo ad- ' 
dosso, a turno. Schnellinner. Losi. Ardiz-an 
• chissà ehi. Tra un nato d'anni, maoarl, 
diventerà bravo come Sivori E speri tanto 
In Mannocci. 

CUDICINl: un solo tentativo di parata, 
su uscita; e quest'unica volta che poteva 
prenderla, la palla, non l'ha presa. E* uscito 
a vuoto. Se non «aoessimo che sa oar.ire. y 
diremmo che la Roma avrebbe potuto far¬ 
ne a meno. Occupava un ruolo in soprapolù. 

SCHNELLINGER: |o definiscono un car- 
ro armato. Ieri sembrava.. s). un carro ar. 
matn. ma delta guerra 19lMS 

ARDIZZON: è sembrato che giocasse nav- 
vero, ma II suo avversario era quel Mari 
che non ha saputo olncare. come fi è detto, 
una «ola osila buona. 

CARPENFTTI: è diventato un filo d»i»a 
raonatrla roma''*sta Hi centro-camnn s»» 
anesso. Ch'Ole i fili dell» Tannatela •» r.-i-n- 
neva e finiva nel nulla, come tutta la 
squadra. ' ' 

LOSI: come difensore miro, è stato un 
attaccante meraviglioso. Ha tirato in oon. 
ta, nersinol 

ANGELILLO: beh. lui. come araccantc 
aooraftino, è stato li più scaltro difensore 
della Roma. Ha lavorato cosi poco, che ha 
finito per lavorare bene. 

FRANCESCONI: el è divertito a portare 
a tpateo Zanetti. Il bello è che lui el di¬ 


vertiva, e II pubblico no; fischiava! 

DE SiSTI: ieri ha giocato quasi come 
Christensen. Difficile dire se In meglio o 
in peggio. 

NICOLE’: non siate cattivi con lui. Ha 
tirato tre volte in porta di testa, due volte 
sbagliando, ma una volta colpendo persino 
la traversa. ^ 

CARPANESI: come mediano é stato una 
bella mezz’ala, spostata nel ruolo di ala. 
E come ala, appunto, ha giocato male. 
Anzi, non ha giocato. 

SALVORI: come ala è stato un bel mc- 
dlano-mezz’ala, che ha avuto il privilegio 
di toccare la palla solo raramente. Cosi, 
la gente si è accorta poco che ha giocato 
male. 

Arbitro RIGHI: ha diretto con tanta 
disinvoltura da lasciare il sospetto che fos¬ 
se facilissimo arbitrare questa specie di 
partita: una partita di calcio in incognito. 

Dino Reventi 


- Lo spettatore romano 

nun sì può fare relema dislin/innc fra riiinani*li e la¬ 
ziali; l'ndiusn tpellaroln. rhe raMntnizIiava a una parlila di rat* 
rÌ4> snlii prrrlir «rnlidue ragazzulli prendesanu per l'appunto a 
ralrioni una palla, li faceva lulli uguali e fratelli ncH'awilinienlo 
e nel fastidio. Cè volata davvero una buona dose non didamn 
di ■ eroismo », ma si di stoicismo e dlngenua speranza, per 
trascinare fuori di casa lanlé genici lama quanta non ne asrva 
richiamala all'OIinipìeo rsenimrno rinlemrraln nome del .Alilan 
o deirinlrr quando s'ennero qui a sincere n al ma.«.«imo a pa- 
rczziare le ultime volte l.e Irihiine erano piene, i ilislinli pure, 
anche «e c'era vuota qualche panchina d'angolo, sin nei po4|i 
ha»ii dove si vede così male; ma sopralliillo erano zeppe le 
cntve, iin lassiù nei povii in pinli dai. quali in certe reraoiis-imr 
. ofra«ioni ipi.ilcnnn éva»e in campo per protc»lare solTain>'nlr 
ctinirtt sii arhiiri: ma erano altri tempi, quando valeva la pena 
di scaldarsi per le nostre s«|iiailre. 

Povera spellainre roman,». rhe ormai ne ha viste tante, ma 
forse una parlila cosi non sii è rapitala mai «olio eli occhi, c 
pensare dir chissà per quale ritorno ili scon«idcraia fidii-ia ci 
afrva credulo F«irse è amlaio allo stadio per colpa d un sozno 
bizzirrit: nella none «ul salvalo che culmina in un crnone pieno 
di pajala • e d'altri macigni culinari, c anche per qiic«lo c 
lunga e dura, credo proprio che lulli i tifosi di Roma abbiano 
fatto lo stesso sogno (strano masarì che non sia «lato un inru!»oi. 
Ifarnio sosnalo che la Roma e la l.azio im|>esnavano ira loro 
■n discorso fino e alicsro. pieno di luminosi passassi e «li «irc- 
pilnse corse al soal: »• »• che i sogni spesso rievocano co*e ac¬ 
cadute nel passalo, e in verità in fiomi e anni lontani partite 
rosi ne alihiamo viste, e parecchie, se no non si spic*hrrrhl>c 
perche ancora ci lasciamo allrarre dalla malazzata sirena del 
calcio 

Ixv spcilalore romano, ancora gonfio «Il sonno, sè «Ij'^alo 
a viva forza dal seno della famigliola che lo invitava a mettersi 
al volante c«»nquisiaio a prezzo di tanti sacrifici cambiari: ha 
resistilo al richiamo del sole, della primsvrra, del mare vicino; 
ha prestalo un orecchio s<»rdo e resistilo con cuore di pietra ai 
pianti dei bimbi e alle sacrosante recriminazioni della moglie, 
don in testa le assurde visioni del suo sogno, non ha sentito 
ragioni, è andato aH'Olimpico, 


Diù^?iircni ”di una*roBo°*/o non°”h Roma. i-’nlHma volta insomma, che il dovere d'accorrere. Il coro esa- 

piu quelli di una volta. Io non che c ero stato, .sarà pa.ssato or- super - difensivismo imperante sperato suonava definitiva con¬ 
ho mai visitato quelli -storici - quaicne anno, st emratm It- p^g^a tra.sformarsi in diverti- danna: - buf-fo-ni-, -buf-fo- 
di Testacelo, che probabilmcn- beramente in mezzo ai giocatori mento e spettacolo al solo patto ni -, urlavano tutti, e non c'era 
le avevano anche loro, come tul- ■’^emtnudi c bagnati, occhieggian- che il copione sia recitato aa distinzione più tra romanisti e 
to quel delizioso campo di le- dp vidi Schiaffino tutto nudo che penliduc grossi attori, che lo si laziali, finalmente erano tutti 
gno pitturato di giallo e di ras- ri faceva ancora la doccia; in po.s.sa impunemente applicare d’accordo e tutti solidali nel dire 
so. un’aria romantica e un cn- quello del Afilan, altra eolia, .soltanto riiinrido si posseggono ba.-(a e ancora basta. 
lore umano che ne facevano. Cera il gentleman Licdholm che grandi attaccanti capaci di .su- Prima d’entrare là .sotto, mi 
chissà, un luogo di allegre co- offriva il tè ai giornàlisli. <pi) pcrarlo e aggirarlo col contro- arrivò un’ultima frase di ironica 
splrazioni e una tana per leccar- tutto vestito c .solo coi capelli'piede, col vecchio - tourbillon - rabbia, fra le tante che i ro¬ 
si le lupigne ferite: i giocatori intrisi ancora d’acqua, come un o con quel thè volete: in ultima mani mandavano in cielo come 
della Roma erano per l’appunto garbato padron di ca.sa anulist. buttando sotto quegli stelle' filanti, come uno sfogo in¬ 

soprannominali - i lupi-. oh so- Adesso invece .sono chùi.si (otoiifnbili campioni del gioco differibile: - Anche questo se 
lo per via della lupa che c'è quando si entra Non so se fos- ^he gli bastano due pas.saggl chiama derby -, diceva uno 
sullo stemma, ma allora face- gg una conseguenza dì quel che inventivi ver creare le condizio- uscendo, -solo che invece dei 
vano del loro meglio per tenere s'era veduto sul campo se c’en- del goal e quindi accontenta-'cavalli hanno fatto corre i so- 

fede a quella qualifica irsuta e trasse la vergogna per lo spet- gente che paga. - "• 

mordente. tacolo prodotto o che altro- mi lungo corridoio incombe- jf peso della delusione popo- 

Mi .sono spogliato c poi rive- di saaere che i calri'ntnri oncora il coro disgustato del- lare, potete figurarvi, sprangava 

stito però, ragazzo, e più d’uno hanno il vermesso di «lo l 'enorme pubblico accorso anco- je porte più a lungo del solito, 
volta, tn quelli della Lazio al- 'q” ^ ‘ , ra una volta per un Roma-Lazio: s’apri per prima quella che tia- 

l’antica Rondinella: ho la me- l'abitudine, il piccolo -tifo - srondeim i giocatori della La- 

t^^oria (i una cava UTnfdlccfa c f'ìonaic cui siamo ridoffi nella ^io, lanciando uscìtc ima ra//afa 

Olà un po' fatiscente, con umili Bualciino una volta o nostra città, r non so proprio acuta c anacronìsticamente eroi- 

armadi di legno a scompartì, e detta grossa Ma cos'altro ancora avevano in ra di - ebrocation - (pronuncia 

m ognuno potevi ancora legge- hai l impressione che anche que realtà riempito le curve, e, da le prime sillabe come sono scrit- 
re i nomi famosi di vecchi ^ta fredda e scostante accoylicn- bianco-verdi di legno e cetnen- te e le ultime - chescinn -), che 

campioni, da Sciaci a Pastore, faccia parte del cosiddetto to come sono, fattole nere di sì dice anche linimento e serve 

e a noi Dolete immaginare se 'calcio moderno -. e prolunghi corpi umani, come non s'era an- appunto a lenire le ammaccaltt- 
ci faceva impre.s.sione le ' astruse tattiche vincitrici, coro mal visto quest'anno. Chi re dei calciatori: dallo spiraglio 

Quelli dell'Olimpico sono fred- loro sole, di qualunque partila lo .sa. for.sc s'è trattato di un aperto fu sprigionato anche il 
di e • razionali • (si diceva co- che non veda tra i protauonis:i estremo pellegrinaggio, di un tr- signor Umberto .Mannocci. 
si. no?) come tutto lo stadio così l'Internazionale di Milano e il rilato addio dei romani al gioco jj ^ipnor Afannocci fu messo 
poco propizio al calcio: un Inn- Milan .suo concittadino: le sole del calcio, almeno quello che si letteralmente ma forse anche fi¬ 
go corridoio bianco, tipo clini- squadre, voglio dire, che possa- può vedere su queste .scene: una nuratamente con le spalle al 
ca. su cui s'aprono due stanzoni, no permettvr.si anche il catcnac- mesta cerimonia, ecco, alla qua- giornalisti Ùn fazzo- 

uno riservato alla Lazio e un do .senza farsene schiave e sen- le tutti insieme, senza essercelo iftto colorato vistosamente gli 

. sporgeva di sotto un maglione 

nero. Sorrideva fingendo conten- 
B tczza e si mise a parlare lenta- 
^ ^ ^ A - B mente, con te lineette se posso 

Bf B H ■ ■ _ T ® B dirlo, come uno che delti a una 

■ B B "B B dattilografa lenta. Era proprio 

X-i CFOC titolici. I 

H destrezza - I«t mia squadra — 

B di.c.«e — ha giocato fuori ra'a. 

B in fondo, e non aveva altro do- 

B vere che quello di impedire agli 

H o<nitanti di vincere-. Non rac- 

B colse un’interruzione (- ma su. 

B che st.Tmo sempre a Roma »). e 

B buttò là una puntalina polemica: 

■ - Una squadra, tutto sommato — 

I . anoiun.se — gioca secondo quel 

B che l’.'ìvversaria gli permette-. 

B con ciò volendo insinuare, con 

H varale malamente velate, che la 

B Roma aveva fatto .schifo 

B Poi emerse Lorenzo, e final- 
B mente l'ho ri.sto da ricino L'n 
B marpione - anche questo, ma 
B notevolmente più abile Prima 

■ rii *?itfo m'ha colpito il .suo sciol- 
B to e vivace italiano, anche se ci 

II . mescolava qualche parola strana 
che capiva solo lai: qualcosa co- 

• me conrha. ad e.sempio: e face¬ 
va anche un grand'uso di arrrr- 
, bi'chr coprirono non so quale 
piega del suo cogitare, specie 
- cvideniemente • e -perfetta¬ 
mente - gli tornavano motto co- 
modL P-gnsai si trótlasse di un 
■ - modo come un altro di spargere 
’ Intorno a sè cortine di fumo. 
Anche per Lorenzo, que.st'altro 
Panglots herrerizzato del calcio, 
andava tutto bene nel migliore 

p^aso ricv orano co*e ac- dei mr^i pozribili - I-a Roma 

li e anni lontani parlile Li, poi, in mancanza di mepli.». anzi per sfnSfire al pestio ' 

no non si spìcshrrrhln- g} svolgeva spielato sotto il suo sguardo ferito, ha finito - simo osò dire^— o meglio 

la malazzata sirena del ricorrere a un'altra visione, questa con l'aiuto dcll'v audio • — ,1 corre.ste con finezza — non 

di cento c mille radioline; la visione d una parlila vera, quella ha potuto giocare che co«L con¬ 
io di sonno, s'è «laccalo piena di goal e di tiri in porta e di « azioni v di calrio hian- tro una «quadra tutta in dlfe«a - 

ve lo invitava a mettersi . calost di gridare • bulfoni ». ha smesso di osservare lo sconcio Infanto, loro -ri un po rer- 

li sacrifici cambiari: ha pfipscnziava mn animo esulceralo, e s'è orrupato soltanto B ?°n^ì^^ninrf 

laverà, uci mare vicino. , 1 , |ntrr-.Milan .Non cera nemmeno in questo pili distinzione ■ «pendere a qualche rada do- 

[V con vuore di pietra ai romanisti e laziali; neirinvidtare gli spettatori milanesi era- B manda. Arerano l’aria di tipi 

iminazinni della moglie. vaino proprio lutti fraiclli. S che arerano pa.«.«ato un pome- 

1 sogno, non ha sentito Oiteìe fl ‘ Hgoio. anche loro, tntt'altro che 

ruCK ■ allegro. 





Li. poi. in mancanza di meglio, anzi per sfuggire al peggio 
che sì svolgeva spietato sotto il suo sguardo ferito, ha finito 
per ricorrere i un'altra visione, questa con l'aiuto dell'* audio • 
di cento c mille radioline; la visione d una parlila vera, quella 
sì piena di goal e di tiri in porta e di « azioni v di calrio blan- 
ralost di gridare • bulfoni ». ha smesso di osservare lo sconcio 
cui presenziava mn animo esulceralo, e s'è occupato soltanto 
di Inlrr-.Milan .Non c'era nemmeno in questo più distinzione 
Ira romanisti e laziali; neirinvidtare gli spettatori milanesi era¬ 
vamo proprio tutti fraiclli. 

Puck 


Gianni Puccini 


Lesisi 
ribella 
a Lerenze 


Altro che 007: le sue avvi-iiturc clivrniano uno scherzetto m 
petto deirtmprcsa di pciieirare negli spoeliatot dcirotlraplce 
prima del • derhv •. Sharramentl di qua, sbarramenti di là, 
agenti di sopra, agenti di sullo: per riuscire et vuole faccia to¬ 
sta, la tessera di uii amico fotografo c molta, molta fortuna. 

Da principio poi sembrava che nemmeno la fortuna bastasse: 
perchè le porte degli spogliatoi erano chiuse ermeticamente. Ma 
per fortuna non c'erano guardie net corridoio sul quale si apro¬ 
no gli spogliatoi: e qualcosa .si riusciva a sentire appoggiando 
l'orecchio alla porta. 

Feco questo è I.oreiizo: « MI raccomando Picchio: tl chiedo 
il .«olito goal, come già ho fatto altre volte. E tu Carpancsi ri¬ 
cordati che non devi far rimpiangere l’a-venza di Tanibopinl..fl », 
Dunque Tamlotrlni non gioca... Valeva la pena di ascoltare: a 
Tomasin? 

I.a porta accenna ad aprirsi: appena il tempo di ricom¬ 
porci che cl troviamo di fronte II meoico glallori>ssn DI Martino. 
Azzardiamo come se già sapessimo tutto: « Come mal non gio¬ 
cano Tnmborini e Tomma.sin?s. II dottore risponde sincero, sen¬ 
za pensarci due volte: a Hanno provato in mattinata con esito 
neg.itivo .ambeiiue ». 

Poi ci guarda con tardiva diffidenza, ma la sua Innata buona 
educazione gii impedisce di fare domande alle quali in verità 
non sapremmo che rispondere. 

n sentiamo a disagio come se avessimo violato un segreto 
di stalo. Ma II disagio dura poro perche pare che Mannocci ala 
già stato Inforiiiaio dell'assrn/a dei due ex blucerchiatl. Si 
sente die ne parla con i suoi ragazzi nello spogliatoio accanto. 
Ma aggiunge: « Comunque non montatevi la testa: anche senza 
Tomasin c Tambonni la Roma e ugualmen«e pluu forte di noi. 
Quindi mareateli stretti, pen.sate a difend<-rvi: tu Carlctto stai 
attento ad Angelillo se viene avanti e tu Pagni non dimenti¬ 
care die Nicole é in gran form.i, ni e un ottimo colpitore di 
testa ». 

Sono le ultime rarcomandazinni perchè II tempo stringe: per 
fortuna stavolta i due alirnaiori non fanno preiaitica sino al¬ 
l'ultimo, dato che ognuno conosce i piani dell'altro e ognuno sa 
che I altro conosce i suoi. Quindi Righi non deve pregare e mi- 
naedare come è toccato all arbitro dell'Incontro di andata per 
attenere Ir formazioni. 

A differenza dell'andata poi stavolta I.orrnzo evita anche 
l'uscita anticipala (allora lo fece per scaricare anzitempo II tifo 
del laziali); sono i giocatori ad entrare In campo per primi con 
Pagni e Losi alla lesta. P<il viene l.orenzo stranamente composto 
(ha rlnandato anche agli shraedamentt verso il pubblico) e 
dietro di lui per ultimo .Mannocci che come aveva promesso ha In- 
do«.safo la cosiddetta divisa di battaglia (maglione nero con fazzo- 
Irlto rosso al collo). I.'arhitrn chiama I capitani per la scelta 
del rampo vince la I.azio e Pagni si volta verso Mannocci a 
chiedere istruzioni. Da una parte c'è II sole e dall'altra II vento, 
difficile ia scelta. Ma .Mannocci non esita: « Giocale con il 
vrnio a favore». Batte il caldo dinizio Nicole e dopo alcuni 
rimpalli ia palla perviene a Governalo che mette in azione 
Mari. Mentre lata blanca/z irra galoppa lungo la linea del fallo 
•^«‘’zale, sode la v*>er di Galli: .Crossa allo», ma il nalloBe 
colpito male esce sul foi.rio. 

CudicinI raccoglie la palla e la mette in posizione di rilancio 
poi rivolgendosi ad Ardizznn che si appresta a calciare: « Cerca 
di anticipare Mari alirimenil ti porta a spasso per II campo » 

La Roma piano piano prende il comando delie azioni e Man- 
nord dalla panchina si agita e thiama Governato- « Bimani 

»• Poi chiama Galli e gli fa'cenno con 
R di stare piu sotto ad Angelillo. Mi sposto vel»^ 

® Imprecano «•» 

stantemenie, nel loro vernacolo toscano cosi pangenic.„ 

‘**1'* panchina e grida di andare avaatL 
poi rivolgendosi m Schnellinger: - Tedesco passa la pelota» 

‘•«>'^>'"a*^‘nque minuti -.-..-a nulla di 

càolre dal**«“*“-'<»•- "• molto oifflclle 
capire dai di fuori I suggerimenti degli allenatori, perche le 

Rioselamo a dare nn'ocehiaia negli spogliatoi 
^lla l.arlo quando entra un inserviente a pori.vre il tè Dotti è 

^e7eò?emJ^,o m '® «"avEggUndo .He 

• " 'o^^^o flUnrone commenta I Incasso: einquanl.idue millo- 
nu e soddisfallo, come sono soddisfatti | giocatori (al anali è 
stato promesso nn terzo dell'incasso). 

V ’*.'**?' dodici minuti richiama I ghv-atoii li, rampo 
e si ricomincia. I.a Roma attacca subito e I assedio durerà per 
Oasperl fa II regista; «Vai a des.ra ». > Attemo 
» »*>"“ le (rasi che ripete costante- 
mrnte. Zanetti dopo aver allungalo una palla in corner rimane 
a jejTa dolorante. Accorre Tei e poi si rivolge al SIg. Righi; 

« Pos-so far entrare il massaggiatore? ». L'arbitro si volt» ver»* 
•e f“"ehlne e con nn gesto della mano Insila t| dolL Zlaco a 
Chiesa ad entrare In campo. , * 

^ nn capannello di persone, gto- 

catorL fotografi sono attorno airinfortunato. • Portaiel'v fuori » 
ordina il S g. Righi a Pagni vedendo che si perdeva^p^ tVS«. 
iM Zanetti si rtelza e riprende il suo posto. La «fesM sceM si 
ripete poco dopo quando si Infortuna Dotti. 

I-a‘partila ormai è scaduta sul pUno tecnico, li pubblico tneo- 
mlnrla a scandire • nulToni. fiulToni • e II nervosismo in rampo 
aumenta. Ad un certo momento l.osi si ribella al suggerimenti di 
Lorenzo che lo Invila ad andare avanti mentre poco pitma io 
aveva richiamato m difesa. l.a Lazio perde tempo. Cei fa rimbal¬ 
zare tl pallone pip volle nell arei e Indica a Gasperl dove st deve 
pUzzarr. poi lo richiama e vi fa ridare la palla Mannocci urla 
ai giocatori di perdere tempo; . Non tate I polli. F. i fadj n liatta 
Governato lentamente per favore». Finalmente II itvine (tscnio 
finale toglie all allenatore laziale il patema che io aveva affer¬ 
ralo per I Infera ripresa (’miiertone alza le braccia il tielo r 
si dirige verso Dotti che è II piti vicino, abbracciandolo come sd 
fosse un eroe (e infatti è staio il migliore della l,atio. Qualche 
minuto di tranquillità nel corridoio e poi l'invasione del gloma- 
lisll pronti a registrare le dichiarazioni dopo partita degl alle¬ 
natori e dei gioralort. 

Franco Scottoni 
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INTER-HIILAN 5-2 — 11 primo goal del Milan segnato da AMARILUO. 

( ^■■HiMHiiinMiHiimMiligillimgimiiiBHMMiMUMBB^B 

chFiii: Hrdin. Giiarnert. Pic¬ 
chi: Jalr. Mazziila. Dnmrnchl- 
ni Suarcz Corso. 

SIILaN: Barluzrl: Nolriii. 

Priaaalll Bcnllcz. Maldini. 
Trapaiinnl. Mora, RIvcra. Al- 
taflnl. Amarildo. Lodcltl. 

ARBITRO : Sbardella * di 

Roma. 

MARCATORI: Jalr drlllntcr 
al S'; Amarildo del Mllan al 
17' del primo tempo; Domen- 
Klilnl delITnier al Ó'i Corso 
deirintrr al 27': Amarildo del 
Mllan al 30': Manola dell'lnter 
al 70 e al 39' della r1pre«a. 

NOTE: etpnlao Benltez al 30' 
del primo tempo, per calcio a 
Suarez. a xioco fermo. Ammo¬ 
niti Ilnrenlrh e Reiin. per kìo- 
co scorretto. Lieve incidente a 
iiarliir/l r a Amarildo. AncnII 
S a 3 <3 a I per il Milan). Sot¬ 
toposti ad esame aniidoplne 
I.ndetti. /Xltaflni, Sfora. Corso. 

I DomenKhini e 3alr. Spettatori 

M mila, incasso ICO milioni e 
230 mila lire. 


V Dopo la vittoria deii'lnter 

L II campionato J 
L ricomincia 4 
L domenica d 


I risultati 

CRfII«rl-«AUL l-« 
B«lotBa*ndr. 3-1 
Catanla-L. Vie. 2-0 
FoggU-Varese 3-0 
Inter-MIIan 5-3 
Mantnea-Oeno* 3-0 
Roma-Latio 0-0 
Samp.-Jnee 1-0 
Torino-Messina 1-0 

do’iienica • 

Cagliari - iJirlo 
Catania - .Atalanla. 
Fiorentina Mllan. 
Intrr-Bningna. Ju , 
eentna-Toiino; LR 
Vlcemo, - Foggia. 
Messina . Varese: 
■•■a - Mantova; 

■MPpdorla . Genoa. 


la classifica 


MIUn 

Inter 

Jnve 

Torino 

FlorenL 

Bologna 

Catania 

Foggia 

•Atalanla 

Vie 

Ruma 

Samp 

IjiiIo 

Varese 

Cagliari 

Genoa 

Mantova 

Messina 


30 17 
36 16 
36 13 
26 13 
36 13 
36 IO 
36 9 
36 8 
36 6 
26 9 
36 S 
36 8 
36 5 
36 S 
36 7 
36 4 
36 5 
36 3 


46 19 41 
46 33 40 

35 17 33 

33 31 33 

34 35 SI 

36 33 30 

35 35 35 
I» 31 35 
13 15 35 
35 39 35 
Zi 30 3-1 
n 34 34 
18 35 33 
31 30 33 

18 39 31 

19 41 18 
13 36 16 
17 SS 13 


Dalli nostra redazione 

MILANO, 28. 

5 a 2 per l'Inter. risultato 
grosso, sensazionale, di un derby 
che segna una svolta importan- 
tissima del campionato. 

Il Milan ha praticamente per- . 
so la sfida stracittadina al 3C 
del primo tempa quando le 
squadre si trovavano sull'l a 1 
(botta e risposta di Jnìr e Ama¬ 
rildo nel giro di dodici minu¬ 
ti»; il suo focoso e Irruento 
Bonitez ha vibrato un calcio a 
freddo a Suarez e l'arbitro non 
ha potuto esimersi daU'espcl 
lerlo II derby è non solo bat¬ 
taglia tecnica, tattica e agoni¬ 
stica, ma anche e soprattutto 
spietata guerra di nervi; chi non 
sa controllarsi, va incontro a 

Rodolfo Pagnihi 

- (Sepie in penultima) 


Nonostante le tante delusioni del passato 
erano accorsi in 70 mila all'Olimpico, ri¬ 
nunciando alla «scampagnata for de porta» ' 
per la speranza di assistere finalmente ad 
una bella partita di calcio 


Uno (f aD 


Lev Yashin portiere 
dell’URSS... 






squallido 

* • • - . 

\ ' 

■ * ' V 

ha gelato 
la passione 







... e Cecconi Bruno 

Lev Yashin (il primo a destra) con alcuni compo- alias Paolo Panelli 

nenti la squadra sovietica 

vi raccontano il » derby » (Leggete in ultima.pagina i loro servizi) : 


romani 
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ROMA-I.AZIO <Ml — Due fasi del match; sopra, vn tiro a lato di FRANCESCONI (uno dei più attivi della Roma); 
sotto, una delie pochissimo parate di CUDIC^I (su Galli) 


ROMA; Cudicinl, Schncllln- 
ger, Ardizzon; t'arpenelli, Im- 
sl, Angrlillo, Francr^conl, De 
Sisii, Nicole, Carpancsi, SalvnrI. 

LAZIO: Cel, Zanrill, Dntll; 
f'arosi, Ragni, Gaspcri; Mari, 
Governalo, Galli, t'hrislrnsrn. 
D'Amato. 

ARBITRO: Righi di ftlllano. 

No. stavolta non ci possono 
essere scuse, non ci possono es¬ 
sere attenuanti per nessuno: 
Roma e Lazio, Manhocci e Lo¬ 
renzo, Marini e Vaccaro, giallo* 
rossi e biancazzurrì sono tutti 
sul banco degli imputati. E tutti 
con le stesse colpe e le stesse 
responsabilità, perchè non si 
possono fare distinzioni, come 
giustamente non le ha fatte la 
generosa folla romana accorsa 
in massa all'Olimpico nonostan¬ 
te le tante delusioni sofferte in 
precedenza, nonostante la bella 
giornata primaverile invitasse 
alle -scampagnate for de porta-. 
Con U felice istinto proprio 
delle folle infatti gli spettatori 
hanno accomunato in un unico 
giudizio tutti i protagonisti (me¬ 
glio i responsabili) dello squal¬ 
lido spettacolo: • Butfonil Buf~ 
fonila -, . • 

n coro iniziato ad un quarto 
d'ora dalla fine per aumentare 
di intensità con U trascorrete 
dei minuti (tanto più rabbioso 
in quanto giungevano ne! frat¬ 
tempo le notizie sul derby di 
Milano) ha accompagnato le due 
squadre quando si sono avviate 
verso le u.scite. le ha cacciate 
quasi dal campo, le ha rincorse 
fin dentro gli spogliatoi. 

Eira rosso dalla vei gogna i] 
volto dei giocatori più bravi 
che sfuggivano i giornalisti non 
cercando nemmeno di trovare 
una giustificazione per il loro 
comportamento: ed era privo 
di forza e di convinzione il ten¬ 
tativo di autodifesa di Mannoc- 
ci e Lorenzo. 

•Dovevamo pensare sopratutto 
a difenderci p'^rchè ffiocavamo 
in tyasferta e perchè ìin punto 
ci faceva comodo in classifica •. 

• Abbiamo attaccato sempre più 
insistentemente ma non siamo 
riusciti a passare per il non 
Qioco deyli avversari • I 

Parole, solo parole vuote; il 
fatti li hanno visti tutti' e sono 
ben diversi da quanto t-orenzo 
e Mannocci hanno tentato di 
far intendere alla fine I fatti 
dicono che in campo c'è «tata 
' innanzitutto una confusione e- 
norme riguardo ai ruoli dei gio¬ 
catori: per cui si è visto Ange- 
lillo estremo difensore davanti 
a Cudicini a far la guardia non 
al sa bene a eh« cosa, Losi lan¬ 


ciato all’attacco a guisa di ala. 
Governato (lui che è solita¬ 
mente il -cervello- della La¬ 
zio) arretrato a terzino a guar¬ 
dia dell'ombra evanescente di 
Carpancsi. 

Ma n che vale soffermarsi sui 
p.irticGlari? £’ stato il quadro 
generale la cosa più deprimen¬ 
te. Increbili rincorse di cin¬ 
que. sci giocatori per volta ap¬ 
presso la palla come se sf trat¬ 
tasse di un gregge di pecore 
non di due squadre di cal¬ 
cio: ed ogni volta -che qual¬ 
cuno raggiungeva il cuoio ti 
sforzava unicamente di calciarlo 
il più lontano possibile, non 

Roberto Froti 

(Segue in penultima) 


totocalcio 


Atalaata-Chigllaif - , - ■ M 

Belogna-FloreBUBa Z 

CtUola-LJI. VIeenta 1 

Foggia Ine.-Varese • 1 

Inter-Milan 1 

Mantova-Gcnoa 1 

Rotaa-Lazle x 

Sampdoria-JoventQt 1 

Torino-Messina 1 

Bari-Polenta 1 

Verona-Spal 1 

Cremonese-Biellese 1 

Cnsenza-Reggina ' Z 

Le quote: ai « 13 • elrea 
4563.000 lire; ai « 13 > circa 
333.100 lire. 


totip 


I. Corsa: I) Tuffetto 

3) Fiamlllna • 
3. Corsa: I) Bcisogno ' 
3) Florin 

3. Corsa: I) Torsello 

3) Thelion • 

I Corsa; I) Brtghcntl ' 
3) Desais - . 

5. Corsa; 1) Flanelle 

3) Celentaaa 

6. Corsa: 1) Cesarle 

3) Sedie 

. LR RUOTE: Al « «e 
L. 2597504; agU «andiel 
re 144575; al « dleal • 
14500. 
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luntdì 29'marxo 1965 


r Unità - sport 


Battista la Fiorentina in casa dei róssoblù (3-1) 


J r* * ■ ^ * t.t * . ^ < ' J • » ^ ‘ < “v * ; J t ^ V ^ . * 4 ^ * < I * ^ .-ì' . I L- 

I VntA SBAGUANO, IL BOLOGNA VINCE 


IL CAMPIONATO 

Serie B 


I risultati 


A Marassi (1-0) 


t » ì 

Barìson 

t 

> 

piega 
la Juve 


lAMPBOitiA; satiolo, Vlii- a costruire a salvaguardia del- 
crnzi, Uelflno; iiarduiil. Fonia- |y blvicerchiala. E, come 













Sul 2-1 per il Bologna, Hamrìn ha sba¬ 
gliato clamorosamente il gol del pa¬ 
reggio: i rossoblu si sono scatenati e 
per la Fiorentina è stato.notte 

Scatenato 

1 » 

Nielsen 


liOI.OCìNA: NcRrl, Furlanls, ba al viontante di sinistra. ^Ll 


AlessandrU-Tranl 1-1 

Bari-Potenza 1-0 

Brtscla-Lecco 1-0 

Napoll-Calanzaru 2-0 

Palermo-Padova 1-1 

' Parma-Modena ' 1-1 

ReKcIana-LIvorno 0-0 

Monia-*Trlestlna 2-0 

Veneila-Pro Patria 0-0 

Verona H.-8pal 1-0 

Così domenica 

Barl-Atessandrlai Catanza- 
zo-Parma; Lerco-Verona; LI. 
vorno-Itlodena; Monza-Spal; 
Nupoll-Tranl; Padova-Bre- 
scia; Potenza • Venezia; Pro 
Patria - Palermo: Reggiana - 
Triestina. 


La classifica 

Brrseia 27 14 10 3 34 17 3S 

Napoli 27 10 12 5 30 16 32 

Lecco 27 11 9 7 31 13 31 

Padova 27 10 11 6 21 14 31 

Spai 27 10 11 6 28 21 31 

Modena 27 9 12 6 30 20 30 

Palermo 27 11 8 . 8 33 30 30 

Potenza 27 10 9 8 40 35 29 

Venezia 27 9 11 7 26 22 29 

Reggiana 27 10 8 9 30 16 28 

P Patria 27 10 7 10 22 31 27 

Bari 27 8 10 9 25 27 26 

Catanz. 27 : 7 12 8 17 11 26 

Aless. 27 7 U 0 21 Bl 25 

Verona 27 7 10 10 19 29 21 

Traili 27 8 8 II 20 31 24 

l.lvorno 27 6 11 10 17 24 23 

S Monza 27 7 9 11 25 35 23 


Triest. 

Parma 


8 14 13 SI 18 
5 17 18 38 15 


Serie C 


Girone A 


Pavinato; Muccinl. Janich; Fo- jo’ { padroni di casa si porta- 

fi *^**'‘®”* no in vantaaoio; fallo lalera- 

J le batlulo do Janich che lon- 

** au” rìiaccl' ‘’l® Sfotter spostato a .sinhtra. 

onflanllnl, pirovano: llanirlnl 1-“ centrata del fcde.sco ^ ot- 

aichlo. Urlando, iierilnl. Mor- tinta ed il pallone finisce nel- 
me. Io zona di Gon/tantinl, che nel 

AKUITKO; Uernardis. tentativo di ribattere, perde !>- 


Iiolll, Caslellelll; audrnacci, 
Gonrianllnl, PIrovano: ilanirln, 
Maschio. Orlando. Ilerllnl. Mor- 
rone. 

AKUITKO: Uernardis. 




na, Morinl: Friisialiiiil, l.ojacu- 
iio. Sorniani. Pienti, iiarlzon. 

JUVENTUS: Anzolln, Cori, 
Sarti; Ilercelllno, Casiaiiu, l.eon- 
cinl: Stacchinl, Del Sol, Del- 
Pomodanoe, Da Costa, sivorl. 

ARBITRO: De Marchi di Por¬ 
denone. 


un insetto in quella micidiale 
u quasi invisibile trappiolu, più 
la Juve si agitava e più si 
prestava al gioco della Samp- 
dorla. ' . 

' I due teenicl avevano fatto 
abbondante pretattica. Herl- 


Barlton. 


MARCATORE: Nel p.u al 43‘ berlo Herrcra, che per tutta 

'la settimana aveva lasciato in¬ 
tendere che avrebbe concesso 
un turno di riposa a Da Costa 
per far posto al ristabilito Dcl- 



MAKCATOIII; nel secondo qiil/ibno e calcia a vuoto Nicl- 
tempo, al IO'. Nielsen. al IJ‘ '■rn che .\i troca apportato dal- 
lUiiirlii, al 26 ' Nielsen e al iZ Valtra porle della parta non ha 
Tiimhuriis. dlOìeoltà ad accoinpapnare la 

NOIE: giornaia di sole, ter- piilln in rete con il pinocchio 


siiKlee. leggero velilo, e con il corpo 


Speitatorl IO mll.i circa. Calci ai ow 

d'angolo cimine per parie. Ani* Altri tre mlmifl di Oiuro ed 
mollili PerunI. Caslellelll e PI- d parcppio e fatto: Robotti nt- 
rovano per gioco seorrelto. Innpa 0 Berlini rhe serre Mar¬ 
rone Il sudamericano, in pochi 
n.l .metri s| libera di tre avver- 
Ual noitro invitto g partire una 

' Rf>T nnWA ■ 28 P*"®»* botta; Negri vola e re- 

O ta i . r - spl"»* “H® mepllo. il pallone 

Povero Hamrin. Lo svedese, piedi di Hamrin che 

che da anni dl/ende i è pronto ad In.saccare: Neprl 

della Fiorentina, Il goleador compie un tentativo In extre- 
della squadra depll ultimi mis, ma rie’ice .solo a sfiorare 

pionati, forse ricorderà la par- paijn q„Pj tanto da non 
tua di oppi. L attaccante scan- permettere a Pavinato di tcn- 
dinavo, che sta attraversando la ribattuta di te.sta sulla 
un periodo nero, in questa ga- porta 

ra, giocata sempre a un ritmo . ... 

.so.stenuto, non e riuscito a se- ^l IS contropiede viola.' Ham- 
piiare il goal del purcpglo c 'j'* rovescia al centro e fa par- 
per la Fiorentina non c'e sta- , Orlando che in veloci^ 
to più niente do fare: i rosso- duadapna almeno jm paio di 
blu dì Bernardini, scesi, in cain- i Bicrini Janich è ta- 

po ancora frastornati per la ^Imto fuori e heprf lascia l pa- 
sconfitta subita domenica scor- » ^ va incontro al eentronanf 
sa dalla Roma, ne hanno appro- viola Orlando scarta anche il 
fìttalo per consolidare il loro Portiere ma nel compiere qtie- 
vantaggio con una bella rete di sto si porla sulla sinistra del 
Tumburus. il giocatore che per campo Poi tira sulla porta 
l’occasione ha .sostlluBo Io squa- spuarnlla ma con lentezza; Pa¬ 
lificato BulgarelH. vinato recupera e ribatte. Si 

Se to svedese, anziché sba- giunge cosi al secondo gol ba¬ 
gliore il bersaglio, avesse se- lognese (26‘); calcio d’ango- 
gnata anche questa rete, sicu- Jq battuto da Ualler con pai- 
ramente i felsinei non avreb- jone che Incrocia al centro; 

Tumburus salta c di testa gl- 
pocfit Tnintiit pritTifl civci’fl per- _ /v 7 {isi«.«ri ««iir» ««/m 'm#»*» 

messo loro di riportarsi in luin- 

tagqio con il centravanti Mei- .h 

■sen. Invece Hamrin. che in P®'* j errore *11 ^ 

area di rigore è considerato un ®l 42 la terza rete del Bolo- 
giocatore formidabile e per in- ona e la quorta della giornata, 
tclligenza e per abilità, .solo da- 

vanti a Neprl, a poco meno di finisce sui piedi di Peroni che 
tre metri dalla porta, ha sbaglia- E®’’*,* 

fo: ha colpito male il pallone, Nielsen U quale, d tua Poittk 
mandandolo a finire sul fondo serve Tumburus: Albertosi 
del campo in quella zona dove dalla porta e va Incontro 
.si trovano i fotografi e i rac- al bolognese tl quale, ^ 

cattapalle. Una cosa veramen- obllissimo: pallonetto che sco¬ 
te fuori del comune, tenendo valca il portiere e finisce in 
di confo che chi ha sbagliato si vele. _ 

chiama Hamrin. Loris Ciullini 


Dal noitro inviato 

BOLOGNA,' 28 


Dalla Boitra redazione 

GENOVA, 28. 




« Pinella » Baldini ha sco- l’òmodarme, ha invece sacri- 
perto Pelislr di giovinezza t flegto Mazzia, ha spostato Si¬ 
ta Sampdoria, vecchia, acciac- vori alla mezz'ala, ha Inver- 
cala, stanca e quasi pcricolan- posizione delle ali ed 

te, ha prevalso sul « moyi- pig^jrnto Da Costa a centro 
mento * della Juventus. campo sia per sottrarlo alla 
Sampdoria e dunque diventata sevcr.n’ guardia di Vincenzi, 
più forte e abile senza li suo ,.jj, consentirgli di sp.n- 

.libero* Masiero e priva del 2 ia,.p pome gli è congeniale, 
suo * cannoniere * Da Silva, partendo da lontano in com- 
fermi oggi per squalinca? ■ plicatissime ed elabornti.ssime 
Pare un assurdo, ma cosi manovre e nella speranza, al 
si direbbe a giudicare dalla tempo stesso, di allontanare 
vittoria odierna, sia pure di dalla sua zona 11 poderoso ter- 
stretta misura (1-0), su una zino blucerchiato. In realtà 
Juventus per nulla arrende- Vincenzi si è ben guardato 
vole. combattiva e bene or- dal correre dietro 11 suo av- 
ganizzata dai reparti arretrati versarlo, ed ba finito con res¬ 
tino all’agguerritissimo centro- sere un altro • libero • a di¬ 
campo. ma tuttavia - « Imbrl- sposlzlone della difesa geno- 

S ltata • dalla intelligente tela vese ed anche un validissimo 
1 ragno che Baldini è riuscito appoggio per gli attaccanti del¬ 
la sua sniiadra. negli insidiosi 
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BOLOGNA-FIORENTINA 3-1 — Il secondo goal di NIELSEN 


/ sardi vìncono a Bergamo (1-0) 


(Telefolo ANSA) 


Scontro tra » derelitte» 

Il Genoa 
cede (2-0) 
a Alonfovo 


MANTOVA: Zntl. Mnrganll, 
Corsini; Tnrabhlii, Zagllo, Bar- 
lolomel; Tromhlni. Jons.son, DI 
Giacomo. Tomeazzl. Pagani. 


oontronlede. • --- 

Baldini, non potendo utiliz- . - V,';. 

zare gli squalificati Da Silva 

G Masiero, si è volontaria- ■ 

mente privato anehe deH’ope- . . _ M 

ra di Franzini per ricorrere 

ai giovani e .sfruttarne al mas- ' ^ H B 

simo II fresco, sano e genuinn H 

imoeto. In modo da opporre , BHIB^ ■IBBE mPB 

ottimi polmoni e buone gambe » , 

al « movimento • ed alla clas- , ' • ‘ 

se degli uomini in blanconcro. • 

* Pinella * ha visto giusto; 

Dordoni è stato abile ed ef- i I 

flcace controllore di Sivorl c . | 

Pienti ha dato del filo da tor- - ‘ I 

cere alla difesa juventina, co- | 

stringendola a rimanere som- l 

ore all'erta ed a non conce- IB I 

dorsi un attimo di tregua. 

Il . movimento . della .lu- 
ventus c'ò stato: turbinoso al 

niinfo Hi fnr ffinr H toqtn' Ki'IHcHl. Nml.iri: Pi-<clill. C.iir- 
minto di /‘Y doni. Colomho; Peironl, Ilolchl 

ma pare (ViSto anche il risul- Nova, Mcregheitl. MaglstrclU. 
tato) che non cagliar!: colombo, Mari! 

Inmente soddisfatto don rieri- r-idonn.l. Tiddia: cera. Vescovi 


. - ■ i 

Bis del Cagliari 

* * A * » 

con rAtalanta 


' M m chiama Hamrin. 

, 'H* H L'affaccanfe, quando ha 

H vinto il pallone trovava 

^B -^1 H H H o meno centro della 

H H stato un duro colpo 

^-- ^ - non soltanto per II giocatore. 

' ... ma anche per luffa la compn- 

ATALANTA: Pi/zalialla, All- i quali .spesso Si incolpavano di da pai te di Nodari, Gardoni, Pine fiorentina, che fino acquei 

giiilleiii. Nod.iri: Pi-spiiii. C!nr- un passaggio sbaglialo, di un Anquillctti e Colombo, si co- momento era apparsa più Jn- 

J>nl. Colomho; Peironl. Ilolchl. intervento mancato, di un fallo minciò a manovrare a centro vura e rnanooriera del Bo.o- 

Nova, Meregheiti. Maglsireiu. n,archi.-mo e inutile. Soltanto campo con gli interni e con o®®- I®/®»': P»r perdendo per 


I risultati 

CRDA-Como 3-1 

Cremuuese-BlGllese 1-0 

I.egnano-Ivrea 0-0 

blarzotto-CarpI 1-0 

Novzrg-Vdincse 1-0 

Placenzx-Mcstrina 1-1 

Savuna-Vltt. Veneto 1-0 
Solblatese-Panfulla 2-2 

Trevlso-Entella 0-0 

Cosi domenica 

Blellese-CRDA; Carpl-Mc- 
strliia; Conio-Trevlso: F.ntet- 
lu-3larzntto; l'.-infiilla • Cre- 
niones©; Ivrea - Savona; I.c- 
Riiaiiu - Piacenza: Udinese - 

Sulblatesc; Vittorio Veneto • 
Novara. 


La classifica 


Novara 27 12 13 2 38 20 37 

niellose 27 12 12 3 12 19 36 

Solliliit. 27 12 9 6 42 25 33 

Savona 27 12 9 6 31 23 33 


Siillilat. 

Savona 

Miirz. 

Uomo 


27 12 9 6 42 25 33 

27 12 9 6 31 23 33 

27 10 12 3 27 21 32 

27 10 9 8 38 28 29 


ri.icenza 27 8 12 7 20 18 29 

Trc\lso 27 11 7 9 27 27 29 

Carpi 27 6 16 5 20 19 28 

Kiitella 27 8 10 9 21 21 26 

Urciiioii. 27 9 6 12 27 31 21 

I.CKoano 27 .5 1 1 8 17 25 21 


Clin.V 27 6 12 9 21 .1.% 21 

Udinese 27 7 9 11 1.'» 36 2.3 

Mestrimi 27 8 .ìli 23 3.7 21 

Ivrea 27 5 11 II 21 37 21 

Vltt. V. 27 I 12 11 Ì8 28 20 

Fantulla 27 4 9 11 16 32 17 


Vltt. V. 27 
Fantulla 27 


Girone B 


I risultati 


La classifica 


Aretzo-Empoll 9-0 

TernaiiB-*Forll 2-0 

Lucchese-Prato 1-1 

Maceratese-Grosseto 2-1 
Perugla-Cesena 1-0 

Pisa-Anconltana 5-0 

Piatolese-Ravenna 4-1 

Rlmlnl-Torres 1-1 

Slena-Carrarese 1-0 

Così domenica 

Anconltana-Slena; Arezzo- 
Porli; Ceiena-Carrareie; Em- 
poll-PIsa; Grosselo-PI.stolesc; 
l.ucchese - Perugia; Prato - 
Torres; Ravenna-Maceratese: 
Ternana-Rlmlnl. 


Pisa 27 16 7 4 41 10 39 

Arezzo 27 II II 12 32 14 36 

Ternana 27 14 6 7 28 16 .71 

Perugia 27 11 10 6 31 20 .72 

Carrar. 27 8 11 5 16 11 30 

Siena 27 8 11 5 27 22 30 

Torres 27 9 11 7 21 18 29 

Empoli 27 10 8 9 30 25 28 

Cesena 27 
Ravenna 27 


Empoli 27 10 8 9 30 25 28 

Cesena 27 7 13 7 1 1 15 27 

Ravenna 27 7 12 8 22 28 26 

Anconlt. 27 .5 15 7 15 28 2.Ì 

Prato 27 6 12 9 14 16 21 

Lutei». 27 7 IO 10 21 .71 24 

Rlmlnl 27 6 li IO 17 21 2.7 

Pisi. 27 6 9 12 19 27 21 

Maccrat. ?Z 5 II II 12 25 21 

Grosseto 27 6 7 11 3.7 38 19 

orli , 2J ■ 4 10 13 15 32 18 


Girone C 


I risultati 


Chlett-Crotone ^ 1-0 

Regglna-*Cosenza 1-0 

L'Aqulla-D.D. Ascoll 1-0 
Lecce-Casertana 1-1 

Marsala-Akragas 3-2 

Salernltana-Pescara 0-0 

Samljenedetl.-Tevcre R. 3-0 
SlracHSa-Tnipanl ^ 3-0 

Tarantq-Avelllno l-O 

- Così domenica . 

Akracas-Trapanl; Avelil- 
no-Tevere Roma; Casertana- 
Chleti; Crotone - Cosenza; 
Lecce-Dei Duca Ascoll: Mar- 
sala-BIracuza; Pescara-Taran. 
to; Reggina - Salernitana: 
Sanzbenedettese-L’AquIIa. 


La, classifica 

Cosenza 27 12 9 6 .70 19 3.7 

Reggina 27 12 9 6 21 11 .73 

Taranto 27 9 15 3 15 9 3.7 

Casert. 27 9 11 4 23 17 32 

Aquila ' 27 12 6 9 21 18 .70 

Siracusa 27 8 13 6 28 24 29 

D Ascoll 27 9 10 8 15 17 38 

Avellino 27 SU 8 23 31 27 
Chletl 27 9 8 IO 20 21 26 

Lecce' •' 26 8 10 8 21 23 26 

Trapani 27 7 12 8 17 20 26 

Salernlt. 27 ' 6 13 R 15 19 25 


Samben. 27 
Pescara 27 
Marsala 27 


9 10 28 22 25 

7 II 21 25 24 

8 11 16 2t 21 


Akraga.s 26 8 6 12 17 20 22 
Crotone 27 6 9 12 18 28 21 


Tevere 


8 13 20 33 20 


Travolto il Varese 


Contro il Messina 


GENOA: Da Pozzo. Bagna- berlo, il quale urlava ordini 


■cu. Bruno: Cotumbo. Bassi, Ita- 
venl rappelllnl. Panlnlcnnl. 
KoelhI, Glacomlnl, Gllardonl. 

ARBITRO: Anannese di Me¬ 
stre. 


dalia panchina ad un Sivnri laro. Greatil. 
"he pareva d’un colpo dìven- akiiitko: i 
fato sordo La polemica tra makcatoii 
i due continua con immutato po ai 7 - Riva 
vigore: pare che Sivorl. co- 


AKIIITKO: Pniit.mo di Cuneo. 
MARCATORE: nel primo tcin- 


sìonì mancate sugli opposti ultimi minuti, ben due palle vnmpo itillo ® ^ ^ J 

fronti. gol, mentre l’Atalanta torn.iva ''® »® 

Mereghctti. il più lucido tra ad afflosciarsi. ^^ro vnpainnto il pareggio fr^- 

gli atalantini, al 27'. dopo un Al 32'. Vi.scntin si lanciava MfTonc 

arre.sto perfetto, sparava di de- dalla sua area, faceva filare Riz- 


Inesorabile Dì misura 
il Foggia H Torino 


nunciatario. che ha smentito semplicemente sprecato. cnVto'm.n’Mii prosepuito la sua corm. trnile- 

del tutto 1 propositi battaglie- parole povere, il «movimento. \ ^ " L! r Bolchi. d mi tiro .«^trotto il retlando sul fondo del campo 

ri ripllfi vlffina stfito nottH* f*hp I biflnconfiri crcHno ncllji \i3 c per tutto il rc'to (Ì£ Un m tlin^onnlc cin fuori «ircti sn- rc5p*nsoro rii pi.^no. Al 33 cro^s cu* « /« 

Tnanti noni rial Man. inm HI rpntrncamon con Una P-ìrtìta è stato costretto a prò- dava a spezzarsi contro la tra- di Visentin in piena area; Cap- Se Hamrin avesse segnato (e 

tova ireiiri sono scesi in ranidità sconvolgente e tra- digarsi per contenere il forcing versa della porta cagliaritana, pellaro soffia la palla a Pizza- era piu /orile realizzare che 
lo infpnJìnnp [-nfinniP vbW annullato SÌ atalantino, barricandosi davanti Questa volta Colombo è scm- baUa tuffatosi in mischia, ed è sbagliare) nessuno avrebbe pn- 

Ahh la portiere Colombo. Salvato due brato spacciato. ancora Riva con una sforbicia- tufo eccepire; Io Fiorentina fì- 

nrn Sa riurn^a f rìuIciU ^fPrf oiu22p sid oied^ def ca- ''o"® dalla traversa li Cagliari ritrovh allora sor- ta. a sfiorare il montante a „o a quel momento f2S' dei se- 

°InJoft*nnntpvnimpn Inn***f?*niin*ip ^pnnclla ria L'azIonc dcirunico gol della prcndcntemcnte calma e lucidi- porta vuota. A questo punto condo tempo) era apparsa la 

Il primo tempo è stato molto osservato U panorama e non pefiaro-Ta Salla veniva” rawoL Sfavorire U ruàncìo immediMo Aldo Remi i^ace. più abile e più pericolo- 

deludente, con due squadre pri- a memoria come gU si chiede P®"® J»" n®® lavonre u rilancio immeaiaio Orlando non 

rio?i,^i"p7su " . l àiSn n”pro dClo con Anqu7l - era In giornata di pena 

Kill*"ifn * Il ^ difcsa avvetsaria ha cosi infine violentemente e tm- Unico neo nella partita (che 

^i«ni^2<fotr.pn<frpHn aH anHr tcmpo di rccuperarc, prowisamentc Calciata in area: lAriiHgv è voi un male congenito del 

^ di riordinare le idee, di ri-g^uperato tutto lo specchio delia UHa DrUTTa parTITa ' Lliano} è stato il so- 

ri • U Mantova ha potuto cosi prendersi dal capogiro e di piaz. po?ta. sorprendendo ncttamen- _L_ f . . i. .TpH« Ìn!°n J.r 

oniTflnran 2®*^®** P®*’ “ lavoro jc Pizzabaila. la sfera si infl- ^ 

•* *HiLS?tÌ-,nHrt™?n ùevc Ticominclarc daccapo, lava nell'angolino basso, alla _ ^ troppo, badato piu a difendersi 

la con quel ritmo infernale e con sinistra del portiere. I neraz- ■■ mF g ^ — -FF che ad attaccare e se fra le due 

Per contro n Genrm ^ànJ^he per enorme dispendio di ener- zurri accu.cavmno visibilmente li ■■ Fb compagini se ne deve contare 

\ d^c. colpo. iTìemorl anchc dei cinque ■■ W abbia cercato di sgan- 


sprecato. 


battaglie- parole povere. 11 .‘movimento, vajo subito. ®. f,®'* '® d®*'® ® Balchi, il mi tiro stretto il bcr<=aglio e poteva 

Ito netta- che 1 bianconeri creano nella dal vm e per tutto il re-to della m diagonale da fuori arca an- re.-p.ngcro di pugno. Al 33 cro^s 

^ r% 4 g A AV W A Al g fV A ^ A * * A A A k A A g 1 m g .*3 * ^ 1 * *« a g * k kik » a A A A «ZA v> . 


-I*_< .. !.. uevc lava nell Blixuiiliu UOMU. Olio 

H^fìniUva la *eiia vena con qucl ritmo infernale e con sinistra del portiere. I neraz- 

II nar uo cnormc dispendio di ener- zurri accu.eavano visibilmente li 

™r-ì P PanM 8«c. voìpo. mcmorl anche dei cinque 

fmnlT? cipSem^lT apSaS partenza la Sampdoria gol .ubiti airArnsicora nella 

■ * * P iiarggVB fili^tornflL3* SVTBSU P^rtitél di OOPpB ItriliB. IfTipO* 

poco Incisiva, non rui.rrndo mai parcìa fiaslornal^ avresu P Bolchl, continuata mn 

ad approflltarc dell .as.cnza del dcito che a» li a poco i o»u -, MaroohAfii .ì 

libero Pini, malamente sosti- cerchiati si sarebbero abbrac- ‘«na d»^«a 
tuito da Zagllo ciati 1 un I altro per non finire ebbe, a! 12. un azione penco 

luiio UH f-rra corno fanno ali ubria- iosa conclusa da MagistrelII con 

Tl f.itiA II a terra, come lanno gii uuiid _ _ **, 5,_i- 


nrlmJ'CiS" med?a.!l “hh Ma c'e^a anche‘da 

i dersl fino a quando 1 blaoco- 


una staffilata a fil di palo. 


schierati al limite dell'area, e 
con le mezze ali Pantaleonl e 


Lo sbandamento nelle file ber- predi, Ralbaidclii; 


ncH ■vrchhcM notuto resiste- gamasche evitò al Cagliari altri Bicchierai, MaaU Calvanese, 
"! .T" r n, ^ brividi. Soltanto verso la fine RUglnL RozzonL Clneslnho. Fac- 


SorireTriSo imm'edlriol Aldo Reilzi nace. più abile e 

sa. anche se oggi Orlando non 

- era in giornata di vena 

Unico neo nella partita (che 

Una brutta oartìta * congenito dei 

VllM |#Ullllg4 calcio italiano), i stato il so- 

- filo; che le squadre hanno, pur. 

troppo, badato più a difendersi 

che ad attaccare e se fra le due 

^F compagini ne deve 

_ abbia cercato di sgan¬ 

ciarsi da questo schema co..l 
rìgido, questa è la Fiorentina 

n Catania f2-0| ,arx:;rc%i~ryf 

™ * Nel 7 >rimo tempo già al S’ i vio- 

CATANIA: Vavassori, Lana- ito, nel frattempo, a chiudere la potrebbero portarsi in van- 

^••’Jtdelil; Fantazzt. Imolto bene lo specchio della taaolo; lancio di Maschio ad 

IcchteraL Maal; Calvanese, _I,_ 

laainL RozzonL cinesinho. Fac- . „ Orlando Che parte fulla fini- 


Vicenxa KaO. 


a Catania (2-0) 


tinuamente palloni alla linea di ai auo sp.mo. -w- a -campanile- Ai 

attacca scendendo spesso an- va studiata la Juventus ed j primi venti minuti dcl'a scia 

che tn area di rigore avversaria aveva capito il trucco: l hlan- ripresa possono essere definiti 1 
L’inizio è tutto bianroroeso coneri non si *®*H*jH«ma -sagra degli errori-, tan- 

Al 2’ Di Giacomo, sfruttando l®*"® Rtoc®, ma as^tiaril e riatc le corbellerie ne 


Al 2* Oì CJISCnmO- SfrUttAndOl g w g« * H ^ em* 1**“ *-*a. .>W .k.*.. --- , ggiwg* * ' ^ 

un errore di Colombo tira a controbatterli * opposti rampi, sino a suscl- [J|^| corrispondente cal.bra.issimo e rete. ^ j Fiorentino o comandare 

rete, ma Da Pozzo para con eessive, per costrìngerl, a ri- i ^p^rte proteste del pub- caVavIA -S Trovandosi tn vantaggio, il , bolognesi si difen- 

brnsnira: seguono altri tiri dei pctersl a sfiancarri e a sfi- hlico Non si riusciva a sepiirc ^ Catania però non insisteva e la- ^ cercano neppure 

biancorossi, che esercitano una duciarst. un filo logico nel corso delle Do\eva essere una filila pia- sciava iniziativa ai vicentini, I contropiede Al 2T 

costante pressione, interrotta ^ vosi ò stato: il - movimen- azioni che l'Atalanta continua- cevole per gli spettatori e sen- quali però mostravano di non j, EmIì, Nlescn, 

soie al 28- da Gilardoni. che to * è diventato poco a poco va ad affidare neli’lmpostazlo- za patemi d animo per le due approfittarne, continuando a colpisce di testa e manda la 

impegna Zoff su punizione Sa- confusione e affannoso correre ne allo sfasato Dolchi che era squadre, data la tranquilla po- giocare con lo stesso ritmo btan- ^2fa sopra la traversa 

rà questa l'unica azione offen- del bianconeri con la palla al affiancato anche da Colombo, sizione dì classifica do con cui avevano cominciato: minuti dopo è Furlanls a 

5 lva pcnoana nel primo tempo piede: c al loro confronto I si quale, evidentemente. Cao- I 22 atleti in campo hanno passaggetti intermìnabUi che scendere e centrare a Fogli in 

Nella ripresa la prima occasìo- vecchioni della Sampdoria han- nell.aro non dava alcun fastidio mostrato chiaramente di non non facevano guadagnare un area: Robotti. In spaccata, de¬ 

ve h del Genoa, ma Kocibl lira no finito con l’emergere ed fi nervosismo era evidente an- prendersela tanto a cuore, troU metro di terreno e conclusioni {n calcio d'anoolo e mi li¬ 
alto sulla traversa Al 1.3' il apparire come mostri di scat- che per le continue dispute fra tereliando ignobilmente per 90 balorde da far rizzare i capelli ro dalla bandierina battuto da 

M.intova va in vantaggio: «e- jq di anticipo e tempismo. giocatori della stessa squadra, minuti. Ne è venuta fuori una anche al tifoso meno esigente, poscutti. Albertori Ubera con 

gna Di Giacomo su punizione nartita ov-viamente è _ partita decisamente brutta, sia L’unico brivido per l tifosi U pugno 

con un tiro molto violento che . . tecnicamente e territo- ‘*®' P»»*® ’^^*® frenico, che etnei era procurato da Colauslg azione d'oro per l 

si Insacca airincrocio del mH talmente dominata ^alla Ju- f -ìmmmheaèl da quello agonistico al 24'della ripresa, con un pen- /trt-enflnl Orlando parte sulla 

alla sinUtra di Da Pozzo (Tln ^^ntus ma.ie azioni più peri- ■ fiSUltOtI Naturalmente, chi ha maggior- colostssimo colpo di testa a!- ^nistro. ri Ubero di .MuccHh e 

que minuti dopo 11 Genoa man -olose'sono state della Samp- ■ mente motivo di recriminare do- l'angolo sinistro di Vavassori. li di FurlanU che ha U compito 

ca una gro«sa occasione- Kooibi . j V , raitro ha an- tal tUtiOM P® duest* partita è il Vicenza, quale salvava la sua rete con d| marcare Marrone Orlando 

serve Gilardoni che ® /.oloito la traversa (Fru- che è sceso In campo privo di una beila parata é abilissimo nel centrare il pai 

d.ìlla poiT.7. alza incredihllrocn- ««. tempo) Partenopr h Diavoli Milano la-c due elementi del valore di Men Si andava avanti così, a fu- Ione ma Marrone, rimasto solo 

le sopra la traverfa Ai 2.'» il norticre ormai battuto Igni» Roma h. Fiamme Oro S-l ti c Vinicio Ma la squ.ndra non na di inutili pestoni da una par- In area, perde del tempo pre- 
Mantova raddoppi-» D: f->acomo U” ' Frascati I». Amatori t-3 ha fatto alcunché per meritarsi te e dall'altra fino al 45'. allor. rìoso e *| fa anticipare da Pa- 

cffeltua up traversone: n.7 Por- L.a rete ®«“® ''***®"® 'uaiuder migliore sorte. u.scendo battuta chè li Catania si assicurava de- Hnafo Solo al IT i bolopneri 

zo e«cc ma non trattiene il dori.ina è giunta al «®i P*^''!*-*-* ** * ' • . dal Cibali con un secco due a (initivamente l’Intera posta ri fanno vivi, punizione battìi- 

pallone- Jon'i'on rarcog’fo *e rno toinpo. per opera della sa, «rno^a^^ ^ .p„rarca .«-i zero Scambio Calvanese-Biaglni c fa da Haller con pallone trov 

gnando a port.i vuota Al 44 lìta Indovinata capocciata di ^ CL/%88iriCA : Partenopr Al 13’ il Catania avrebbe po- tiro senza troppa convinzione po aito 

un altra grande occasione per Banson. su lungo e precisojpyj,,, j,. Rnma zi; Rolgo tuto benissimo realizzare con di quest'ultimo. Patregnanl non Nella ripresa è ancora ta Fio- 

il ancora una calcio di punizione di Frusta- jg.. parma ze; Fla^mme Oro 29; Cecchin ma l alu sinistra etnea tratteneva e CaKanese era lesto rentlna lo più pericolosa, mo 

volta da Guardoni. I. ultima |ypi '''®**4?fr lì: oVtfrJI.. * . lanciata da uno smistamento di a mettere nel sacco: due n zero, al d per poco Haller non re¬ 
azione h cosi del Mantova: Pa- SV«Tii%. Vats .ter e c." FI- pna; li siio Uro. una cannonato. 

gaBl alza ni D.7 Pozzo In uvita^ Staf«nO POFCU ^e^^SI dere davanti al portiere, usci-1 Rob6rfO || pallone a fare Im bar- 

mi Il {Milione nnisce sul lonno rmge 


scia. rione a tre quarti di campo; ma-j pollone al ferrino che irrom- 

MARCATORi: nel primo lem- gnifica pennellata io area dellpe nell'area bolognese: il cìo- 
*1 U t Rorronl: nella ripre- brasiliano, che pescava Rozzo- ja viene abbracciato da Janich 
sa. al «. Cai\ane«e. benissimo al centro, colpo di!^ l’arbitro lascia correre. 

Dii nostro corrispondente ‘TrovanH^^^^iT v«nt«Jìo U ^ *® Fiorentino o comandare 
UATAVIA 13 Trovandosi in vantaggio, il ^ ^ j^jognesì si difen- 

L.ATANIA. -3 Catania però non insisteva e la- ^-.-rono nennurc 

Doveva essere una partila pia- sciava l iniziativa ai vicentini, I ® Tn conlro^/de AiTt 
™. r oli «rw^tfatori e sen---v___ ji “1 agire in conir^coe Al iJ 


vavsai.'«a. UU lUKU't» IlVI fWI UCIIC.' ---- avacavo • • 111^10 k S « <9 ai v tv aa • a«a a, a jz nn\Té ITI ^aflIrOXlirar AL CJ 

E cosi è stato: 11 - movimen- [azioni che l'Atalanta continua- cevole per gli spettatori e sen- quali però mostravano di non _ cross di fMiL Nlescn. 

. .. _ _ « - — I_ ..#0.1__ va natami /<’oFitmi% r\AT> la OttA_^Aaa_ __.J.,. a *•* **'• w» 


alto sulla traversa Al 1.3' il 
M.intova va In vantaggio: «e- 
gna Di Giacomo su punizione 


Tminirnito nir mU **®** tccnlcamente p territo- 

rialmente dominata dalla Ju- 
alla Sinistra di ^®^® ventus. ma,le azioni più peri- 

que minuti colose sono stale della Samp- 

ca una gro«sa oerarione- Koolbl ,,- 1 .— k» 


d.ìlla PO 1 T. 7 . alza incredibll'^en- 
le sopra la traverfa Al 2.S' Il 
Manto\-a raddoppia D: f-meomo 
effettua up Iravercor.c: D.a Poz¬ 
zo esce ma non trattiene U 


FOGGIA: Mofchlonl, ValadA, MICcUI; Betto- 
nl. Rinaldi, hllchell; Favalll, GamblBO. Noterà,. 
LaTzoitl, Patino. 

VARESE: Minulssl, Marcollnl, Maroso; Osso- 
la. Beliraml. Bnldo: Andersson, Szymanlak, 
Tra-spedlni, Cacchi. Spella. 

ARBITRO: PieronI di Roma. 

MARCATORI: Nella ripresa, al 26' Lazzottl; 
al 41’ Cambino; al 45' Favalll. 

Dal nostro corrispondente 

FOGGIA. 28. 

Finalmente, dopo tanto tempo, il Foggia 
ò riuscito a vincere con uno scarto maggiore 
del solito stnmiozito goal di Nocera (oggi 
rimasto a bocca asciutta) e a farne le spese 
è stato li Varese che non ha certamente di¬ 
sputato una delie sue migliori partite. La 
indicazione positiva che ha fornito rincon¬ 
tro e rappresentata dal fatto che le reti sono 
state realizzate non già come dicevamo pri¬ 
ma. da Xoccra, ma dagli altri deU’attacco, 
da Lazzottl. da Cambino (il cui rientro In 
squadra in luogo dello squalificato Maioli 
nel suo insieme può ritenersi positivoi e da 
Favalli. Le punte rosso nere, dopo tante pro¬ 
ve negative, oggi sono esplose. L'attacco in¬ 
fatti Si e mosso con maggior ordine, ha sa¬ 
puto manovrare molto bene nella lascia cen¬ 
trale del campo, ha trovato negli interni 
Lazzottl e Cambino due uomini capaci di 
suggerire temi nuovi e pronti nello stesso 
tempo a sfruttare le occasioni buone. Non a 
caso le prime due reti portano il loro nome. 
Senz'altro si può si può dire che contro il 
Varese si è visto un certo miglioramento nel 
gioco dei rosso nerL 

n Varese invece, pur non disputando una 
prova del tutto negativa, ha dato la netta' 
impressione di rinunciare a priori (come del 
resto è stato) ad uno scontro aperto, miran¬ 
do 'oprattutto alio zero a zero 

Già al 17' del primo tempo il Foggia po¬ 
teva po: arsi in vantaggio: Lazzottl scende 
molto bene e raggiunto 11 cerchio di centro 
campo sor\-e in corridoio il mobiHs.simo Pa- 
fno che al volo raccogi.e e stanga in rete: 
la pa.ìa per un soff.o non si infila neH'an- 
go'o basso di M.gnuzzi. Al 27’ è Nocera a fal¬ 
lire banaimente una fae.'.issima occasione. 
Gamb.no apre intelligentemente sul centro- 
avanti che anziché colp.re la sfera di testa 
preferisce stopparla coi petto I.a cosa non 
r.esce e l'occasione sfuma. Ancora una buo¬ 
na incursione del Foggia su una rovesciata 
di Gamb.no che Mignuzzi controlla con di- 
sinvoitura 

Nella seconda parte della gara il Varete 
tenta qualche accenno di offensiva ma la 
sua azione è slegata e a Traspedmi non resta 
a'.tro che calciare direttamente a rete da 
qua'sias! pos.zione i palloni che gli vengono di 
tanto ia tanto serv.ti 

Al 27' la rete del Fogg.a* Favalll calcia una 
pun.z:one sulla s.nistra e la palla perviene a 
Lazzotti che non ha difficoltà a battere di 
testa Mignuzzi. Analoga cosa al 41’: Favaili 
ancora su puniz.ooe sers’e Lazzotti la mezza 
al.7 fa quattro o cinque metri e crossa in 
area Camb-no entra deciso di testa e batte 
per la seconda volta MignuzzL 

La terza rete è realizzata direttamente tu 
caic.o d’angolo da Favalll il 44’. 

Roberto Consigfio 


TORINO: Vleri; Polctil, niizzacchr7a; Pola^ 
Cella, Rosato; MeronI, Ferrini, llltthens, Ma- 
- schlno. Slmoni. ■ 

MESSINA: Baroncini, Garbuglia, Clerici; Ba- 
naitl, Ghein, LandrI; Morbrllo, Sclitiiz, Ba- 
gatil, Gioia, Derlln. 

ARBITRO: Monti di Ancona. 

MARCATORE: Nel primo tempo, al 19' Slmoni. 

Dalla nostra redazione 

TORINO, 28. 

Una brutta partita, forse la peggiore che il 
Torino abbia giocato quest'anno din.-inzi al 
proprio pubblico. 

Forse, la squadra di Rocco ha risentito del 
primo caldo della stagione, forse ha giocato 
pensando al «derby- di domenica prossima, 
forse ha sottovalutato la squadra avversaria. 

Quanto al Messina, la stjuatlra isolana ha 
fatto tutto quanto era nelle sue capacità, ma 
in complesso assai poco: privo degli squali¬ 
ficati Morelli e Brambilla, l’und.ci siciliano 
ha cercato, si, di mettere ins.cme una mano¬ 
vra efficace (per lunghi momenti, a metà 
campo, son piac.uti a-i^ai p.ù gii ospiti che 
non i padroni di casa), ma le carenze tec- 
n.che e la mancanza di classe p<-’i'sona!e hanno 
nuociuto ai messinesi in modo determinan¬ 
te. Simoni è stato, ancora una volta, il mi- 
fllore in senso assoluto, in campo; buoni 
anche Rosato e Mitchens, mentre ha profon¬ 
damente deluso Ferrini; del Messina, buone 
le prove di Garbuglia, Benatti e Baroncini. 

Primo tempo privo di contenuto tecnico 
e di interesse agonistico. I granata passano 
In vantaggio al 19’ quando Meroni, disceso 
sulla destra, effettua un traversone rasoterra 
che Simoni devia verso la porta messinese. 
Garbuglia respinge, ma lo stesso Simoni re¬ 
cupera di testa insaccando. I granata hanno 
altre due occasioni per segnare: a) 7’ qu.ac- 
do Baroncini devia m angolo un vio.ento 
tiro di Simoni e al 31' quando Meroni. bi.’i 
lanciato da Simoni. arriva solo davant. al 
portiere siciliano toccando però debolmente e 
consentendo all'avveriar.o di parare 

La prima mct.à doila ripresa non offre 
alcunché di diverso r.spetto all'andimento 
dei pr.roi 45* Po., al si presenta agii 
ospiti una grande oeca.sione - Schutz porge 
!a palla a Cienci li quale scatta in profon¬ 
dità e. quasi dalia linea di fondo, traversa a 
Gioia solo davanti a Vien il quale, sb.lancia¬ 
to. non sembra in grado di intervenire. L'in¬ 
terno messinese però sbaglia clamorosamente 
la facilissima occasione mandando la pana 
molti metri lontano dalla porta granata. Sol¬ 
lecitati dal grave per.colo corso, t torinesi, 
attaccano con maggiore insistenza, e al 34’ 
Baroncini sventa fortunosamente una incur¬ 
sione di Hitchens. e respinge con il piede no 
minuto dopo un tiro di Puja Ai .37' Ferrini 
lancia Simon; il quale scende in profandit.ì. 
si l.bera pr.ma di Cieriei e poi di Landru 
supera il portiere messinese uscito dal pali, 
e tocca verso rete da posizione difficile- la 
naila attraversa tutta la luce della porta. 
I/uitima azione è ancora dei granata, con 
palla da Moschino a Hitchens :I cui tiro è 
respinto da Baroncini che recupera poi 11 
pallone luH’accorrcntc Simoni. . ■ 

Nello Paci 











